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Istruzioni specifiche di comparto
Strutture sanitarie private

Con il DM Salute del 29 gennaio 2013 pubblicato sulla GU n. 39 del 15.2.2013 è stato sancito, a decorrere dal 2012, il passaggio dal modello HSP16 (gestito da NSIS) alla tabella 1C bis (gestita da SICO).
Per la rilevazione del personale delle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura private accreditate e non accreditate, sono stati predisposti in SICO un comparto apposito, un contratto ed alcune tipologie di enti diverse da quelle utilizzate per le strutture sanitarie pubbliche. Ogni struttura è configurata come una Istituzione a sè stante ed ha le sue credenziali di accesso a SICO (username e password).
Dalla rilevazione relativa all’anno 2016 il modello di rilevazione delle strutture sanitarie private si arricchisce di tre nuove tabelle, destinate a raccogliere ulteriori informazioni inerenti il personale attraverso la struttura del conto annuale. Le nuove tabelle sono la 1A bis, la 1D bis e la 1F bis e sono analoghe alle tabelle 1A, 1D e 1F della sanità pubblica.
Come la tabella 1C bis, le tabelle 1A bis e 1F bis vanno compilate per le strutture di ricovero equiparate alle pubbliche (di cui ai tipi istituto 2.3, 3.2, 3.3, 4, 8, 9 del quadro F del modello HSP.11), ovvero per gli IRCCS privati anche costituiti in fondazione: sede unica e sede distaccata; per gli Ospedali classificati o assimilati ai sensi dell’art. 1, ultimo comma legge 132/68 (art.41 legge 833/78); per gli  istituti sanitari privati qualificati presidi USL (art.43, comma 2 legge 833/78 e DPCM 20/10/1988); per gli Enti di ricerca (art.40 legge 833/78) e per le Case di cura private convenzionate e non convenzionate (tipo istituto 5 del quadro F del modello HSP.11).
La tabella 1D bis va compilata per i Dipartimenti di Salute Mentale (DSM).

Per permettere l’adeguamento dei sistemi informativi e lasciare un tempo adeguato per la raccolta delle informazioni necessarie alla compilazione delle nuove tabelle, l’inizio della rilevazione è fissato per il 3 luglio e la chiusura il 15 settembre.
Se non diversamente specificato, le informazioni da trasmettere dovranno riferirsi al 31.12.2016, avendo cura di rispettare la distinzione di genere. L’acquisizione in SICO deve essere effettuata esclusivamente in modalità web poiché non è prevista la possibilità di utilizzare kit excel.
Le istituzioni già censite in SICO dovranno utilizzare le credenziali di accesso a loro disposizione, per le quali valgono le stesse regole indicate nello specifico paragrafo all’inizio di questa circolare, mentre per le Istituzioni private che il Ministero della Salute ha comunicato come enti da censire per la prima volta per la rilevazione 2016, le credenziali di accesso verranno comunicate per il tramite della ASL di riferimento sul territorio. Gli Enti non ancora censiti che devono effettuare la rilevazione 2016 dovranno scrivere al Ministero della Salute all’ufficio competente in materia di anagrafe delle strutture sanitarie all’indirizzo di posta elettronica statistica@sanita.it.
Qualora le Regioni siano in grado di fornire direttamente a SICO le informazioni rilevate, sebbene non sia previsto per il modello della sanità privata l’utilizzo delle procedure FTP, per il tramite dell’Assistenza SICO si valuterà la possibilità di procedere ad acquisizioni massive di dati.

Per le tabelle che compongono questi modelli – come per tutte quelle specifiche del SSN – tutte le informazioni e chiarimenti inerenti il contenuto della rilevazione vanno richieste esclusivamente al Ministero della Salute al numero verde 800178178 o alla casella di posta elettronica servicedesk@almavivaitalia.it. Solo per eventuali problemi di carattere tecnico le strutture private potranno rivolgersi all’assistenza SICO tramite HOLmes (vedi § “Gestione delle utenze per l’accesso al sistema” delle Informazioni operative). Il Ministero della Salute effettuerà i controlli di congruenza dei dati comunicati che gli verranno trasmessi giornalmente.

Le RTS non svolgono alcun ruolo nell’acquisizione delle tabelle che compongono questi modelli, né nel loro controllo. Non hanno pertanto nessuna visibilità sui modelli relativi alle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura private. Anche eventuali rettifiche non potranno essere aperte dalle RTS, ma andranno richieste all’Assistenza SICO tramite la casella di posta elettronica assistenza.pi@mef.gov.it.

Il modello di rilevazione è composto da una scheda informativa nella quale sono contenuti i dati anagrafici e identificativi dell’Ente e dalle tabelle destinate a raccogliere i dati 1A bis, 1C bis, 1D bis e 1F bis. Nella scheda informativa dovranno essere dichiarate le tabelle che verranno inviate inserendo un segno di spunta nel riquadro apposito sotto “Selezionare le tabelle da inviare” e le informazioni sul responsabile del procedimento (o del rappresentante legale). Dopo aver fatto un salvataggio sarà possibile l’accesso alle tabelle.
Dopo aver inserito i dati in una tabella va effettuato il salvataggio prima di passare alla compilazione della tabella successiva. Terminato l’inserimento dei dati in tutte le tabelle, occorrerà tornare sulla Scheda informativa e concludere la rilevazione utilizzando il tasto dedicato.

Il giorno successivo alla conclusione della rilevazione, rientrando in SICO, le strutture private potranno salvare il modello certificato (cliccando sul bollino di certificazione) ed inviarlo all’azienda sanitaria (ASL) di riferimento come prova dell’avvenuto invio dei dati. Le ASL potranno così verificare l’avvenuto invio delle informazioni da parte delle strutture private. Qualora le aziende sanitarie lo ritenessero preferibile, potranno provvedere a farsi inviare i dati delle tabelle da inviare in altro modo, provvedendo poi loro stesse all’inserimento in SICO, ma occorrerà in precedenza aver richiesto ed ottenuto l’abilitazione ad operare tramite le proprie credenziali di accesso sulle tabelle della struttura privata, seguendo la procedura descritta per gli enti convenzionati nel paragrafo “Le nuove utenze di accesso a SICO - Casi particolari”. Per le strutture private della regione Lombardia provvederà all’invio l’Assessorato Regionale alla sanità in modo massivo.

Tabella 1A bis – Personale delle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura private per figura professionale
Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
	FIGURA PROFESSIONALE
	Tempo indeterminato
	Tempo determinato
	Altri tipi di rapporto

	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE
	

	COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S07INA - INFERMIERE
	
	
	
	
	
	

	S07INC - OSTETRICA
	
	
	
	
	
	

	S07IND - INFERMIERE PEDIATRICO
	
	
	
	
	
	

	OPERATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S06INA - INFERMIERE
	
	
	
	
	
	

	S06INC - OSTETRICA
	
	
	
	
	
	

	S06IND - INFERMIERE PEDIATRICO
	
	
	
	
	
	

	OPERATORE PROFESSIONALE 2^ CAT.
	

	S05INA - INFERMIERE GENERICO
	
	
	
	
	
	

	S05INB - INFERMIERE PSICHIATRICO 1 ANNO SCUOLA
	
	
	
	
	
	

	S05INC - PUERICULTRICE
	
	
	
	
	
	

	PROFESSIONI TECNICO SANITARIE E DELLA PREVENZIONE
	

	COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S07INE - DIETISTA
	
	
	
	
	
	

	S07TSE - IGIENISTA DENTALE
	
	
	
	
	
	

	S07RIE - TECNCIO AUDIOPROTESISTA
	
	
	
	
	
	

	S07RIF - TECNICO AUDIOMETRISTA
	
	
	
	
	
	

	S07INB - ASSISTENTE SANITARIO
	
	
	
	
	
	

	S07TSH - TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO
	
	
	
	
	
	

	S07TSA - TECNICO DI NEUROFISIOPATOLOGIA
	
	
	
	
	
	

	S07TSB - TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO
	
	
	
	
	
	

	S07TSC - TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA
	
	
	
	
	
	

	S07TSD - TECNICO DI FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOL. E PROFUSIONE CARDIOVASC.
	
	
	
	
	
	

	S07TSF - OTTICO
	
	
	
	
	
	

	S07TSG - ODONTOTECNICO
	
	
	
	
	
	

	S07RIG - TECNICO ORTOPEDICO
	
	
	
	
	
	

	OPERATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S06INE - DIETISTA
	
	
	
	
	
	

	S06TSE - IGIENISTA DENTALE
	
	
	
	
	
	

	S06RIE - TECNCIO AUDIOPROTESISTA
	
	
	
	
	
	

	S06RIF - TECNICO AUDIOMETRISTA
	
	
	
	
	
	

	S06INB - ASSISTENTE SANITARIO
	
	
	
	
	
	

	S06TSH - TECNICO DELLA PREVENZIONE NELL'AMBIENTE E NEI LUOGHI DI LAVORO
	
	
	
	
	
	

	S06TSA - TECNICO DI NEUROFISIOPATOLOGIA
	
	
	
	
	
	

	S06TSB - TECNICO SANITARIO DI LABORATORIO BIOMEDICO
	
	
	
	
	
	

	S06TSC - TECNICO SANITARIO DI RADIOLOGIA MEDICA
	
	
	
	
	
	

	S06TSD - TECNICO DI FISIOPATOLOGIA CARDIOCIRCOL. E PROFUSIONE CARDIOVASC.
	
	
	
	
	
	

	S06TSF - OTTICO
	
	
	
	
	
	

	S06TSG - ODONTOTECNICO
	
	
	
	
	
	

	S06RIG - TECNICO ORTOPEDICO
	
	
	
	
	
	

	PROFESSIONI SANITARIE RIABILITATIVE
	

	COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S07RIA - FISIOTERAPISTA
	
	
	
	
	
	

	S07RIB - LOGOPEDISTA
	
	
	
	
	
	

	S07RIC - ORTOTTISTA-ASSISTENTE DI OFTALMOLOGIA
	
	
	
	
	
	

	S07RID - MASSAGGIATORE NON VEDENTE
	
	
	
	
	
	

	S07INF - PODOLOGO
	
	
	
	
	
	

	S07RIH - EDUCATORE PROFESSIONALE
	
	
	
	
	
	

	S07RII - TERAPISTA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITA'DELL'ETA' EVOLUTIVA
	
	
	
	
	
	

	S07RIJ - TECNICO DELL'EDUCAZIONE E RIABILIT. PSICHIATRICA E PSICOSOCIALE
	
	
	
	
	
	

	S07RIK - TERAPISTA OCCUPAZIONALE
	
	
	
	
	
	

	OPERATORE PROFESSIONALE SANITARIO
	

	S06RIA - FISIOTERAPISTA
	
	
	
	
	
	

	S06RIB - LOGOPEDISTA
	
	
	
	
	
	

	S06RIC - ORTOTTISTA-ASSISTENTE DI OFTALMOLOGIA
	
	
	
	
	
	

	S06RID - MASSAGGIATORE NON VEDENTE
	
	
	
	
	
	

	S06INF - PODOLOGO
	
	
	
	
	
	

	S06RIH - EDUCATORE PROFESSIONALE
	
	
	
	
	
	

	S06RII - TERAPISTA DELLA NEURO E PSICOMOTRICITA'DELL'ETA' EVOLUTIVA
	
	
	
	
	
	

	S06RIJ - TECNICO DELL'EDUCAZIONE E RIABILIT. PSICHIATRIC A E PSICOSOCIALE
	
	
	
	
	
	

	S06RIK - TERAPISTA OCCUPAZIONALE
	
	
	
	
	
	

	S06RIL - TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA
	
	
	
	
	
	

	OPERATORE PROFESSIONALE 2^ CAT.
	

	S05RIN - MASSAGGIATORE/MASSOFISIOTERAPISTA
	
	
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	
	
	


Nella tabella 1A bis si rileva il personale per figura professionale, in servizio al 31.12.2016 , di ruolo e non di ruolo, temporaneamente assunto, interno e supplente, purché legato da un rapporto d’impiego con l’Ente oggetto della rilevazione. Tale personalee rappresenta un dettaglio (un “di cui”) di alcune qualifiche riportate nella tabella 1C bis, distinte per figura professionale.

Nelle colonne afferenti al personale a tempo determinato e indeterminato vanno indicate le unità con rapporto di impiego con l’Ente.

Nella colonna “altro tipo di rapporto” vanno indicate le unità in servizio presso la struttura e dipendenti da altre istituzioni oppure con rapporto di collaborazione professionale coordinativa e continuativa.

Va indicato il personale in servizio e quello in aspettativa con assegni o in congedo straordinario di cui alla legge 1204/71, ma non quello in aspettativa senza assegni.

I dati inseriti in tabella 1A bis devono essere congruenti con quanto presente tabella 1C bis.
Tabella 1C bis – Personale delle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura private
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TAB.1C bis - PERSONALE DELLE STRUTTURE DI RICOVERO EQUIPARATE ALLE PUBBLICHE E DELLE CASE DI CURA PRIVATE

TIPOLOGIA

CODICE

TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO ALTRO TIPO

 

 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO SANITARIO(*)

                   

MEDICO S00MD0

ODONTOIATRA S00OD0

FARMACISTA S00FM0

BIOLOGO S00BI0

CHIMICO S00CH0

FISICO S00FI0

PSICOLOGO S00PS0

DIRIGENTE DELLE PROFESSIONI SANITARIE S00DP0

PERS.INFERMIERISTICO S00I10

PERS.TECNICO SANITARIO S00T10

PERS. DI VIGILANZA ED ISPEZIONE S00V10

PERS. DELLA RIABILITAZIONE S00R10

TIPOLOGIA ATIPICA DEL RUOLO SANITARIO S99AT0

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE  P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

ASSISTENTE SOCIALE T00AS0

COLLABORATORE TECNICO - PROFESSIONALE T00CT0

ASSISTENTE TECNICO T00AT0

PROGRAMMATORE T00PS0

OPERATORE TECNICO T00OT0

OPERATORE TECNICO ADDETTO ALL' ASSISTENZA T00OA0

AUSILIARIO SPECIALIZZATO T00AU0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO TECNICO T99AT0

RUOLO AMMINISTRATIVO

DIRIGENTE AMMINISTRATIVO A00DA0

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO - PROFESSIONALE A00CO0

ASSISTENTE AMMINISTRATIVO A00AA0

COADIUTORE AMMINISTRATIVO A00CA0

COMMESSO A00CM0

TIPOLOGIA ATIPICA  RUOLO AMMINISTRATIVO A99AT0

RESTANTE PERSONALE

ALTRO PERSONALE R99RP0

TOTALE

                   

(*) il personale con qualifica di collaboratore professionale sanitario esperto “ds”, cod. S00DO0 nelle precedenti rilevazioni, delle quattro aree professionali (infermieri, tecnici sanitari, 

personale prevenzione e riabilitazione) va considerato insieme al personale infermieristico S00I10, tecnico sanitario S00T10, vigilanza ed ispezione S00V10, riabilitazione S00R10

   STRUTTURA RILEVATA



 STRUTTURA DI RICOVERO           USL/AZ.OSP.                              ANNO

TEMPO PIENO TEMPO PARZ. TEMPO PIENO TEMPO PARZ.

DI RAPPORTO

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 

o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it


La tabella rileva il personale in servizio al 31.12 dell’anno di riferimento, di ruolo e non di ruolo, temporaneamente assunto, interno e supplente, purché legato da un rapporto d’impiego con l’Ente oggetto della rilevazione.

Nelle colonne afferenti al personale a tempo determinato e indeterminato vanno indicate le unità con rapporto di impiego con la struttura a cui si riferisce il modello.

Nella colonna “altro tipo di rapporto” vanno indicate le unità in servizio presso la struttura e dipendenti da altre istituzioni oppure con rapporto di collaborazione professionale coordinativa e continuativa.

Va indicato il personale in servizio e quello in aspettativa con assegni o in congedo straordinario di cui alla legge 1204/71, ma non quello in aspettativa senza assegni.
Tabella 1D bis – Personale dipendente e convenzionato delle strutture sanitarie convenzionate con il Dipartimento di Salute Mentale per profilo professionale

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
	PROFILO PROFESSIONALE
	Numero dipendenti
	Numero convenzionati

	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	SSMP01 - MEDICO
	
	
	
	

	SMS046 - DI CUI PSICHIATRI
	
	
	
	

	SSMP02 - PSICOLOGO
	
	
	
	

	SSMP03 - PERSONALE INFERMIERISTICO
	
	
	
	

	S06RIL - TECNICO DELLA RIABILITAZIONE PSICHIATRICA
	
	
	
	

	SSMP05 - EDUCATORE PROFESSIONALE
	
	
	
	

	TSMP01 - OTA/O.S.S.
	
	
	
	

	TSMP02 - ASSISTENTE SOCIALE
	
	
	
	

	TSMP03 - SOCIOLOGO
	
	
	
	

	ASMP01 - PERSONALE AMMINISTRATIVO
	
	
	
	

	0SMP01 - ALTRO
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


Nella tabella 1D bis si rileva per profilo professionale:

· il personale dipendente dalle aziende sanitarie private in convenzione con il Dipartimento di Salute Mentale (DSM) nelle colonne “Numero dipendenti”;

· il personale convenzionato che ha prestato servizio nel corso dell’anno di rilevazione all’interno delle aziende sanitarie private in convenzione con il Dipartimento di Salute Mentale (DSM) nelle colonne “Numero convenzionati”.
Il personale da rilevare nelle colonne “Numero dipendenti” è quello con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, in regime lavorativo di tempo pieno e part-time, espresse in “unità equivalenti di tempo pieno”.

Il personale da rilevare nelle colonne “Numero convenzionati” è il personale dipendente da altre strutture o che opera nella struttura sanitaria privata convenzionata con qualsiasi forma di convenzione e rapporto libero professionale, che nel corso dell’anno di rilevazione abbia prestato servizio all’interno delle strutture sanitarie private in convenzione con il DSM erogatrici delle prestazione di salute mentale ad adulti. Anche questo personale va rilevato in termini di “unità equivalenti di tempo pieno”.
In corrispondenza di ciascun profilo professionale indicato nella tabella il numero di “unità equivaneti di tempo pieno” dovrà essere determinato come segue:

il totale delle ore prestate da tutti gli operatori all’interno del DSM (anche se effettuate in regime lavorativo di part-time) va diviso per il numero di ore annue di un operatore a tempo pieno. Le ore annuali “di tempo pieno” da considerare per il calcolo sono quelle previste dagli atti deliberativi delle Aziende); il risultato va arrotondato all’unità superiore per frazioni uguali o superiori a 0,5 o all’unità inferiore per frazioni inferiori a 0,5. Se dal calcolo si ottiene un valore inferiore a 0,5 va inserito “0”.

Non devono essere rilevate le ore di supervisori e formatori.
Profili professionali

Si forniscono informazioni su alcuni dei profili professionali considerati nella tabella:

· Medico: medici psichiatri (con specializzazione in psichiatria o specializzazione equivalente: neuropsichiatria, malattie nervose e mentali, igiene mentale, neurologia, psicologia clinica) e medici con altra specializzazione.

· Di cui Psichiatri: quota parte della voce “Medico”.

· Personale infermieristico: personale di assistenza infermieristica. Include: infermieri professionali, infermieri con diploma universitario di infermiere, infermieri abilitati alle funzioni direttive, dirigenti delle professioni sanitarie infermieristiche. Esclude: infermieri generici e infermieri psichiatrici (in quanto ruoli ad esaurimento) e assistenti sanitari che, nella tabella, vanno indicati nella voce “Altro”.

· Tecnici della Riabilitazione Psichiatrica: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 29 marzo 2001, n. 182.

· Educatori professionali: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 08.10.1998, n. 520.

· OTA (Operatore Tecnico di Assistenza): profili professionali individuati con D.M. della Sanità 26.07.1991, n. 295.

· Altro: in questa voce sono compresi tutti i profili professionali non esplicitati nella griglia di rilevazione (ad es. infermieri generici, terapisti occupazionali, assistenti sanitari, ecc.) ma che prestano servizio nel DSM.

Tabella 1F bis – Personale medico delle strutture di ricovero equiparate alle pubbliche e delle case di cura private in servizio al 31.12 per specialità

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
	SPECIALIZZAZIONI
	Numero dipendenti 
	Altri tipi di rapporto

	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	SMS001 - ALLERGOLOGIA ED IMMUNOLOGIA CLINICA
	
	
	
	

	SMS002 - ANATOMIA PATOLOGICA
	
	
	
	

	SMS003 - ANESTESIA, RIANIMAZIONE E TERAPIA INTENSIVA
	
	
	
	

	SMS004 - AUDIOLOGIA E FONIATRIA
	
	
	
	

	SMS005 - BIOCHIMICA CLINICA
	
	
	
	

	SMS006 - CARDIOCHIRURGIA
	
	
	
	

	SMS007 - MALATTIE DELL'APPARATO CARDIOVASCOLARE
	
	
	
	

	SMS008 - CHIRURGIA DELL'APPARATO DIGERENTE
	
	
	
	

	SMS009 - CHIRURGIA GENERALE
	
	
	
	

	SMS010 - CHIRURGIA MAXILLO-FACCIALE
	
	
	
	

	SMS011 - CHIRURGIA PEDIATRICA
	
	
	
	

	SMS012 - CHIRURGIA PLASTICA, RICOSTRUTTIVA ED ESTETICA
	
	
	
	

	SMS013 - CHIRURGIA TORACICA
	
	
	
	

	SMS014 - CHIRURGIA VASCOLARE
	
	
	
	

	SMS015 - DERMATOLOGIA E VENEREOLOGIA
	
	
	
	

	SMS016 - EMATOLOGIA
	
	
	
	

	SMS017 - ENDOCRINOLOGIA E MALATTIE DEL RICAMBIO
	
	
	
	

	SMS018 - FARMACOLOGIA
	
	
	
	

	SMS019 - GASTROENTEROLOGIA
	
	
	
	

	SMS020 - GENETICA MEDICA
	
	
	
	

	SMS021 - GERIATRIA
	
	
	
	

	SMS022 - GINECOLOGIA E OSTETRICIA
	
	
	
	

	SMS023 - IGIENE E MEDICINA PREVENTIVA
	
	
	
	

	SMS024 - MALATTIE DELL'APPARATO RESPIRATORIO
	
	
	
	

	SMS025 - MALATTIE INFETTIVE
	
	
	
	

	SMS026 - MEDICINA DEL LAVORO
	
	
	
	

	SMS027 - MEDICINA DELLO SPORT
	
	
	
	

	SMS028 - MEDICINA DI COMUNITA'
	
	
	
	

	SMS029 - MEDICINA FISICA E RIABILITATIVA
	
	
	
	

	SMS030 - MEDICINA INTERNA
	
	
	
	

	SMS031 - MEDICINA LEGALE
	
	
	
	

	SMS032 - MEDICINA NUCLEARE
	
	
	
	

	SMS033 - MEDICINA TROPICALE
	
	
	
	

	SMS034 - MICROBIOLOGIA E VIROLOGIA
	
	
	
	

	SMS035 - NEFROLOGIA
	
	
	
	

	SMS036 - NEUROCHIRURGIA
	
	
	
	

	SMS037 - NEUROFISIOPATOLOGIA
	
	
	
	

	SMS038 - NEUROLOGIA
	
	
	
	

	SMS039 - NEUROPSICHIATRIA INFANTILE
	
	
	
	

	SMS040 - OFTALMOLOGIA
	
	
	
	

	SMS041 - ONCOLOGIA MEDICA
	
	
	
	

	SMS042 - ORTOPEDIA E TRAUMATOLOGIA
	
	
	
	

	SMS043 - OTORINOLARINGOIATRIA
	
	
	
	

	SMS044 - PATOLOGIA CLINICA
	
	
	
	

	SMS045 - PEDIATRIA
	
	
	
	

	SMS046 - PSICHIATRIA
	
	
	
	

	SMS047 - PSICOLOGIA CLINICA
	
	
	
	

	SMS048 - RADIODIAGNOSTICA
	
	
	
	

	SMS049 - RADIOTERAPIA
	
	
	
	

	SMS050 - REUMATOLOGIA
	
	
	
	

	SMS051 - SCIENZA DELL'ALIMENTAZIONE
	
	
	
	

	SMS052 - TOSSICOLOGIA MEDICA
	
	
	
	

	SMS053 - UROLOGIA
	
	
	
	

	SMS054 - ALTRE SPECIALIZZAZIONI
	
	
	
	

	SMS055 - SENZA SPECIALIZZAZIONE
	
	
	
	

	SMS056 - MEDICINA D'EMERGENZA-URGENZA
	
	
	
	

	SMS057 - MEDICINA TERMALE
	
	
	
	

	SMS058 - STATISTICA SANITARIA
	
	
	
	

	Totale
	
	
	
	


La tabella 1F bis rileva la specializzazione del personale medico in servizio alla data del 31.12 dell’anno di riferimento, di ruolo e non di ruolo, temporaneamente assunto, interno e supplente, purché legato da un rapporto d’impiego con l’Ente oggetto della rilevazione. Tale tabella costituisce un dettaglio della tabella 1C bis relativamente al solo personale medico.

Nelle colonne “numero dipendenti” vanno indicate le unità di personale dipendente, in servizio al 31 dicembre dell’anno di rilevazione, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato

Nelle colonne “altro tipo di rapporto” vanno indicate le unità in servizio presso la struttura e dipendenti da altre istituzioni oppure con rapporto di collaborazione professionale coordinativa e continuativa.

Va indicato il personale in servizio e quello in aspettativa con assegni o in congedo straordinario di cui alla legge 1204/71, ma non quello in aspettativa senza assegni.

Le specializzazioni rappresentate in tabella sono quelle riconosciute anche in ambito comunitario dai seguenti Decreti Interministeriali:

· D.I. 31.10.1991, “Approvazione dell’elenco delle specializzazioni impartite presso le università e gli istituti di istruzione universitaria, di tipologie e durata conformi alle norme delle Comunità economiche europee”;

· D.I. 30.10.1993, “Rettifica al decreto ministeriale 31 ottobre 1991, concernente l’elenco delle scuole di specializzazione in medicina e chirurgia”;

· D.I. 25.11.1994, “Integrazioni all’elenco delle scuole di specializzazione confermate per effettive esigenze del Servizio sanitario nazionale”, dove si aggiungono le specializzazioni in Medicina dello Sport, Genetica Medica, Tossicologia medica e Scienza dell’Alimentazione;

· D.I. 11.2.1999, “Modificazioni all’elenco delle scuole di specializzazione di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 30 ottobre 1993 e all’art. 1 del decreto ministeriale 25.11.1994”, dove si aggiungono Audiologia e Foniatria, Neurofisiopatologia e Psicologia Clinica;

· D.I. 9.3.2000, “Inserimento a decorrere dall’anno accademico 1999-2000 della scuola di specializzazione in Medicina di comunità nell’elenco delle scuole di specializzazione, per obiettive esigenze del Servizio sanitario nazionale”;
· D.M. 1.8.2005, “Riassetto scuole di specializzazione Area Sanitaria”;
· D.M. 17.2.2006, “Approvazione della scuola di specializzazione di Medicina d’Emergenza-Urgenza”.

I medici che hanno conseguito più di un titolo di specializzazione andranno inseriti nella riga corrispondente alla disciplina in base alla quale esercitano la professione nel servizio (ospedaliero o territoriale) di appartenenza.

Eventuali titoli di specializzazione affini alle specialità riportate in tabella, potranno essere ricondotti alle stesse in base alle equipollenze previste dall’art.14 del DPR 10 dicembre 1997 n. 484, ad eccezione di “chirurgia ed endoscopia digestiva” che confluisce in “chirurgia dell’apparato digerente”.

I medici in possesso di titoli di specializzazione non classificabili in base ai criteri sopra indicati, andranno conteggiati nella voce “Altre specializzazioni”; analogamente, i medici privi di un titolo di specializzazione confluiranno nella riga “Senza specializzazione”.

I dati inseriti in tabella 1F bis devono essere congruenti con quanto presente tabella 1C bis.
Servizio Sanitario Nazionale 
La richiesta di apertura rettifica dei conti annuali precedenti all’anno in corso di rilevazione, da parte degli enti della Sanità delle Regioni in piano di rientro, tipologie U, PU e J, nel solo caso in cui sia necessario apportare delle variazioni nelle tabelle 12, 13 e 14, dovrà essere presentata dai medesimi enti direttamente all’IGOP Ufficio XIII agli indirizzi di posta elettronica: riccardo.gavasci@mef.gov.it, claudia.tumini@mef.gov.it e nadia.cristini@mef.gov.it, e per conoscenza all’Ufficio III agli indirizzi giovanni.crescenzi@mef.gov.it e roberta.coda@mef.gov.it e alla RTS competente per territorio.

Tabella 1 Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1 “Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre” è presente un campo testo obbligatorio di 250 caratteri dove è necessario comunicare gli estremi dell’ultimo provvedimento adottato dall’ente di definizione delle dotazioni organiche.

Per la rilevazione del personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito presso le Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, ai sensi e per gli effetti del D.P.C.M. del 1 aprile 2008, si rimanda alle specifiche istruzioni indicate nella tabella 6.

Direttori generali

La categoria dei Direttori generali comprende le qualifiche: Direttore generale, Direttore amministrativo, Direttore sanitario, Direttore dei servizi sociali.

Per le figure professionali eventualmente previste dagli ordinamenti regionali e riconducibili in base a questi alle suddette figure manageriali, si ritiene opportuno valutare caso per caso la corretta collocazione di tali figure all’interno della struttura organizzativa del conto annuale. Gli approfondimenti andranno richiesti alla casella di posta quesiti.sico@mef.gov.it.

Il Direttore tecnico delle Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente (A.R.P.A.) e il Direttore Scientifico degli IRCCS vanno rilevati, nelle tabelle di organico e di spesa, nella qualifica “Direttore sanitario”.

Qualora sia stato nominato un Commissario straordinario lo stesso andrà rilevato nelle tabelle di organico e di spesa nella qualifica del Direttore generale. Per completezza di informazione l’Azienda dovrà inserire apposita comunicazione nel campo “note e chiarimenti alla rilevazione” della Scheda informativa 1.

Personale dirigente

Si tiene conto della classificazione della dirigenza medica e veterinaria e delle professioni sanitarie, sulla base delle modifiche introdotte sia dal d.lgs. 502/92 e successive modificazioni così come definite dai CCNL 1998-2001 e dalla legge 138/2004, i cui contenuti sono stati recepiti nei CCNL Aree III e IV sottoscritti il 3.11.2005 e confermati nei CCNL successivi.

Il Direttore di distretto di cui all’art. 3-sexies del d.lgs. 502/1992 e s.m., cui è stato conferito l’incarico dal Direttore generale, va rilevato nella qualifica di appartenenza con indicazione nella voce di spesa “Altre spese accessorie e indennità varie” (voce cod. S999) della tabella 13 dell’eventuale differenziale economico rispetto alla retribuzione già in godimento. Nel caso in cui l’incarico di direttore di distretto sia stato conferito ad un medico convenzionato (medico di medicina generale o pediatra di libera scelta), va rilevato in risposta all’apposita domanda della scheda informativa 1.
Il Direttore di dipartimento va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa nella qualifica di appartenenza. La maggiorazione della retribuzione di posizione va rilevata nell’apposita voce di tabella 13 (voce cod. I227).
Il personale dirigenziale medico veterinario e sanitario è distinto in sei qualifiche in relazione alla tipologia di incarichi conferiti:

· Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa (rapporto esclusivo);

· Dirigente con incarico di direzione di struttura complessa (rapporto non esclusivo);

· Dirigente con incarico di direzione di struttura semplice (rapporto esclusivo);

· Dirigente con incarico di direzione di struttura semplice (rapporto non esclusivo);

· Dirigente con altri incarichi professionali (rapporto esclusivo);

· Dirigente con altri incarichi professionali (rapporto non esclusivo).

Il personale dirigenziale dei ruoli professionale, tecnico ed amministrativo, è stato distinto, ai fini della rilevazione, in tre qualifiche:

· Dirigente con incarico di struttura complessa;

· Dirigente con incarico di struttura semplice;

· Dirigente con altri incarichi professionali.

I profili dirigenziali che non trovano una corrispondenza con le figure espressamente indicate nelle tabelle di rilevazione (ad es.: dirigente pedagogista del ruolo sanitario; dirigente ambientale, dirigente tecnico per la valutazione dell’impatto ambientale, dirigente tecnico per l’educazione ambientale del ruolo tecnico) e per questo ritenuti “atipici”, vanno inseriti, nell’ambito del ruolo di appartenenza, nel profilo dirigenziale più affine a quello del personale interessato.

Il personale dirigenziale medico e non medico con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni, va rilevato nelle specifiche qualifiche di dirigente 15-septies opportunamente inserite nelle tabelle 1 e seguenti (ad esclusione della tabella 2). Nel caso in cui l’incarico venga conferito a personale interno va registrato il passaggio di qualifica nella tabella 4 all’atto dell’adozione del provvedimento.

Il personale dirigenziale e non dirigenziale a tempo determinato assunto ai sensi dell’art. 15-octies del d.lgs. 502/1992 e successive modificazioni, utilizzato per l’attuazione di progetti finalizzati non sostitutivi dell’attività ordinaria, va indicato nella scheda informativa 1 in risposta alla domanda 7 relativa agli incarichi libero professionali, di studio/ricerca e consulenza, registrandone il compenso in tabella 14 nell’apposita voce con codice L109. Nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della medesima scheda informativa 1 dovranno essere evidenziati il numero dei dirigenti e non dirigenti assunti ai sensi della norma su indicata e la relativa spesa registrata nella tabella 14. Qualora tale personale sia dipendente a tempo indeterminato dell’Amministrazione che rileva - ipotesi questa non contemplata dalla norma che sembra piuttosto riferirsi a personale esterno all’ente non prevedendo peraltro il ricorso all’istituto dell’aspettativa – oltre alle modalità di rilevazione appena ricordate, occorrerà registrare nella tabella 11, nella colonna delle assenze non retribuite, il periodo dell’anno per il quale è stato collocato in aspettativa senza assegni.
Dirigente delle professioni sanitarie

In tale categoria viene convenzionalmente ricompreso il personale di cui agli artt. 8 e 9 del CCNL 17.10.2008 dell’area della dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo.

Nella figura di “dirigente delle professioni sanitarie 15-septies” vanno rilevati i dirigenti delle professioni sanitarie con contratto stipulato ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni.

Personale non dirigente - Particolari profili appartenenti alla cat. C

L’art. 18 del CCNL 19 aprile 2004 del comparto sanità ha previsto nella categoria C il profilo di esperto per le seguenti figure provenienti dalla corrispondente posizione “bs”: puericultrice, infermiere generico e psichiatrico, massaggiatore e massofisioterapista (ruolo sanitario) e operatore tecnico specializzato (ruolo tecnico).

Ai fini della rilevazione del conto annuale le suddette figure sono indicate rispettivamente nel profilo di:

· operatore professionale II cat. personale infermieristico esperto – c (nel quale vanno ricompresi l’infermiere generico e psichiatrico e la puericultrice);

· operatore professionale II cat. con funzioni di riabilitazione esperto – c (nel quale vanno ricompresi il massaggiatore e il massofisioterapista);

· operatore tecnico specializzato esperto – c.

In corrispondenza del nuovo inquadramento dovrà essere rilevato il passaggio da “bs” a esperto in tabella 4.

	ATTENZIONE

	Il CCNL 20.9.2001 del comparto Sanità ha previsto, con decorrenza dal 1° settembre 2001, il passaggio nella categoria D di tutti gli operatori professionali del ruolo sanitario e dell’operatore professionale assistente sociale del ruolo tecnico appartenenti alla categoria C, con conseguente assunzione della denominazione, rispettivamente, di “collaboratore professionale sanitario” e di “collaboratore professionale – assistente sociale” e trasformazione dei relativi posti in organico.

Poiché nel precedente conto annuale è stata rilevata la presenza di unità di personale appartenenti ai predetti profili di operatore professionale sanitario e assistente sociale – cat. C, si è provveduto anche per quest’anno a mantenere nelle tabelle l’indicazione di tali profili ai fini della rilevazione dei passaggi nella categoria D in tabella 4.


Personale non dirigente

Nei profili atipici dei ruoli sanitario (cod. S00062), professionale (cod. P00062), tecnico (cod. T00062) ed amministrativo (cod. A00062), vanno inserite le figure professionali con rapporto di lavoro a tempo indeterminato appartenenti al personale non dirigente che non sono riconducibili ai profili già individuati nelle tabelle di rilevazione e nei cui confronti si applica, comunque, il contratto del comparto del Servizio sanitario nazionale. Si raccomanda di non inserire in tali qualifiche il personale dirigente. Le unità relative ai profili atipici dirigenziali vanno indicati, nell’ambito del ruolo di appartenenza, nel profilo dirigenziale più affine a quello del personale interessato.

Personale contrattista

Vanno rilevati in tale qualifica, oltre ai dipendenti a tempo indeterminato con contratto del settore lavorativo privato, anche i medici ex condotti nei cui confronti trova applicazione l’art. 4 del CCNL 6.5.2010 dell’area della dirigenza medico-veterinaria del Servizio sanitario nazionale – II biennio economico 2008-2009.
In questa qualifica va rilevato anche il personale sanitario, non di ruolo (incaricati a tempo indeterminato, ex art. 1 della legge 740/70) che, ai sensi e per gli effetti del DPCM del 1 aprile 2008, è stato trasferito dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia presso le Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili.
Assistenti religiosi

Sono assunti dalle aziende sanitarie ai sensi dell’art. 9, terzo comma, del DPR 761/1979 (che prevede l’assunzione diretta sulla base di una proposta dell’ordinario diocesano competente per territorio), ovvero prestano servizio sulla base di incarico in regime convenzionale. Pertanto, in caso di rapporto di lavoro dipendente con contratto a tempo indeterminato vanno indicati in tabella 1 nell’apposita qualifica. Altre forme di rapporto con il personale religioso sono da rilevare in risposta alle specifiche domande della scheda informativa 1.

Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 2, lett. b d.lgs. 517/99) va rilevato come segue.

Per quanto riguarda il personale:

a) l’Università di appartenenza dovrà comunicare tale personale, con riferimento alla qualifica rivestita, oltre che in tutte le tabelle di interesse anche nella tabella 3 - Personale dell’Amministrazione -colonna “Convenzioni”;

b) le Aziende del Servizio Sanitario che utilizzano il personale universitario, dovranno comunicare tale personale nella tabella 3 - Personale esterno - colonna “Convenzioni”. A tal fine, il personale universitario sarà indicato nelle qualifiche corrispondenti alle mansioni svolte presso le Aziende e per le quali viene determinato il trattamento economico aggiuntivo di cui al DPR 761/79 e al d.lgs. 517/99. Le Aziende del Servizio Sanitario dovranno anche rilevare le assenze del personale universitario in tabella 11.

Per quanto riguarda il trattamento economico:

a) l’Università di appartenenza che eroga il trattamento economico aggiuntivo (ai sensi dell’art. 31 del DPR 761/79 per il personale di comparto e dell’art. 6 del d.lgs. 517/99 per i professori ed i ricercatori) lo comunica nella specifica voce di spesa della tabella 13 “Indennità De Maria” del proprio conto annuale. Nella voce della tabella 14 “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096), dovrà poi riportate le somme ricevute dalle Aziende del SSN corrispondenti alla spesa per il suddetto trattamento aggiuntivo al lordo degli oneri riflessi. Di contro le Aziende del SSN rileveranno nella tabella 14 in corrispondenza della voce “Somme rimborsate alle Università per indennità De Maria” (cod. P072), i costi per i rimborsi effettuati alle Università per il suddetto trattamento aggiuntivo e per eventuali altre indennità e compensi accessori al lordo degli oneri riflessi.

b) nel caso in cui il trattamento economico aggiuntivo sia invece sostenuto direttamente dalle Aziende del SSN, queste ultime dovranno comunicarlo nel loro conto annuale, nella tabella 13 in corrispondenza della colonna “Indennità De Maria”. Qualora corrispondano direttamente a detto personale anche altre indennità e compensi accessori, gli stessi dovranno essere inseriti nella voce di costo della tabella 13 “Altri compensi accessori personale universitario”. Gli oneri riflessi vanno rilevati nelle specifiche causali nella tabella 14.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Medici
	Medici
	Dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo)
	CCNL 17/10/2008 “Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico 2006-2007”

CCNL  6/5/2010

“Biennio economico 2008-2009”

	
	
	Dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	Veterinari
	Veterinari con inc. di struttura complessa (rapp.esclusivo)
	

	
	
	Veterinari con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Veterinari con inc. di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Veterinari con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Veterinari con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Veterinari a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	Odontoiatri
	Odontoiatri con inc. di struttura complessa (rapp. Escl.)
	

	
	
	Odontoiatri con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Odontoiatri con inc. di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Odontoiatri con inc. di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Odontoiatri con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Odontoiatri con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Odontoiatri a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	Dirigenti non medici
	Dirig. Sanitari non medici
	Farmacisti con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)
	CCNL 17/10/2008 “Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico 2006-2007”

CCNL  6/5/2010

“Biennio economico 2008-2009”

	
	
	Farmacisti con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Farmacisti con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Farmacisti con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Farmacisti con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Farmacisti con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Farmacisti a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Biologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Biologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Biologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Biologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Biologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Biologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Biologi a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Chimici con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Chimici con incarico di struttura complessa (rapp.non escl.)
	

	
	
	Chimici con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Chimici con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Chimici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Chimici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Chimici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Fisici con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Fisici con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Fisici con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	fisici con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Fisici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Fisici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Fisici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.)
	

	
	
	Psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	

	
	
	Psicologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	

	
	
	Psicologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	

	
	
	Psicologi a t. determinate (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Dirigente delle professioni sanitarie (1)
	

	
	
	Dir. prof. sanitarie a t. det. (art.15-septies d.lgs 502/92) (1)
	

	
	Dir. ruolo professionale
	Avvocato dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Avvocato dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Avvocato dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Avvocato dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Ingegnere dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Ingegnere dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Ingegnere dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Ingegnere dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Architetti dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Architetti dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Architetti dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Architetti dirig a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Geologi dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Geologi dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Geologi dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Geologi dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	Dir. ruolo tecnico
	Analisti dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Analisti dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Analisti dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Analisti dirig a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Statistico dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Statistico dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Statistico dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Statistico dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	
	Sociologo dirig. con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Sociologo dirig. con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Sociologo dirig. con altri incar.prof.li
	

	
	
	Sociologo dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	
	Dir. ruolo amministrativo
	Dirigente amm.vo con incarico di struttura complessa
	

	
	
	Dirigente amm.vo con incarico di struttura semplice
	

	
	
	Dirigente amm.vo con altri incar.prof.li
	

	
	
	Dir.ig amm.vo a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)
	

	Personale non dirigente
	Profili ruolo sanitario – pers. infermieristico
	Coll.re prof.le sanitario - pers. infer. esperto - ds
	CCNL 10/04/2008 “Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico 2006-2007”

CCNL 31/07/2009 biennio economico 2008-2009

	
	
	Coll.re prof.le sanitario - pers. infer. - d
	

	
	
	Oper.re prof.le sanitario pers. inferm. - c
	

	
	
	Oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. esperto - c (2)
	

	
	
	Oper.re prof.le di II cat.pers. inferm. bs
	

	
	Profili ruolo sanitario – pers. tecnico sanitario
	Coll.re prof.le sanitario - pers. tec. esperto - ds
	

	
	
	Coll.re prof.le sanitario - pers. tec.- d
	

	
	
	Oper.re prof.le sanitario - pers. tec.- c
	

	
	
	Profilo atipico ruolo sanitario
	

	
	Profili ruolo sanitario – pers. vigilanza e ispezione
	Coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. esperto - ds
	

	
	
	Coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - d
	

	
	
	Oper.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - c
	

	
	Profili ruolo sanitario – pers. funzioni riabilitative
	Coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. esperto - ds
	

	
	
	Coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - d
	

	
	
	Oper.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - c
	

	
	
	Oper.re prof.le di II cat. con funz. di riabil. esperto - c (2)
	

	
	
	Oper.re prof.le di II cat. con funz. di riabil. - bs
	

	
	Profili ruolo professionale
	Assistente religioso - d
	

	
	
	Profilo atipico ruolo professionale
	

	
	Profili ruolo tecnico
	Collab.re prof.le assistente sociale esperto - ds
	

	
	
	Collab.re prof.le assistente sociale - d
	

	
	
	Collab.re tec. - prof.le esperto - ds
	

	
	
	Collab.re tec. - prof.le - d
	

	
	
	Oper.re prof.le assistente soc. - c
	

	
	
	Assistente tecnico - c
	

	
	
	Program.re - c
	

	
	
	Operatore tecnico special.to esperto - c (2)
	

	
	
	Operatore tecnico special.to - bs
	

	
	
	Operatore socio-sanitario - bs
	

	
	
	Operatore tecnico - b
	

	
	
	Operatore tecnico addetto all'assistenza - b
	

	
	
	Ausiliario specializzato - a
	

	
	
	Profilo atipico ruolo tecnico
	

	
	Profili ruolo amministrativo
	Collaboratore amministrativo prof.le esperto - ds
	

	
	
	Collaboratore amministrativo prof.le - d
	

	
	
	Assistente amministrativo - c
	

	
	
	Coadiutore amministrativo esperto - bs
	

	
	
	Coadiutore amministrativo - b
	

	
	
	Commesso - a
	

	
	
	Profilo atipico ruolo amministrativo
	

	Altro personale
	Direttori generali
	Direttore generale
	

	
	
	Direttore sanitario
	

	
	
	Direttore amministrativo
	

	
	
	Direttore dei servizi sociali
	

	
	Personale contrattista
	Contrattisti (3)
	


1) qualifica unica di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica di cui agli artt. 41 e 42 del CCNL 10.2.2004 e all’art. 24, comma 20, del CCNL 3/11/2005

2) profili previsti dall’art.18 del CCNL 19 aprile 2004

3) personale a tempo indeterminato al quale viene applicato un contratto di lavoro di tipo privatistico (es.: tipografico, chimico, edile, metalmeccanico, portierato, ecc.); personale ex medico condotto di cui all'art. 36, comma 3, del CCNL 10.2.2004; incaricati a tempo indeterminato ex art. 1 della legge 740/70, transitati dal Ministero della Giustizia.
Tabella 1A – Personale dell’Azienda Sanitaria per figura professionale

[image: image2.emf]TAB.1A - PERSONALE  DELL'AZIENDA SANITARIA PER  FIGURA PROFESSIONALE

FIGURA PROFESSIONALE(*)

CODICE

TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO COM. DA  COM. AD  PERSONALE

TEMPO PIENO TEMPO PIENO ALTRI ENTI ALTRI ENTI 31/12/2013

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

PROFESSIONI SANITARIE INFERMIERISTICHE

                           

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

OPERATORE PROFESSIONALE SANITARIO

OPERATORE PROFESSIONALE 2^ CAT. 

PROFESSIONI TECNICO SANITARIE E DELLA PREVENZIONE

COLLABORATORE PROFESSIONALE SANITARIO

TEMPO PARZ. TEMPO PARZ.

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 

o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it


In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rileva il personale per figura professionale, in servizio al 31.12 dell’anno di riferimento presso le ASL/AO/AOU/IRCCS (tipologie U, PU e J del conto annuale) e rappresenta un dettaglio (un “di cui”) di alcune qualifiche distinte per figura professionale riportate nella tabella 1 del modello “padre” e nella tabella 1C dei modelli “figli”.
Le Aziende Ospedaliere Universitarie sono le strutture ospedaliere classificate come tipo struttura 2.1 e 2.2 nel modello HSP.11 dei Flussi Informativi N.S.I.S.
Sia l’Azienda (modello “padre”) sia le strutture di ricovero (modelli “figli”) dovranno compilare la tabella 1A, ciascuno registrando il personale afferente alla propria struttura.
La scheda informativa 1 dei modelli “figli” va compilata dichiarando solo le tabelle da inviare inserendo un segno di spunta nel riquadro apposito sotto “Selezionare le tabelle da inviare”; premendo il pulsante “salva” si effettuerà il salvataggio che abiliterà le tabelle dichiarate.

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo indeterminato (tempo pieno + tempo parziale) e comprendono il personale comandato ad altri enti.

	ATTENZIONE

	Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1A con quelli della tabella 1 è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione. Eventuali incoerenze riscontrate da NSIS impediranno la certificazione del modello; nel messaggio che da conto della mancata certificazione saranno riportate specifiche informazioni sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione.

In particolare, in presenza di modelli “figli”, il controllo di coerenza valuta la corrispondenza delle informazioni inserite in tabella 1 (nelle qualifiche contraddistinte dal codice S18023 al codice S13051) con le informazioni inserite nella tabella 1A del padre sommate a quelle inserite nelle tabella 1A di ciascun figlio.


Si riporta di seguito il dettaglio delle corrispondenze tra i profili rilevati tra la tabella 1 e le figure professionali rilevate dalle tabelle 1A e 1C che sono oggetto di verifica nell’ambito dei controlli di coerenza effettuati dal sistema informativo NSIS.
	Tab 1C
	Tab 1
	Tab 1A

	Tipologia di Personale
	Cod.
	Qualifica / posiz.economica/profilo
	Cod.
	Figura Professionale
	Cod.

	PERS. INFERMIERISTICO
	S00I10
	coll.re prof.le sanitario - pers. infer. esperto - ds
	S18023
	Infermiere
	S07INA

	
	
	coll.re prof.le sanitario - pers. infer. - d
	S16020
	Ostetrica
	S07INC

	
	
	oper.re prof.le sanitario pers. inferm. - c
	S14056
	Infermiere pediatrico
	S07IND

	
	
	oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. esperto - c 
	S14E52
	Infermiere
	S06INA

	
	
	oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. bs
	S13052
	Ostetrica
	S06INC

	
	
	 
	 
	Infermiere pediatrico
	S06IND

	
	
	 
	 
	Infermiere generico  
	S05INA

	
	
	 
	 
	Infermiere psichiatrico 1 anno scuola
	S05INB

	
	
	 
	 
	Puericultrice 
	S05INC

	PERS.TECNICO SANITARIO
	S00T10
	coll.re prof.le sanitario - pers. tec. esperto - ds
	S18920
	Dietista
	S07INE

	 
	 
	coll.re prof.le sanitario - pers. tec.- d
	S16021
	Igienista dentale
	S07TSE

	 
	 
	oper.re prof.le sanitario - pers. tec.- c
	S14054
	Tecnico audioprotesista
	S07RIE

	 
	 
	 
	 
	Tecnico audiometrista
	S07RIF

	 
	 
	 
	 
	Tecnico di neurofisiopatologia  
	S07TSA

	 
	 
	 
	 
	Tecnico sanitario di laboratorio biomedico
	S07TSB

	 
	 
	 
	 
	Tecnico sanitario di radiologia medica 
	S07TSC

	 
	 
	 
	 
	Tecnico di fisiopatologia cardiocircol. e profusione cardiovasc. 
	S07TSD

	 
	 
	 
	 
	Ottico
	S07TSF

	 
	 
	 
	 
	Odontotecnico
	S07TSG

	 
	 
	 
	 
	Tecnico ortopedico
	S07RIG

	 
	 
	 
	 
	Dietista
	S06INE

	 
	 
	 
	 
	Igienista dentale
	S06TSE

	 
	 
	 
	 
	Tecnico audioprotesista
	S06RIE

	 
	 
	 
	 
	Tecnico audiometrista
	S06RIF

	 
	 
	 
	 
	Tecnico di neurofisiopatologia  
	S06TSA

	 
	 
	 
	 
	Tecnico sanitario di laboratorio biomedico
	S06TSB

	 
	 
	 
	 
	Tecnico sanitario di radiologia medica 
	S06TSC

	 
	 
	 
	 
	Tecnico di fisiopatologia cardiocircol. e profusione cardiovasc. 
	S06TSD

	 
	 
	 
	 
	Ottico
	S06TSF

	 
	 
	 
	 
	Odontotecnico
	S06TSG

	 
	 
	 
	 
	Tecnico ortopedico
	S06RIG

	PERS. DI VIGILANZA ED ISPEZIONE
	S00V10
	coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. esperto - ds
	S18921
	Assistente sanitario 
	S07INB

	 
	 
	coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - d
	S16022
	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro
	S07TSH

	 
	 
	oper.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - c
	S14055
	Assistente sanitario 
	S06INB

	 
	 
	 
	 
	Tecnico della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro
	S06TSH

	PERS. DELLA RIABILITAZIONE
	S00R10
	coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. esperto - ds
	S18922
	Fisioterapista
	S07RIA

	 
	 
	coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - d
	S16019
	Logopedista
	S07RIB

	 
	 
	oper.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - c
	S14053
	Ortottista - assistente di oftalmologia 
	S07RIC

	 
	 
	oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. esperto - c (2)
	S14E51
	Massaggiatore non vedente
	S07RID

	 
	 
	oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. - bs
	S13051
	Podologo
	S07INF

	 
	 
	 
	 
	Educatore professionale
	S07RIH

	 
	 
	 
	 
	Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva
	S07RII

	 
	 
	 
	 
	Tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale  
	S07RIJ

	 
	 
	 
	 
	Terapista occupazionale  
	S07RIK

	 
	 
	 
	 
	Fisioterapista
	S06RIA

	 
	 
	 
	 
	Logopedista
	S06RIB

	 
	 
	 
	 
	Ortottista - assistente di oftalmologia 
	S06RIC

	 
	 
	 
	 
	Massaggiatore non vedente
	S06RID

	 
	 
	 
	 
	Podologo
	S06INF

	 
	 
	 
	 
	Educatore professionale
	S06RIH

	 
	 
	 
	 
	Terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva
	S06RII

	 
	 
	 
	 
	Tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale  
	S06RIJ

	 
	 
	 
	 
	Terapista occupazionale  
	S06RIK

	 
	 
	 
	 
	Tecnico della riabilitazione psichiatrica
	S06RIL

	 
	 
	 
	 
	Massaggiatore/massofisioterapista
	S05RIN


Tabella 1B – Personale universitario dell’Azienda Sanitaria per tipologia di personale
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TIPOLOGIA

CODICE

TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO

 

 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE  P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

ASSISTENTE SOCIALE T00AS0

TEMPO PIENO TEMPO PARZ. T. PIENO T. PARZ.

PERSONALE

AL 31/12/2013

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 

o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it


In questa tabella – rappresentata qui solo in modo parziale – e suddivisa per genere si rileva, per profilo professionale, il personale universitario, cioè dipendente dall’Università, che presta servizio al 31.12 dell’anno di riferimento presso le Aziende Sanitarie.

Le Aziende Ospedaliere Universitarie sono le strutture ospedaliere classificate come tipo struttura 2.1 e 2.2 nel modello HSP.11 dei Flussi Informativi N.S.I.S.

Il personale universitario non costituisce una quota parte del personale rilevato nelle tabelle 1 e 1C in quanto in queste tabelle deve essere rilevato esclusivamente il personale dipendente dell’azienda sanitaria.

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo indeterminato (tempo pieno + tempo parziale).

Come per la tabella 1A, anche questa tabella viene compilata sia dalla struttura “padre” che dalle strutture di ricovero che compilano i “modelli figli”; ciascuna struttura rileverà solo il personale ad essa afferente, avendo cura di censire tutto il personale universitario che al 31.12 risultava prestare servizio presso l’Azienda sanitaria ed evitando duplicazioni. 

Considerato che il personale universitario è registrato anche nella tabella 3 - Personale esterno - colonna “Convenzioni” del modello “padre” nelle qualifiche corrispondenti alle mansioni svolte, il totale di tutte le tabelle 1B compilate dovrà corrispondere al totale della causale “convenzioni in” della tabella 3.
Tabella 1C – Personale delle strutture di ricovero pubbliche per tipologia di personale
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TIPOLOGIA

CODICE

TEMPO INDETERMINATO TEMPO DETERMINATO COM. DA  COM. AD PERSONALE

 

 

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

RUOLO PROFESSIONALE

AVVOCATO /PROCURATORE LEGALE P00AV0

INGEGNERE  P00IG0

ARCHITETTO P00AH0

GEOLOGO P00GE0

ASSISTENTE RELIGIOSO P00AR0

TIPOLOGIA ATIPICA RUOLO PROFESSIONALE R99AT0

RUOLO TECNICO

ANALISTA T00AN0

STATISTICO T00ST0

SOCIOLOGO T00SO0

AL 31/12/2013 TEMPO PIENO TEMPO PARZ. TEMPO PIENO TEMPO PARZ.

ALTRI ENTI ALTRI ENTI

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 

o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it


In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rileva il personale in servizio al 31.12 dell’anno di riferimento presso le strutture di ricovero e cura a gestione diretta delle ASL e presso le sedi distaccate degli Istituti di ricovero e cura a carattere scientifico pubblici anche costituiti in fondazione. Tale personale, suddiviso per genere, rappresenta una quota parte di quello rilevato nella tabella 1 del modello “padre”.

Le unità riportate nella colonna “Personale al 31.12” corrispondono alla somma del personale a tempo indeterminato (tempo pieno + tempo parziale) e comprendono il personale comandato presso altri enti.

La tabella 1C viene compilata esclusivamente dalle strutture di ricovero gestite dalle Aziende sanitarie che compilano i “modelli figli” del conto annuale.

Nella qualifica “OPERATORE TECNICO ADDETTO ALL’ASSISTENZA (T00OA0)” deve essere rilevato anche l’ “OPERATORE SOCIO SANITARIO”

	ATTENZIONE

	Il controllo di copertura e coerenza dei dati inseriti nella tabella 1C dei modelli “figli” con quelli inviati nella tabella 1 del modello “padre” è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione.

NSIS effettuerà inoltre un controllo di coerenza all’interno di ogni singolo modello “figlio” confrontando le informazioni comunicate con la tabella 1C con quelle delle tabelle 1A e 1F. Nello specifico, il sistema verificherà che il totale complessivo al 31.12 del personale infermieristico, tecnico sanitario, di vigilanza ed ispezione e della riabilitazione registrato nella tabella 1C sia uguale al totale della tabella 1A. Allo stesso modo, il sistema verificherà che il totale del personale medico registrato nella tabella 1C sia uguale al totale al 31.12 della tabella 1F.

Qualora i dati non siano coerenti, la certificazione del modello padre non verrà rilasciata e saranno visualizzati appositi messaggi di avviso sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione.


Tabella 1D – Personale dipendente e convenzionato del Dipartimento di Salute Mentale per profilo professionale

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it
TAB.1D - PERSONALE DIPENDENTE E CONVENZIONATO DEL DIPARTIMENTO DI SALUTE MENTALE PER PROFILO PROFESSIONALE
	Profilo professionale
	Cod.
	Numero dipendenti
	Numero convenzionati

	
	
	tempo pieno
	part time fino al 50%
	part time oltre il 50%
	

	
	
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne
	Uomini
	Donne

	Medico
	SSMP01
	
	
	
	
	
	
	
	

	di cui psichiatri
	SMS046
	
	
	
	
	
	
	
	

	Psicologo
	SSMP02
	
	
	
	
	
	
	
	

	Personale infermieristico
	SSMP03
	
	
	
	
	
	
	
	

	Tecnico della riabilitazione psichiatrica
	S06RIL
	
	
	
	
	
	
	
	

	Educatore professionale
	SSMP05
	
	
	
	
	
	
	
	

	OTA/O.S.S.
	TSMP01
	
	
	
	
	
	
	
	

	Assistente sociale
	TSMP02
	
	
	
	
	
	
	
	

	Sociologo
	TSMP03
	
	
	
	
	
	
	
	

	Personale Amministrativo
	ASMP01
	
	
	
	
	
	
	
	

	Altro
	0SMP01
	
	
	
	
	
	
	
	

	TOTALE
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Nella tabella 1D si rileva per profilo professionale:

· il personale dipendente dall’Azienda Sanitaria in servizio al 31.12 dell’anno di rilevazione presso le strutture del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) va rilevato nelle colonne “Numero dipendenti”;

· il personale convenzionato che ha prestato servizio nel corso dell’anno di rilevazione all’interno delle strutture del Dipartimento di Salute Mentale (DSM) va rilevato nelle colonne “Numero convenzionati.
Inoltre si segnala che:

· nel caso in cui in una Azienda Sanitaria sia presente più di un DSM, la rilevazione deve essere effettuata separatamente per ogni DSM;

· nel caso in cui i DSM siano integrati con la neuropsichiatria infantile, la rilevazione deve interessare il solo personale coinvolto in prestazioni erogate ad adulti;

· nel caso in cui i DSM siano integrati con i SerT, la rilevazione deve interessare solo il personale coinvolto in prestazioni di salute mentale erogata ad adulti.

Informazioni richieste

Personale dipendente

Nelle colonne “Numero dipendenti” vanno rilevate le unità di personale, dipendente dall’Azienda sanitaria con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato, in servizio al 31.12 dell’anno di rilevazione in ciascun DSM:

· in regime lavorativo di tempo pieno

· in regime lavorativo di part-time fino al 50%

· in regime lavorativo di part-time oltre il 50%

Personale convenzionato

Nella colonna “Numero convenzionati” va rilevato, in unità “equivalenti di tempo pieno”, il personale dipendente da strutture private accreditate o che opera nella struttura sanitaria pubblica con qualsiasi forma di convenzione, che nel corso dell’anno di rilevazione abbia prestato servizio all’interno del DSM.

Va incluso, inoltre, il personale universitario per il tempo stabilito dalla convenzione con il SSN.

Pertanto, in corrispondenza di ciascun profilo professionale indicato nella tabella, il numero di unità “equivalenti di tempo pieno” da inserire nella colonna “Numero convenzionati” dovrà essere determinato come segue:

il totale delle ore prestate da tutti gli operatori all’interno del DSM (anche se effettuate in regime lavorativo di part-time) va diviso per il numero di ore annue di un operatore a tempo pieno (le ore annuali “di tempo pieno” da considerare per il calcolo sono quelle previste dagli atti deliberativi delle Aziende); il risultato va arrotondato all’unità superiore, per frazioni uguali o superiori a 0,5 o all’unità inferiore, per frazioni inferiori a 0,5. Se dal calcolo si ottiene un valore inferiore a 0,5 va inserito “0”.

Non devono essere rilevate le ore di supervisori e formatori.

Profili professionali
Si forniscono informazioni su alcuni dei profili professionali considerati nella tabella:

· Medico: medici psichiatri (con specializzazione in psichiatria o specializzazione equivalente: neuropsichiatria, malattie nervose e mentali, igiene mentale, neurologia, psicologia clinica) e medici con altra specializzazione.

· Di cui Psichiatri: quota parte della voce “Medico”.

· Personale infermieristico: personale di assistenza infermieristica. Include: infermieri professionali, infermieri con diploma universitario di infermiere, infermieri abilitati alle funzioni direttive, dirigenti delle professioni sanitarie infermieristiche. Esclude: infermieri generici e infermieri psichiatrici (in quanto ruoli ad esaurimento) e assistenti sanitari che, nella tabella, vanno indicati nella voce “Altro”.

· Tecnici della Riabilitazione Psichiatrica: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 29 marzo 2001, n. 182.

· Educatori professionali: profili professionali individuati con D.M. della Sanità 08.10.1998, n. 520.

· OTA (Operatore Tecnico di Assistenza): profili professionali individuati con D.M. della Sanità 26.07.1991, n. 295.

· Altro: in questa voce sono compresi tutti i profili professionali non esplicitati nella griglia di rilevazione (ad es. infermieri generici, terapisti occupazionali, assistenti sanitari, ecc.) ma che prestano servizio nel DSM.

Nel prospetto che segue sono riportate, per ciascun profilo professionale da rilevare nella tabella 1D, le corrispondenti “qualifiche” e “figure professionali” previste rispettivamente nella tabella 1 ed 1A.
	Profili tabella 1D
	Qualifiche di tabella 1 e figure professionali di tabella 1A 

	Profilo professionale
	Tipologia
	Codice
	Tab.
	Codice
	Descrizione

	Medico
	S
	SSMP01
	1
	SD0E33
	dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0N33
	dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0E34
	dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0N34
	dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0035
	dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0036
	dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0597
	dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)

	Psicologo
	S
	SSMP02
	1
	SD0E66
	psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0N66
	psicologi con incarico di struttura complessa (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0E65
	psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0N65
	psicologi con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0A65
	psicologi con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)

	
	
	
	1
	SD0064
	psicologi con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)

	
	
	
	1
	SD0604
	psicologi a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)

	Personale infermieristico
	S
	SSMP03
	1
	SD0483
	dirigente delle professioni sanitarie (1) limitatamente ai dirigenti delle professioni sanitarie infermieristiche (inclusi i confluenti dirigenti del servizio infermieristico)

	
	
	
	1A
	S07INA
	infermiere

	
	
	
	1A
	S06INA
	infermiere

	
	
	
	1
	SD048A
	dirig. prof. sanitarie a t. det. (art.15-septies d.lgs 502/92)

	Tecnico della riabilitazione psichiatrica
	S
	S06RIL
	1A
	S06RIL
	tecnico della riabilitazione psichiatrica

	Educatore professionale
	S
	SSMP05
	1A
	S07RIJ
	tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale

	
	
	
	1A
	S07RIH
	educatore professionale

	
	
	
	1A
	S07RII
	terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva

	
	
	
	1A
	S06RIJ
	tecnico dell’educazione e riabilit. psichiatrica e psicosociale

	
	
	
	1A
	S06RIH
	educatore professionale

	
	
	
	1A
	S06RII
	terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva

	OTA/O.S.S.
	T
	TSMP01
	1
	T13660
	operatore socio-sanitario bs

	
	
	
	1
	T12058
	operatore tecnico addetto all’assistenza b

	Assistente sociale
	T
	TSMP02
	1
	T18025
	collab.re prof.le assistente sociale esperto ds

	
	
	
	1
	T16024
	collab.re prof.le assistente sociale d

	
	
	
	1
	T14050
	oper.re prof.le assistente soc. c

	Sociologo
	T
	TSMP03
	1
	TD0068
	sociologo dirig. con incarico di struttura complessa

	
	
	
	1
	TD0S67
	sociologo dirig. con incarico di struttura semplice

	
	
	
	1
	TD0A67
	sociologo dirig. con altri incar.prof.li

	
	
	
	1
	TD0611
	sociologo dirig. a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)

	Personale amministrativo
	A
	ASMP01
	1
	AD0032
	dirigente amm.vo con incarico di struttura complessa

	
	
	
	1
	AD0S31
	dirigente amm.vo con incarico di struttura semplice

	
	
	
	1
	AD0A31
	dirigente amm.vo con altri incar.prof.li

	
	
	
	1
	AD0612
	dirig. amm.vo a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92)

	
	
	
	1
	A18029
	collaboratore amministrativo prof.le esperto ds

	
	
	
	1
	A16028
	collaboratore amministrativo prof.le d

	
	
	
	1
	A14005
	assistente amministrativo c

	
	
	
	1
	A13018
	coadiutore amm.vo esperto bs

	
	
	
	1
	A12017
	coadiutore amm.vo b

	
	
	
	1
	A11030
	commesso a

	
	
	
	1
	A00062
	profilo atipico ruolo amministrativo

	Altro
	0
	0SMP01
	1A
	S05INA
	Infermiere generico

	
	
	
	1A
	S05INB
	Infermiere psichiatrico 1 anno scuola

	
	
	
	1A
	S07INB
	Assistente sanitario

	
	
	
	1A
	S06INB
	Assistente sanitario

	
	
	
	1
	YYYYYY
	Tutti gli appartenenti alle altre qualifiche, ad esclusione di:

- "collaboratore professionale sanitario" di qualunque profilo
- "operatore professionale sanitario" di qualunque profilo
- "operatore professionale di II categoria" di qualunque profilo


per i quali valgono le indicazioni date nell'ambito della tabella 1A

	
	
	
	1A
	XXXXXX
	Tutti gli appartenenti alle altre figure professionali


(1) qualifica unica di dirigente delle professioni sanitarie infermieristiche, tecniche, della riabilitazione, della prevenzione e della professione ostetrica di cui agli artt. 8 e 9 del CCNL 17.10.2008 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa.
Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre distribuito per fasce retributive
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Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

coll.re prof.le sanitario - pers. infer. esperto - ds S18023    

coll.re prof.le sanitario - pers. infer. - d S16020    

oper.re prof.le sanitario pers. inferm. - c S14056    

oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm.  esperto-c S14E52    

oper.re prof.le di ii cat.pers. inferm. bs S13052    

coll.re prof.le sanitario - pers. tec. esperto - ds S18920    

coll.re prof.le sanitario - pers. tec.- d S16021    

oper.re prof.le sanitario - pers. tec.- c S14054    

coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. esperto - ds S18921    

coll.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - d S16022    

oper.re prof.le sanitario - tecn. della prev. - c S14055    

coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. esperto - ds S18922    

coll.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - d S16019    

oper.re prof.le sanitario - pers. della riabil. - c S14053    

oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. esperto- c S14E51    

oper.re prof.le di ii cat. con funz. di riabil. - bs S13051    

profilo atipico ruolo sanitario S00062    

assistente religioso - d P16006    

profilo atipico ruolo professionale P00062    

collab.re prof.le assistente sociale esperto - ds T18025    

collab.re prof.le assistente sociale - d T16024    

collab.re tec. - prof.le esperto - ds T18027    

collab.re tec. - prof.le - d T16026    

oper.re prof.le assistente soc. - c T14050    

assistente tecnico - c T14007    

program.re - c T14063    

operatore tecnico special.to esperto - c T14E59    

operatore tecnico special.to - bs T13059    

operatore socio sanitario - bs T13660    

operatore tecnico - b T12057    

operatore tecnico addetto all'assistenza - b T12058    

ausiliario specializzato - a T11008    

profilo atipico ruolo tecnico T00062    

collaboratore amministrativo prof.le esperto - ds A18029    

collaboratore amministrativo prof.le - d A16028    

assistente amministrativo - c A14005    

coadiutore amm.vo esperto - bs A13018    

coadiutore amm.vo - b A12017    

commesso - a A11030    

profilo atipico ruolo amministrativo A00062    

TOTALE                                

qualifica / posiz.economica/profilo cod.

con trattamento 

economico iniziale

I  FASCIA

TOTALE

(Presenti al 31/12/2013)

II FASCIA

N U M E R O   DI   D I P E N D E N T I

III  FASCIA IV  FASCIA V  FASCIA VI  FASCIA


La tabella 1E deve essere compilata da tutti gli Enti ed Aziende del SSN e consente di acquisire le informazioni sulla distribuzione del personale non dirigente nella posizione di trattamento economico iniziale e di sviluppo per fasce retributive/posizioni stipendiali.

Per ciascuna qualifica/profilo le unità di personale da rilevare in tale tabella devono corrispondere a quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne dei totali dei “Presenti al 31.12” per uomini e donne.

La SQ8 verifica che, per ciascuna qualifica/profilo/genere, il numero totale delle unità indicate nella tabella 1E corrisponda a quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne “Presenti al 31.12” e viceversa.

Il contratto di riferimento è il CCNL 10.04.2008 “Quadriennio normativo 2006-2009” e il CCNL 31.7.2009 per il biennio economico 2008-2009.

Nella tabella 1E del kit excel alcune celle risultano “oscurate”; tali celle non devono essere compilate in quanto la VI fascia retributiva è prevista, da contratto, solo per le qualifiche D e DS.

Tabella 1F – Dirigenti medici per specialità in servizio al 31.12
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TEMPO INDETERMINATO

Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne Uomini Donne

allergologia ed immunologia clinica SMS001

anatomia patologica SMS002

anestesia e rianimazione SMS003

audiologia e foniatria SMS004

biochimica clinica SMS005

cardiochirurgia SMS006

cardiologia SMS007

chirurgia dell'apparato digerente SMS008

chirurgia generale SMS009

chirurgia maxillo-facciale SMS010

chirurgia pediatrica SMS011

chirurgia plastica e ricostruttiva SMS012

chirurgia toracica SMS013

chirurgia vascolare SMS014

dermatologia e venereologia SMS015

Personale universitario

(titolo di specializzazione in base al quale si esercita la professione nel Servizio di appartenenza)

SPECIALIZZAZIONI CODICE

15 septies

(D.Lgs 502/92)

TOTALE PERSONALE


La tabella 1F, qui rappresentata solo parzialmente, rileva la specializzazione del personale con profilo di dirigente medico, indipendentemente dalla tipologia di incarico, in servizio alla data del 31.12 dell’anno di riferimento, presso le ASL/AO/AOU/IRCCS (tipologie U, PU e J del conto annuale). Tale tabella costituisce un dettaglio della tabella 1 e della tabella 1C relativamente al solo personale medico. Nella rilevazione per il 2016 sono state introdotte due ulteriori colonne attraverso le quali verranno acquisite informazioni circa la specializzazione medica del personale universitario.
Per le Aziende Sanitarie anche questa tabella viene rilevata sia nel “modello padre” che nei “modelli figli” relativi al personale degli istituti di cura a gestione diretta. Ciascun modello conterrà solo il personale afferente alla struttura cui il modello è collegato in modo da rilevare tutto il personale evitando duplicazioni.

Tale personale va distinto, oltre che per genere, anche per:

· a tempo indeterminato;

· 15-septies, intendendo i contratti di lavoro a tempo determinato stipulati ai sensi dell’art. 15-septies del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni;
· personale universitario, con rapporto di lavoro a tempo indeterminato o determinato.
Le specializzazioni rappresentate in tabella sono quelle riconosciute anche in ambito comunitario dai seguenti Decreti Interministeriali:

· D.I. 31.10.1991, “Approvazione dell’elenco delle specializzazioni impartite presso le università e gli istituti di istruzione universitaria, di tipologie e durata conformi alle norme delle Comunità economiche europee”;

· D.I. 30.10.1993, “Rettifica al decreto ministeriale 31 ottobre 1991, concernente l’elenco delle scuole di specializzazione in medicina e chirurgia”;

· D.I. 25.11.1994, “Integrazioni all’elenco delle scuole di specializzazione confermate per effettive esigenze del Servizio sanitario nazionale”, dove si aggiungono le specializzazioni in Medicina dello Sport, Genetica Medica, Tossicologia medica e Scienza dell’Alimentazione;

· D.I. 11.2.1999, “Modificazioni all’elenco delle scuole di specializzazione di cui all’art. 2 del decreto ministeriale 30 ottobre 1993 e all’art. 1 del decreto ministeriale 25.11.1994”, dove si aggiungono Audiologia e Foniatria, Neurofisiopatologia e Psicologia Clinica;

· D.I. 9.3.2000, “Inserimento a decorrere dall’anno accademico 1999-2000 della scuola di specializzazione in Medicina di comunità nell’elenco delle scuole di specializzazione, per obiettive esigenze del Servizio sanitario nazionale”;
· D.M. 1.8.2005, “Riassetto scuole di specializzazione Area Sanitaria”;
· D.M.  17.2.2006, “Approvazione della scuola di specializzazione di Medicina d’Emergenza-Urgenza”.

I medici che hanno conseguito più di un titolo di specializzazione andranno inseriti nella riga corrispondente alla disciplina in base alla quale esercitano la professione nel servizio (ospedaliero o territoriale) di appartenenza.

Eventuali titoli di specializzazione affini alle specialità riportate in tabella, potranno essere ricondotti alle stesse in base alle equipollenze previste dall’art.14 del DPR 10 dicembre 1997 n. 484, ad eccezione di “chirurgia ed endoscopia digestiva” che confluisce in “chirurgia dell’apparato digerente”.

I dirigenti medici in possesso di titoli di specializzazione non classificabili in base ai criteri sopra indicati, andranno conteggiati nella voce “Altre specializzazioni”; analogamente, i dirigenti medici privi di un titolo di specializzazione confluiranno nella riga “Senza specializzazione”.

Nella parte finale della tabella vanno inseriti i medici in libera professione intramuraria e intramuraria allargata. Questi ultimi sono una parte dei medici con rapporto esclusivo rilevati nella tabella 1 e, pertanto, nella tabella 1F non concorrono a determinare i totali di colonna. Nel caso in cui il medico svolga sia attività intramuraria sia attività intramuraria allargata va rilevato in entrambe le righe.
I dati inseriti in tabella 1F devono essere congruenti con quanto presente nella tabella 1 e nella tabella 1C, colonne “Presenti al 31.12” uomini e donne, e con quanto indicato nella tabella 3 per il personale universitario. Inoltre, poiché a partire dalla rilevazione 2016 sono state introdotte nella tabella 1F due ulteriori colonne attraverso le quali verranno acquisite informazioni circa la specializzazione del personale medico universitario, sarà introdotto da parte del sistema informativo NSIS un controllo di copertura e coerenza tra la tabella 1B e la tabella 1F.
A tal fine vengono effettuati i seguenti controlli di coerenza separatamente per uomini e donne:

	TABELLA 1F
	
	TABELLA 1

	TOTALE TEMPO INDETERMINATO
	= SOMMA
	dir. medico con inc. struttura complessa (rapp. esclusivo)
	SD0E33

	
	
	dir. medico con inc. di struttura complessa (rapp. non escl.)
	SD0N33

	
	
	dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. esclusivo)
	SD0E34

	
	
	dir. medico con incarico di struttura semplice (rapp. non escl.)
	SD0N34

	
	
	dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. esclusivo)
	SD0035

	
	
	dir. medici con altri incar. prof.li (rapp. non escl.)
	SD0036

	TOTALE 15 septies (D.Lgs 502/92)
	=
	dir. medici a t. determinato (art.15-septies d.lgs 502/92) 
	SD0597

	TABELLA 1F
	
	TABELLA 1C
	

	TOTALE TEMPO INDETERMINATO
	=
	MEDICI a tempo indeterminato
	S00MD0

	TABELLA 1F
	
	TABELLA 1B
	

	TOTALE PERSONALE UNIVERSITARIO
	=
	TOTALE PERSONALE MEDICO
	S00MD0

	ATTENZIONE

	Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1F è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione. Eventuali incoerenze riscontrate da NSIS impediranno la certificazione del modello; nel messaggio che da conto della mancata certificazione saranno riportate specifiche informazioni sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione.


Tabella 1G - Strutture Semplici e Complesse e posizioni organizzative e di coordinamento

[image: image7.emf]TAB.1G - Strutture Semplici e Complesse e posizioni 

organizzative e di coordinamento

AZIENDA STRUTTURA 1 STRUTTURA 2 STRUTTURA 3 STRUTTURA 4 STRUTTURA 5 STRUTTURA 6 STRUTTURA 7 STRUTTURA 8 STRUTTURA 9

MEDICI, ODONTOIATRTI E VETERINARI

                   

DIPARTIMENTI

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE COMPLESSE

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE SEMPLICI A VALENZA DIPARTIMENTALE

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

STRUTTURE SEMPLICI

Previsti

Assegnati a personale a tempo indeterminato

Assegnati a personale art. 15 septies

Per informazioni relative a questa tabella, contattare l'assistenza NSIS al numero 800178178 

o all'indirizzo servicedesk@almavivaitalia.it


In tale tabella, qui rappresentata solo parzialmente, si rilevano le informazioni relative alle strutture semplici e complesse previste, distinguendo la loro assegnazione fra i dirigenti a tempo indeterminato e a tempo determinato ex art. 15 septies del d.lgs. 502/1992. Analogamente, vengono raccolte informazioni sulle posizioni organizzative e di coordinamento previste ed assegnate. Nella rilevazione degli incarichi assegnati, della dirigenza e del comparto, deve essere incluso il personale universitario. Le informazioni richieste nella tabella 1G andranno distinte sulla base del ruolo (sanitario, professionale, tecnico, amministrativo). Il riferimento temporale è al 31.12 dell’anno di rilevazione sia per le strutture/funzioni/posizioni assegnate sia per gli atti aziendali che le prevedono.

La tabella viene compilata da ciascuna azienda (ASL/AO/AOU/IRCCS – tipologie U, PU e J del conto annuale). La tabella dovrà essere compilata esclusivamente dall’Azienda “padre” ma con riferimento al personale che presta attività anche presso le strutture di ricovero (“figli”). Le strutture considerate corrispondono a quelle che compilano la tabella 1C.

I dati inseriti nelle righe e nelle colonne sono esclusivi, pertanto la compilazione della colonna relativa all’Azienda non include ciò che viene rilevato nelle colonne relative alle singole strutture di ricovero.

Nella compilazione della tabella da parte delle ASL i dati relativi alle UOC/UOS extra-ospedaliere dovranno essere inseriti nella colonna relativa all’Azienda, mentre i dati relativi alle UOC/UOS collocate all’interno degli ospedali a gestione diretta dovranno essere inseriti nelle colonne relative alle singole strutture di ricovero.

Gli incarichi relativi al personale di ruolo amministrativo, tecnico e professionale che opera negli ospedali a gestione diretta dovranno essere considerati all’interno delle colonne relative a ciascun ospedale.

Si segnala che:

· per la compilazione dell’informazione relativa alla strutture/posizioni organizzative previste si deve far riferimento all’atto aziendale vigente. Per quanto riguarda gli “Altri incarichi”, in mancanza di un atto aziendale di programmazione degli stessi, il numero delle posizioni previste dovrà essere indicato pari a quello delle posizioni assegnate;

· nelle righe relative alle strutture complesse non vanno inclusi i Direttori di Dipartimento che vengono rilevati in righe separate appositamente dedicate, e nelle righe relative alle strutture semplici non vanno incluse le strutture semplici a valenza dipartimentale, rilevate anch’esse separatamente;

· nel caso in cui un dipendente ricopra contemporaneamente due posizioni di diversa o pari graduazione devono essere conteggiati entrambi gli incarichi assegnati (ad esempio il caso in cui ad un dipendente sia assegnato sia un incarico di coordinamento che una posizione organizzativa). Pertanto tra gli incarichi assegnati dovranno essere rilevati anche quelli ad interim, ciascuno nella sezione corrispondente (ad esempio un dirigente di struttura complessa che ricopre un altro incarico ad interim);

· per quanto riguarda le posizioni “Assegnate” riferite agli “Altri incarichi” devono essere valorizzati solo ed esclusivamente quelli previsti dall’art. 27, lettere c) e d) del CCNL dell’8 giugno 2000.

Ulteriori istruzioni potranno essere pubblicate sui siti internet della RGS e del Ministero della Salute.

Per coloro che utilizzano il kit excel, nella prima riga della tabella, per identificare le strutture di ricovero andranno indicati i codici SICO delle unità organizzative.

	ATTENZIONE

	Il controllo di coerenza dei dati inseriti nella tabella 1G con quelli della tabella 1 (per il personale dirigente) è effettuato dal sistema informativo NSIS durante il processo notturno di certificazione. Eventuali incoerenze riscontrate da NSIS impediranno la certificazione del modello; nel messaggio che da conto della mancata certificazione saranno riportate specifiche informazioni sul problema riscontrato e suggerimenti per la sua rimozione.


Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di lavoro

Il personale considerato in tabella 2 è quello appartenente alle categorie riportate nel “Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale del SSN”, ad eccezione della categoria dei Direttori generali. Non va rilevato in tale tabella il personale in convenzione proveniente da altre Aziende sanitarie.

Dirigenti

Nelle categorie della tabella 2 vanno rilevate le unità di personale della dirigenza medica e non medica con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato ai sensi dell’art. 1 del CCNI 5 agosto 1997 “Area Dirigenza medica e veterinaria” che sostituisce l’articolo 16 del CCNL del 5 dicembre 1996 e dell’art. 1 del CCNI 5 agosto 1997 “Area Dirigenza sanitaria, professionale, tecnica ed amministrativa” che sostituisce l’articolo 16 del CCNL del 5 dicembre 1996 o ai sensi di analoghe disposizioni a carattere regionale.

Non vanno rilevate nella tabella 2 le unità di personale della dirigenza medica e non medica con contratto di lavoro a tempo determinato, stipulato in applicazione dell’art. 15-septies commi 1 e 2 del d.lgs. 502/92 e successive modificazioni, per il quale sono inserite nelle altre tabelle di organico e di spesa le specifiche qualifiche dirigenziali “15-septies”.

Personale non dirigente

I rapporti di lavoro flessibile riportati nella tabella 2, sono previsti dai seguenti articoli del CCNL del 20 settembre 2001:

· art. 31 per il personale a tempo determinato;

· art. 32 per il personale con contratto di fornitura di lavoro temporaneo (lavoro interinale);

· art. 33 per il personale con contratto di formazione e lavoro;

· analoghe disposizioni a carattere regionale.

Per i lavoratori socialmente utili (LSU/LPU) si fa riferimento alla normativa di carattere generale.

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Convenzioni

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle Aziende sanitarie dovrà essere rilevato dalle Aziende stesse nella tabella 3, Personale esterno, colonna “Convenzioni” (cfr. quanto detto in proposito nel paragrafo destinato alle istruzioni specifiche sulla tabella 1) oltre che nella tabella 1B, per tipologia di personale.
Nella tabella 3 non vanno, invece, rilevate le unità di personale che a seguito di convenzioni tra Aziende sanitarie prestano attività in Azienda diversa da quella di appartenenza. Nella Scheda informativa 1 è stata inserita una specifica domanda volta a rilevare le convenzioni stipulate tra Aziende sanitarie: “Numero di convenzioni in vigore nel corso dell’anno per l’utilizzo di personale proveniente da altre amministrazioni pubbliche”.

La rilevazione dei costi, se sostenuti direttamente dall’Azienda fruitrice del servizio, vanno registrati soltanto da quest’ultima nella tabella 14, voce “Altre spese” (cod. L110) (al lordo anche degli eventuali oneri riflessi).

Nel caso in cui, invece, l’Azienda fornitrice del personale anticipi i compensi ai propri dipendenti, la stessa Azienda inserirà il relativo costo (al lordo anche degli eventuali oneri riflessi) nella voce “Altre spese” (cod. L110) di tabella 14 e il conseguente rimborso nella specifica voce “Altri rimborsi ricevuti dalle amministrazioni” (cod. P099). Contestualmente l’Azienda fruitrice del servizio registrerà nella voce “Altre somme rimborsate alle amministrazioni” (cod. P074) i costi corrispondenti al rimborso. Nel campo note “Elenco istituzioni ed importi …” che diviene obbligatorio compilare alla valorizzazione delle voci di rimborsi ricevuti/somme rimborsate, entrambe le Aziende dovranno inserire un testo che riporti l’individuazione di ogni Azienda coinvolta e dei corrispondenti importi.

Non vanno rilevate le prestazioni effettuate dal personale cui è stato conferito un incarico professionale e quelle prestate per attività intramoenia.

Non va rilevato in tale colonna il personale in convenzione di cui agli artt. 51-52-53 della legge 9 ottobre 1970, n. 740: personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito presso le Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, ai sensi e per gli effetti del D.P.C.M. del 1 aprile 2008.

Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente assunto in servizio nell’anno

Il personale sanitario, dipendente di ruolo dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia - operante anche nelle Regioni a Statuto speciale e nelle Province autonome - ai sensi e per gli effetti del DPCM 1 aprile 2008, è stato trasferito presso le Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili. Nel caso in cui tale trasferimento sia avvenuto in concreto nell’anno di rilevazione le corrette modalità di rilevazione sono le seguenti:
· il personale di ruolo trasferito va rilevato dalle Aziende sanitarie nelle qualifiche di appartenenza: in tabella 6 (assunti), nella colonna “Passaggi da altre Amministrazioni di altro comparto”, in tabella 1 come presenti al 31.12 e nelle correlate tabelle di organico e di spesa. Questo personale verrà rilevato anche dal Ministero della Giustizia nella tabella 5 (cessati), colonna “Passaggi ad altre Amministrazioni di altro comparto” e nelle tabelle di spesa (per le spese sostenute prima del trasferimento alle ASL);

· il personale non di ruolo (incaricati a tempo indeterminato, ex art. 1 della legge 740/70) va rilevato dalle Aziende sanitarie nel personale contrattista a tempo indeterminato procedendo come nel precedente punto (rilevazione nella tabella 6, nella tabella 1 e nelle relative tabelle di organico e di spesa). Questo personale verrà rilevato anche dal Ministero della Giustizia nella tabella 5 (cessati), colonna “Passaggi ad altre Amministrazioni di altro comparto” e nelle tabelle di spesa (per le spese sostenute prima del trasferimento alle ASL);

· il personale non di ruolo provvisorio (ex art. 50 della legge 740/70) ed altri rapporti di lavoro del personale sanitario instaurati ai sensi della stessa legge 740/70 e trasferiti ugualmente alle ASL, vanno rilevati in termini di uomo/anno in tabella 2, nella categoria “personale contrattista”, tipologia contrattuale “Tempo determinato”, e le relative spese vanno indicate nella tabella 14, voce cod. P015. Nel caso in cui il trasferimento avvenga nel corso dell’anno di rilevazione, il Ministero della Giustizia dovrà rilevare, in termini di uomo/anno nella tabella 2, nella categoria “personale contrattista”, tipologia contrattuale “Tempo determinato”, l’utilizzo delle prestazioni eventualmente effettuate da tale personale nell’anno di rilevazione nonché le relative spese in tabella 14 per la parte di propria competenza.

· Nel caso in cui l’Azienda Sanitaria si avvalga di liberi professionisti per questo tipo di attività, questi devono essere rilevati nella scheda informativa 1, in risposta alla domanda “Indicare il numero degli incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza” ed il costo deve essere inserito nella tabella 14 voce L109. Nella Scheda informativa 1 andrà inserita un’apposita notazione riguardante il numero di liberi professionisti coinvolti in questa attività.

Tabella 11 - Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso dell’anno

Poiché negli Enti ed Aziende del SSN l’orario di lavoro è spesso articolato su 6 giorni lavorativi, occorre ricondurre le giornate di assenza all’articolazione su 5 giorni lavorativi e rendere così omogeneo il confronto fra il SSN e gli altri comparti. Le modalità di trasformazione delle assenze fra le due diverse articolazioni orarie sono descritte nelle istruzioni generali relative alla tabella 11.

In tale tabella dovranno essere rilevate anche le assenze del personale universitario che presta servizio nelle strutture del SSN. Le modalità di rilevazione delle assenze di questo personale sono le stesse del personale comandato, eventualmente utilizzando le trasformazioni dall’articolazione da 6 a 5 giorni descritte nelle istruzioni generali relativa alla tabella 11.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Le Aziende e gli Enti del Servizio Sanitario Nazionale devono comunicare i dati di costo del personale in termini di competenza economica se adottata.

Secondo il principio della competenza economica, “l’effetto delle operazioni e degli altri eventi aziendali deve essere rilevato contabilmente ed attribuito all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono e non a quello in cui si concretizzano i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti)”. Conseguentemente, le Aziende devono comunicare nel conto annuale dell’anno di rilevazione i costi del personale che sono ricompresi nel bilancio, nelle voci del conto economico, indipendentemente dall’avvenuto pagamento delle medesime. Ciò rende possibile la coerenza del conto annuale con il bilancio di esercizio delle Aziende.

Gli arretrati per anni precedenti sono quelli corrisposti al personale durante l’anno di rilevazione la cui quantificazione è stata resa possibile soltanto durante lo stesso anno e, pertanto, usualmente collocati all’interno delle sopravvenienze passive del conto economico aziendale in quanto non prevedibili o non quantificabili negli esercizi precedenti.
Come già esposto nelle Informazioni di carattere generale, il costo sostenuto per le fasce retributive del personale non dirigente va rilevato nella colonna “R.I.A./ progressione economica di anzianità” (voce cod. A030).

Direttori generali

Il costo del trattamento economico attribuito al direttore generale, al direttore amministrativo, al direttore sanitario e al direttore dei servizi sociali, nel caso di omnicomprensività, vanno rilevate cumulativamente nella colonna “Stipendio” della tabella 12 (DPCM 31.05.2001, n. 319).

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

L’invio dei dati secondo il principio della competenza economica, in particolare per i compensi incentivanti e la retribuzione di risultato, può generare difficoltà ai fini della puntuale imputazione dei costi sulle singole qualifiche nel caso in cui le procedure di valutazione non siano ancora concluse al momento dell’invio dei dati del conto annuale.

Considerato quanto sopra, è comunque necessario acquisire l’informazione sul costo relativo ai suddetti compensi, ancorché i dati possano rivestire carattere di provvisorietà al momento dell’invio del conto annuale. Pertanto, qualora le aziende si trovino in tale situazione, provvederanno al riparto presunto dei compensi per singola qualifica/profilo utilizzando eventualmente come riferimento le valutazioni quantitative dell’anno precedente. Nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della scheda informativa 1, comunicheranno che i dati inseriti nella tabella 13 riferiti a tali voci sono da considerarsi provvisori.

Ciò consente di avere informazioni utilizzabili, seppur stimate, per l’elaborazione delle retribuzioni medie di qualifica necessarie alle finalità di finanza pubblica, nonché la conoscenza del costo complessivo.

Quando sarà definitiva la quantificazione dei costi sulle singole qualifiche la rilevazione andrà modificata. A tal fine le Aziende chiederanno alla RTS di competenza la riapertura del Conto annuale provvedendo alla rettifica delle informazioni con aggiornamento anche del campo “Note e chiarimenti alla rilevazione”.

L’indennità di vacanza contrattuale attribuita a tutto il pubblico impiego nell’anno 2016 va comunicata nell’apposita voce di tabella 13 (cod. I422).

Nella tabella 13 è presente la voce denominata “Retribuzione di posizione – quota variabile” (cod. I507). In tale voce dovrà essere indicato il costo corrispondente alla “parte variabile aziendale della retribuzione di posizione” mentre nella voce “Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere indicato il costo relativo alla “retribuzione di posizione minima contrattuale unificata”. La somma degli importi inseriti nelle due voci deve corrispondere al costo dell’intera retribuzione di posizione.

Per quanto riguarda la rilevazione nella tabella 13 delle voci retributive corrisposte direttamente al personale universitario che presta servizio presso le Azienda sanitarie, le istruzioni sono state già illustrate nel precedente paragrafo “Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN”.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I202
	Indennità di direzione di struttura complessa
	Art. 33, c. 1, lett. B, punto 2, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 2, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

	I204
	Indennità di esclusività
	Art. 33, c. 2, CCNL 3.11.05 – art. 12 CCNL 6.5.2010 dirigenza medica e veterinaria.
Art. 33, c. 2, CCNL 3.11.05 – art. 11 CCNL 6.5.2010 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art. 33, c. 1, lett. A, punto 5, CCNL 3.11.05 - artt. 5, 6 e 7 CCNL 5.7.06 - artt. 20, 21 e 22 CCNL 17.10.2008 – artt. 5, 6 e 7 CCNL 6.5.2010 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 33 c. 1, lett. A, punto 4, CCNL 3.11.05 - artt. 3, 4, 5 e 6 CCNL 5.7.06 – artt. 20, 21, 22 e 23 CCNL 17.10.2008 – artt. 3, 4, 5 e 6 CCNL 6.5.2010 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Art. 33, c. 1, lett. B, punto 1 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 33 c. 1, lett. B, punto 1, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

Art. 18 CCNL 8/6/2000 (indennità di sostituzione)

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art. 33, c. 1, lett. B, punto 3, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 3, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

	I216
	Indennità di specificità medico-veterinaria
	Art. 33, c. 1 lett. A, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

	I227
	Maggiorazione retribuzione di posizione direttore dipartimento
	Art. 39, comma 9, CCNL 8.6.2000 dirigenza medica e veterinaria e art. 40, comma 9, CCNL 8.6.2000 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa come modificati dai CCNL 6.5.2010 delle aree III e IV integrativi dei CCNL 17.10.2008.

	I533
	Indennità professionale specifica
	Indennità professionale specifica (ivi compresa l’indennità di rischio radiologico per i tecnici sanitari di radiologia medica):
- artt. 30, comma 5 e 32, lett. e, CCNL 7.4.99 e art. 28 CCNL 19.4.04 comparto sanità;
- art 5 CCNL 20.9.01 - II biennio economico 2000/2001 comparto sanità;
- art. 7 CCNL 5.6.06 - II biennio economico 2000/2001 comparto sanità

	I421
	Indennità De Maria
	Indennità di cui all’art. 31 DPR 761/79 ed Indennità di cui all’art. 6 del d.lgs 517/99, se corrisposte direttamente al personale universitario che presta servizio presso le aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 2, lett. b d.lgs. 517/99)

	I418
	Assegno ad personam
	Costi sostenuti per l’erogazione di assegni ad personam, riassorbibili e non riassorbili, pensionabili e non pensionabili compresi: 

Assegno personale:

- art. 33, c. 1, lett. A, punto 6 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria;

- art. 33, c. 1, lett. A, punto 5 CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa;

Specifico trattamento economico per i dirigenti ex II livello:

- art. 33, c. 1, lett. B, punto 5, C.C.N.L 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria;

- art. 33, c. 1, lett. B, punto 5, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa;

	S203
	Altri compensi accessori personale universitario
	Vanno registrati gli eventuali altri costi sostenuti direttamente dalle Aziende a favore del personale universitario

	S204
	Pronta disponibilità
	Art. 44, c. 1, CCNL 1.9.95 a art. 7 C.C.N.I. 20.9.01 comparto sanità.

Art. 17 CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 17 CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

	S212
	Altri compensi per particolari condizioni di lavoro
	Art. 33, c. 1, lett. B, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza medica e veterinaria.

Art. 33, c. 1, lett. B, punto 4, CCNL 3.11.05 dirigenza sanitaria, professionale, tecnica e amministrativa.

Art. 32, lett. f, CCNL 7.4.99 comparto sanità.

In questa voce vanno rilevati tutti i compensi (non ricompresi nelle voci di pronta disponibilità; compenso per turni di guardia notturni per i dirigenti; straordinario) dovuti per la remunerazione di particolari condizioni di lavoro, disagio, pericolo o danno a carattere fisso e continuativo e/o di natura accessoria (indennità di turno, per servizio notturno e festivo, bilinguismo, rischio radiologico per il personale medico, polizia giudiziaria, maneggio valori, indennità di mansione per centralinisti non vedenti, etc.).

	S616
	Indennità di funzione per posizioni organizzative
	Artt. 32 e 36 CCNL 7.4.99 comparto sanità

	S630
	Compensi per produttività
	Art. 32, c. 1, lett. g, CCNL 7.4.99 comparto sanità.

Comprende i compensi legati alla produttività collettiva e al miglioramento dei servizi e premi per la qualità della prestazione individuale.

	S720
	Incentivi per funzioni tecniche
	Incentivi erogati per le funzioni tecniche previste dal d.lgs. 50/2016
Incentivi alla progettazione effettuati prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti.

	S750
	Onorari avvocati
	Onorari e compensi di natura professionale (art. 64 CCNL 5.12.1996 – Area Dirigenza Sanitaria, Professionale, Tecnica ed Amministrativa e s.m.)

	S806
	Indennità di coordinamento
	Art. 10 CCNL 20.9.01 comparto sanità.

	S820
	Compenso per turni di guardia notturni dirigenti
	Art. 7, c. 2, per l’Area III e Art. 8, c. 2, per l’Area IV della Dirigenza dei CCNL 5.7.2006.

I compensi erogati per servizi di guardia notturna di cui all’art.18 del C.C.N.L. del 3.11.2005 vanno rilevati in tabella 14 nella voce “Compensi aggiuntivi per la dirigenza medica e veterinaria” (cod. P092) o nella voce “Compensi aggiuntivi per la dirigenza del ruolo sanitario” (cod. P093).

	Per il SSN, la voce “Altre indennità” comprende tra l’altro:

· Indennità per l’assistenza domiciliare: art. 26 CCNL 19.4.04 comparto sanità;
· Indennità SerT/ SerD: art. 27 CCNL 19.4.04 comparto sanità;
I compensi per le attività intramoenia ed extramoenia non devono essere rilevati.


Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

Nella tabella 14 sia del comparto Servizio sanitario nazionale sia del comparto Università sono presenti le voci di spesa denominate rispettivamente: “Somme rimborsate alle Università per indennità De Maria” (cod. P072) e “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096). Ciò al fine di monitorare i flussi di spesa tra le Istituzioni appartenenti ai due comparti in relazione a questa indennità. Per maggiori dettagli sulle corrette modalità di rilevazione si faccia riferimento a quanto specificato nella sezione “Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN”.

Oltre alle altre voci comuni a tutti i comparti di contrattazione ed a quanto sopra detto, nella tabella 14 del comparto SSN sono presenti le seguenti voci:

· “Accantonamenti per rinnovi contrattuali” (voce cod. P091): nell’anno 2010 sono stati sottoscritti ed applicati gli ultimi due contratti del biennio 2008-2009 (dirigenza Area III e Area IV in data 6 maggio 2010) e pertanto in tale voce, per l’anno di rilevazione, non debbono essere presenti importi in quanto l’art. 9, comma 17, del d.l. 78/2010, convertito nella legge 122/2010, ha cancellato l’intero triennio contrattuale 2010-2012 salvaguardando esclusivamente la corresponsione dell’indennità di vacanza contrattuale. L’art. 1, comma 453 della legge 147/2013 prorogato il blocco economico dei CCNL del pubblico impiego.
· “Compensi aggiuntivi per la dirigenza medica e veterinaria” (voce cod. P092), di cui all’art. 55, commi 2 e 2 bis, del CCNL 8.6.2000, come modificato dall’art. 18 del CCNL 3.11.2005. In tale voce vanno indicati, al lordo degli eventuali oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi erogati in regime di attività libero-professionale per prestazioni richieste ad integrazione dell’attività istituzionale, in via eccezionale e temporanea, dalle Aziende ai propri dirigenti medici e veterinari allo scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, ivi comprese quelle correlate ai servizi di guardia notturna di cui all’art. 18 del citato CCNL 3.11.2005.

· “Compensi aggiuntivi per la dirigenza del ruolo sanitario” (voce cod. P093), di cui all’art.55, commi 2 e 2 bis, del CCNL 8.6.2000, della Dirigenza dei ruoli sanitario, professionale, tecnico ed amministrativo, come modificato dall’art. 18 del CCNL 3.11.2005. In tale voce vanno indicati, al lordo degli eventuali oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi erogati in regime di attività libero-professionale per prestazioni richieste ad integrazione dell’attività istituzionale, in via eccezionale e temporanea, dalle Aziende ai propri dirigenti del ruolo sanitario allo scopo di ridurre le liste di attesa o di acquisire prestazioni aggiuntive, ivi comprese quelle correlate ai servizi di guardia notturna di all’art. 18 del citato CCNL 3.11.2005.

· “Compensi aggiuntivi per personale infermieristico e tecnici sanitari di radiologia medica” (voce cod. P094), di cui alla legge n.1/2002 e successive proroghe. In tale voce vanno indicati, al lordo degli eventuali oneri riflessi a carico dell’Amministrazione, i compensi corrisposti al personale infermieristico e ai tecnici sanitari di radiologia medica in relazione alle prestazioni orarie e aggiuntive rese in regime libero-professionale al di fuori dell’impegno di servizio rispetto a quelle proprie del rapporto di dipendenza.

Tabella 15 – Fondi per la contrattazione integrativa

Al fine di una più agevole consultazione, le principali voci di alimentazione del Fondo sono state raccolte in tabelle sinottiche.

Relativamente alle destinazioni del fondo si fa riferimento a quanto indicato nella sezione “Monitoraggio della contrattazione integrativa” della presente circolare.

Per quanto riguarda la voce “altre risorse” si rammenta che trattasi di voce residuale e che la sua valorizzazione deve essere opportunamente motivata nello spazio note della scheda informativa 2. Tale motivazione dovrà essere altresì inviata alla casella di posta elettronica quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it.
Personale non dirigente

COSTITUZIONE FONDI (Fondo fasce - Fondo condizioni lavoro - Fondo produttività)
	Risorse fisse
	Descrizione

	Importo consolidato al 2007
	Comma 1 artt. 7, 8 e 9 del Ccnl 08-09.

	Incrementi Ccnl 06-09
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 11.

	Incrementi Ccnl 08-09
	(unicamente per il fondo fasce) Art. 9, comma 2.

	Riduzione stabile dotazione organica
	(unicamente per il fondo fasce) La quota stabile prevista dall’art. 31 c. 2 L. a) del Ccnl 02-05.

	Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione servizi
	Risorse derivanti dal fondo condizioni di lavoro in presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, anche a parità di organico (art. 31 c. 2 L. b Ccnl 2002-05).

	Ria personale cessato in ragione d’anno
	(unicamente per il fondo fasce) Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità di tutte le annualità precedenti - art. 3 c. 3 L. a ultimo periodo del Ccnl 00‑01.

	Incrementi dotazione organica
	Risorse previste dall’art. 39 c. 8 del Ccnl 98-01 (parte fissa).

	Risorse regionali non consolidate
	Art. 4 Ccnl 00-01 confermato dai successivi Ccnl 02-05 e Ccnl 04-05.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni / parte fissa
	‑ Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013.

‑ Altre decurtazioni.

	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Quote per incentivi funzioni tecniche
	Art. 113 d.lgs. 50/16, incentivi alla progettazione ex art. 92 cc. 5, 6 d.lgs. 163/06 effettuati prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti.

	Specifiche disposizioni di legge
	Risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, ad incentivi al personale (art. 30 c. 3 L. b Ccnl 02-05).

	Programmi concordati
	Art. 30 c. 3 L. c Ccnl 02-05.

	Economie di gestione
	Art. 30 c. 3 L. d Ccnl 02-05.

	Quota una tantum Ria accantonata personale cessato anno precedente
	Rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente (art. 3 comma 3 lettera a) del Ccnl 00-01).

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota dei risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente
	Nota bene: nel caso del Servizio sanitario nazionale, il CCNL prevede che l’integrale utilizzo delle risorse certificate nei tre Fondi per la retribuzione accessoria venga realizzato attraverso il finanziamento del Fondo produttività del medesimo anno, e quindi la voce “Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente” dovrebbe conseguentemente essere sempre nulla.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni / parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili)


Dirigenza SPTA

COSTITUZIONE FONDI (Fondo fasce - Fondo condizioni lavoro - Fondo risultato)

	Risorse fisse
	Descrizione

	Importo consolidato al 2007
	Comma 1 artt. 8, 9 e 10 del Ccnl 08-09.

	Incrementi Ccnl 06-09
	Art. 26 c. 2 alinea 2 al netto delle risorse di cui all’alinea 1 (che vanno ricomprese nel consolidato 2007) per il fondo condizioni di lavoro, art. 27 c. 2 secondo alinea al netto delle risorse di cui all’alinea 1(che vanno ricomprese nel consolidato 2007) per il Fondo Risultato.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dal Ccnl 08-09 all’art. 8 c. 2, per il fondo posizione, e all’art. 10 c. 2, per il fondo risultato.

	Riduzione stabile dotazione organica
	(unicamente per il fondo posizione) Le quote disposte in applicazione dei commi 2 L. a e 3 L. a dell’art. 50 del Ccnl 98 01.

	Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione servizi
	Risorse derivanti dal fondo condizioni di lavoro in presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, anche a parità di organico (art. 50 c. 2 L. c Ccnl 98-01).

	Assegni e maturato economico personale cessato
	(unicamente per il fondo posizione) Gli assegni personali e il maturato economico dei dirigenti cessati dal servizio, come indicato dal Ccnl 98 01 all’art. 50 al comma 2 L. d ed al comma 3 L. b.

	Ria personale cessato in ragione d’anno
	(unicamente per il fondo fasce) Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità di tutte le annualità precedenti - Ccnl 98 01 art. 50 al comma 2 L. e ed al comma 3 L. d.

	Incrementi dotazione organica
	Risorse previste dall’art. 53 c. 1 del Ccnl 98-01 ovvero dal c. 2 del medesimo articolo.

	Risorse regionali non consolidate
	Risorse previste dall’art. 53 del Ccnl 02-05.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Le tipologie di decurtazioni che possono interessare ciascuno dei tre fondi sono quelle esemplificate nell’analoga voce riferita al personale non dirigente.

	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Liquidazione sentenze favorevoli all’ente
	Somme relative ai compensi professionali per i dirigenti avvocati e procuratori ai sensi dell’art. 52 c. 8 del Ccnl 98-01.

	Specifiche disposizioni di legge
	Risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, ad incentivi al personale (art. 52 c. 5 L. a Ccnl 98-01).

	Programmi concordati
	Art. 52 c. 5 L. b del Ccnl 98-01.

	Economie di gestione
	Art. 52 c. 4 L. b del Ccnl 98-01.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota dei risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente
	Nota bene: nel caso del Servizio sanitario nazionale,  il CCNL prevede che l’integrale utilizzo delle risorse certificate nei tre Fondi per la retribuzione accessoria venga realizzato attraverso il finanziamento del Fondo produttività del medesimo anno, e quindi la voce “Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente” dovrebbe conseguentemente essere sempre nulla.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Cfr. analoga voce riferita al personale non dirigente.


Dirigenza medico - veterinaria
COSTITUZIONE FONDI (Fondo fasce - Fondo condizioni lavoro - Fondo risultato)

	Risorse fisse
	Descrizione

	Importo consolidato al 2007
	Comma 1 degli artt. 9,10 e 11 del Ccnl 08-09.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dal Ccnl 08-09 art. 9 cc. 2-3, per il Fondo Posizione, e art. 11 c. 2, per il fondo risultato.

	Ria personale cessato in ragione d’anno

	(unicamente per fondo fasce) Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità - Ccnl 94 - 97 art. 47 comma 4.

	Riduzione stabile dotazione organica
	(unicamente per il fondo posizione) Le quote disposte in applicazione del comma 2 L. a dell’art. 50 del Ccnl 98‑01.

	Risorse da Fondo condizioni di lavoro per razionalizzazione servizi
	Risorse derivanti dal fondo condizioni di lavoro in presenza di stabile modifica e razionalizzazione dell’organizzazione dei servizi, anche a parità di organico (art. 50 c. 2 L. c Ccnl 98-01).

	Assegni personali personale cessato
	(unicamente per il fondo posizione) Gli assegni personali e il maturato economico dei dirigenti cessati dal servizio, come indicato dal Ccnl 98 01 all’art. 38 c. 1 L. b, cc. 2-3 nonché all’art. 43 c. 2 alinea b) e c. 3 alinea b) secondo quanto disposto dal successivo art. 50 c. 2 L. d).

	Incrementi dotazione organica
	Risorse previste dall’art. 53 c. 1 del Ccnl 98-01 ovvero dal c. 2 del medesimo articolo.

	Risorse regionali non consolidate
	Risorse previste dall’art. 57 del Ccnl 3/11/2005.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Le tipologie di decurtazioni che possono interessare ciascuno dei tre fondi sono quelle esemplificate nell’analoga voce riferita al personale non dirigente.

	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Specifiche disposizioni di legge
	Risorse destinate da disposizioni di legge, anche regionali, ad incentivi al personale (art. 52 c. 5 L. a Ccnl 98-01).

	Programmi concordati
	Art. 52 c. 5 L. b del Ccnl 98-01.

	Economie di gestione
	Art. 52 c. 4 L. b del Ccnl 98-01.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota dei risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente
	Nota bene: nel caso del Servizio sanitario nazionale, il CCNL prevede che l’integrale utilizzo delle risorse certificate nei tre Fondi per la retribuzione accessoria venga realizzato attraverso il finanziamento del Fondo produttività del medesimo anno, e quindi la voce “Somme non utilizzate Fondo/i anno precedente” dovrebbe conseguentemente essere sempre nulla.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Cfr. analoga voce riferita al personale non dirigente.


Enti pubblici non economici
Tabella 1 Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1:

· viene rilevata la qualifica del Direttore generale, prevista dalla legge istitutiva di ciascun Ente pubblico non economico;

· nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di direzione di uffici dirigenziali generali;

· nelle qualifiche di dirigente di I e II fascia a tempo determinato va rilevato il personale cui sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigente I fascia
	CCNL  area VI  della dirigenza 21/07/2010

	
	
	Dirigente I fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigente II fascia
	

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	Medici
	Medici
	Medico II fascia t.p.
	

	
	
	Medico I fascia t.p.
	

	
	
	Medico II fascia t.d.
	

	
	
	Medico I fascia t.d.
	

	Professionisti
	Professionisti
	Prof.sti legali liv. II diff.
	

	
	
	Prof.sti legali liv. I diff.
	

	
	
	Prof.sti legali
	

	
	
	Altri prof.sti liv. II diff.
	

	
	
	Altri prof.sti liv. I diff.
	

	
	
	Altri prof.sti
	

	Personale ruolo ad esaurimento
	Pers. Ruolo ad esaurimento
	Ispettore generale r.e.
	CCNL del 01/10/2007

quadriennio normativo 2006-2009 -Biennio economico 2008-2009 del 18.02.2009

	
	
	Direttore divisione r.e.
	

	Personale non dirigente
	Area c
	Posizione economica C5
	

	
	
	Posizione economica C4
	

	
	
	Posizione economica C3
	

	
	
	Posizione economica C2
	

	
	
	Posizione economica C1
	

	
	Area b
	Posizione economica B3
	

	
	
	Posizione economica B2
	

	
	
	Posizione economica B1
	

	
	Area a
	Posizione economica A3
	

	
	
	Posizione economica A2
	

	
	
	Posizione economica A1
	

	Altro personale
	Direttori generali
	Direttore generale
	

	
	Personale contrattista
	Contrattisti
	


Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Per una corretta rilevazione delle somme erogate a titolo di trattamento economico accessorio, si riporta il quadro sinottico contenente le voci di spesa e le relative istruzioni specifiche del comparto, aggiuntive rispetto a quelle indicate nel § “Tabelle di rilevazione 1 – 14 e tabella di riconciliazione”.

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I144
	Indennità di ente
	Art. 6 CCNL biennio economico 2008 – 2009

	I207
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione di posizione dei Dirigenti (parte fissa) prevista dal CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’area VI. (art. 49, comma 1 lett. c;)

Retribuzione di posizione dei Medici – parte fissa Indennità di coordinamento dei Professionisti

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Retribuzione di posizione – Parte variabile – dei Dirigenti prevista dal CCNL 2002-2005 prevista dal CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’area VI. (art. 49, comma 1 lett. d;)

Retribuzione di posizione-parte variabile -dei Medici

	I212
	Retribuzione di risultato
	Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’area VI. (art. 49, comma 1 lett. e)

Retribuzione di risultato dei Professionisti e Medici

	I426
	Indennità professionali
	Indennità professionali di art. 101, commi 4 e 5, e art. 107 del CCNL del 01/08/2006 Area VI della Dirigenza quadriennio normativo 2002-2005 

	S604
	Compensi oneri, rischi e disagi
	Art. 32, comma 2, 5^ alinea del CCNL del 19.2.1999 quadriennio 1998-2001.

	S616
	Indennità funzione di posizioni organizzative
	Indennità previste dall’art. 17 del CCNL del 19.02.1999 quadriennio 1998-2001.

	S630
	Compensi produttività
	Artt. 32 comma 2, 1^ linea e 44 comma 2, del CCNL quadriennio 1998-2001.

	S750
	Onorari avvocati
	Compensi professionali degli avvocati (art. 30, comma 2 del DPR 411/76 e successive modificazioni).

	S670
	Progetti speciali (art. 18 L. 88/89)
	Compensi ai sensi dell’art. 18 della legge n. 88/1989 “Ristrutturazione dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e dell’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro”

	S708
	Incentivo alla mobilità
	Art. 32 – comma 2 – alinea 4 del CCNL 98/01.

Art. 74 – CCNL 2002/2005 (Area VI) relativo alla categoria dirigenziale.

	S999
	Altre spese accessorie e indennità varie
	Tutte le altre indennità non rientranti nelle voci di spesa sopra elencate

	La voce “Altre spese accessorie e indennità varie” - cod. S999 comprende, oltre ad altre indennità non rientranti nelle categorie sopra elencate, l’Indennità di bilinguismo di cui all’art. 68 del CCNL 2002/2005 del 1° agosto 2006, erogata ai Dirigenti degli uffici delle Province autonome di Trento e Bolzano e della Regione Valle d’Aosta.


Tabella 15 – Fondi per la contrattazione integrativa

Al fine di una più agevole consultazione, le principali voci di alimentazione del Fondo sono state raccolte in tabelle sinottiche. Relativamente alle destinazioni del fondo si fa riferimento a quanto indicato nella sezione “Monitoraggio della contrattazione integrativa” della presente circolare.

Si segnala che, a seguito dell’entrata in vigore della legge n. 114/2014,  la voce relativa agli incentivi  per la progettazione è stata eliminata dalla tabella 15 relativa al personale dirigente.
Per quanto riguarda la voce “altre risorse” si rammenta che trattasi di voce residuale e che la sua valorizzazione deve essere opportunamente motivata nello spazio note della scheda informativa 2. Tale motivazione dovrà essere altresì inviata alla casella di posta elettronica quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it.

Personale non dirigente

COSTITUZIONE FONDO TRATTAMENTI ACCESSORI PERSONALE DELLE AREE
	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 e art. 6 c. 2.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 36 c. 1.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 1 c. 2.

	Riduzione del personale
	Risorse derivanti dalle economie per riduzione di personale ai sensi della legge 488/99 come disposto dall’art. 4 c. 3 lettera b) del Ccnl 00-01.

	Ria personale cessato misura intera
	Valore annuo a regime della Retribuzione individuale di anzianità in godimento del personale cessato dal servizio a partire dal 1 gennaio 2004 e sino al 31 dicembre dell’anno precedente il Fondo in esame, come indicato dall’art 4, c. 3, lettera c) del Ccnl 00-01, ultimo periodo.

	Differenziale cessati o passati di area
	Nota bene: unicamente in caso di contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”
I differenziali tra la posizione goduta all’atto di cessazione e quella di riferimento ai fini del computo del costo della progressione ai sensi dell’art. 4, c. 3 lettera d) del Ccnl 00-01.

	Nuovi servizi / riorganizzazione / incremento dotazioni organiche
	Risorse aventi carattere di certezza e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione, con un aumento delle prestazioni del personale o con un incremento stabile delle dotazioni organiche, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività (art. 4 c. 10 Ccnl 00-01).

	Incremento cessati qualifica ruolo ad esaurimento
	Art. 25 c. 4 del Ccnl 02-05.

	Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali
	Nota bene: unicamente in caso di contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”
Risorse che la contrattazione integrativa ha destinato a PEO a partire da quelle rese disponibili nel Fondo 2004 e fino al 31.12 dell’anno immediatamente precedente (art. 1 c. 193 legge n. 266/2005).

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Risparmi di gestione riferiti alle spese di personale
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 31 c. 1 lettera c) del Ccnl 98-01.

	Disposizioni di legge che destinano risparmi all’incentivazione del personale
	Risorse che specifiche disposizioni normative finalizzano alla incentivazione del personale (art. 31 c. 1 L. d Ccnl 98-01).

	Economie da part-time
	Economie derivanti dalla trasformazione del rapporto di lavoro da tempo pieno a tempo parziale avvenute fino ad entrata in vigore art. 73 c. 2 L. c DL 112/2008 e riferite a personale ancora in servizio.

	Specifiche disposizioni di legge
	Art. 31 c. 1 L. g del Ccnl 98-01.

	Risorse legge 88/1989
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come disposto dall’art. 31 c. 1 L. h Ccnl 98-01.

	RIA cessati
	Rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente come indicato dall’art. 4 c. 3 L. c secondo periodo del Ccnl 00-01.

	Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile
	Risorse che, in applicazione dell’art. 4 c. 10 del Ccnl 00 01, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota dei risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).

	Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo
	Nota bene: questa sezione non va compilata qualora la contabilità del Fondo sia esposta “lordo PEO a bilancio”.
Inserire il valore del differenziale delle progressioni economiche a carico del Bilancio.
Nota bene: il valore dovrà coincidere con il totale della corrispondente sezione di Destinazione del Fondo.


Personale ruolo a esaurimento

COSTITUZIONE  FONDO TRATTAMENTI ACCESSORI PERSONALE
AD ESAURIMENTO
	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 5 c. 2 e art. 6 c. 2 del Ccnl 04-05 con riferimento al Fondo per il personale delle qualifiche ad esaurimento.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 36 c. 2.

	Incrementi Ccnl 18/02/09
	Incrementi disposti dall’art. 1 c. 2.

	Nuovi servizi / riorganizzazione / incremento dotazioni organiche
	Risorse aventi carattere di certezza e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione, con un aumento delle prestazioni del personale o con un incremento stabile delle dotazioni organiche, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività (art. 4 c. 10 Ccnl 00-01).

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Specifiche disposizioni di legge
	Art. 31 c. 1 L. g del Ccnl 98-01.

	Risorse legge 88/1989
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come disposto dall’art. 31 c. 1 L. h Ccnl 98-01.

	Nuovi servizi o riorganizzazione – variabile
	Risorse che, in applicazione dell’art. 10 c. 1 lettera f) del Ccnl 06-09, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente.

	Decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Area dei professionisti
COSTITUZIONE FONDO AREA PROFESSIONISTI

	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 12 comma 1 alinea 2 del Ccnl 2004 05, limitatamente al secondo alinea (l’incremento di cui al primo alinea è compreso nel consolidato 2004).

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 39 c. 1.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 10 c. 1.

	Ria personale cessato base annua
	Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo periodo dell’art. 86 comma 4 del Ccnl 94-97.

	Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazioni organiche
	Risorse previste dall’art. 1 c. 2 del Ccnl 8.1.2003, parte fissa.

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	RIA cessati
	Rateo di RIA non pagata alle unità di professionisti cessati nell’anno precedente come indicato dall’art. 86 c. 4 secondo periodo del Ccnl 94-97.

	Risparmi di gestione politiche del personale
	Risorse derivanti da risparmi riferiti alle spese di personale come da art. 42 c. 2 L. b del Ccnl 98-01.

	Risparmi di incentivazione
	Risorse che specifiche disposizioni normative destinano all’incentivazione del personale (art. 42 c. 2 L. c del Ccnl 98-01).

	Disposizioni di legge
	Art. 42 c. 2 L. e del Ccnl 98-01.

	Risorse legge 88/1989
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come disposto dall’art. 42 c. 2 L. f Ccnl 98-01.

	Nuovi servizi o riorganizzazione – variabile
	Risorse variabili che, in applicazione dell’art. 1 c. 2 del Ccnl 8.1.2003, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio dei professionisti da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente.

	Liquidazione sentenze favorevoli all’Ente
	Art. 6 del Ccnl 8.01.2003.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Medici
COSTITUZIONE FONDO AREA MEDICI

	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 14 comma 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 2004‑05.

	Incrementi Ccnl 06-07

	Incrementi disposti dall’art. 40 c. 1.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 11 c. 1.

	Ria personale cessato base annua
	Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo periodo dell’art. 14 c. 2 e 3 del Ccnl 94-97 – attuativo dell’art. 94 Ccnl 11.10.1996.

	Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazioni organiche
	Risorse previste dall’art. 2 c. 2 del Ccnl 8.1.2003, parte fissa.

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	RIA cessati
	Rateo di RIA non pagata alle unità di medici cessati nell’anno precedente come indicato dall’art. 14 c. 2 e 3 del Ccnl 94-97.

	Risparmi di gestione politiche del personale
	Risorse derivanti da risparmi riferiti alle spese di personale come da art. 43 c. 2 L. b del Ccnl 98-01.

	Risparmi di incentivazione
	Risorse che specifiche disposizioni normative destinano all’incentivazione del personale (art. 43 c. 2 L. c del Ccnl 98-01).

	Disposizioni di legge
	Art. 43 c. 2 L. e del Ccnl 98-01.

	Risorse legge 88/1989
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 18 legge 88/1989 come disposto dall’art. 43 c. 2 L. f Ccnl 98-01.

	Nuovi servizi o riorganizzazione – variabile
	Risorse variabili che, in applicazione dell’art. 2 c. 2 del Ccnl 8.1.2003, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio dei medici da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Personale dirigente di prima e seconda fascia
COSTITUZIONE FONDO RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO PERSONALE DIRIGENTE DI PRIMA E SECONDA FASCIA
	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 4 comma 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 04 05. per i dirigenti di I fascia; incrementi disposti dall’art. 7 c. 1 alinea 2 e 3 del Ccnl 04-05 per i dirigenti di II fascia.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art 18 c. 1 (dirigenti di I fascia) e art. 21 c. 1 (dirigenti II fascia).

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 4 c. 1 e art. 7 c. 1 rispettivamente per la I e la II fascia.

	Ria personale cessato base annua
	Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo periodo del comma 4 degli artt. 52 e 59 del Ccnl 02-05.

	Nuovi servizi, riorganizzazione o incremento dotazioni organiche
	Risorse previste dall’art. 52 c. 7 (I fascia) e 59 c. 9 (II fascia) del Ccnl 02-05 , parte fissa.

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Risorse provenienti dall’applicazione dell’art. 43 Legge 449/97.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Risorse da terzi per incarichi aggiuntivi
	Risorse derivanti da incarichi aggiuntivi di cui all’art. 24 comma 3 del d. lgs. n. 165/2001.

	Risorse ex art. 18 L. 88/89
	Risorse previste dagli artt. 52 c. 3 e 59 c. 3 del Ccnl 02-05 rispettivamente per i dirigenti di I fascia e per i dirigenti di II fascia.

	Specifiche disposizioni di legge
	Eventuali ulteriori risorse previste alle lettere e), g) degli articoli sopra citati.

	RIA cessati
	Rateo di RIA non pagata ai dirigenti cessati nell’anno precedente come indicato agli artt. 52 e 59 c. 4 secondo periodo del Ccnl 02-05.

	Nuovi servizi o riorganizzazione – variabile
	Risorse variabili che, in applicazione degli artt. 52 c. 7 e 59 c. 9 del Ccnl 02-05 , le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio dei dirigenti correlato ad un incremento del grado di responsabilità e  riferite unicamente all’anno corrente.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Enti di ricerca
Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1 vanno registrate:

· la qualifica del direttore generale, prevista dalla legge istitutiva di ciascun Ente di ricerca;

· nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di direzione di uffici dirigenziali generali;

· nelle qualifiche di dirigente di I e di II fascia a tempo determinato va indicato il personale cui sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni;

· il Direttore di istituto e il Direttore di dipartimento, qualora previsti dal Regolamento di organizzazione e di funzionamento dell’ente;

· per il personale ENEA nel “IV livello – collaboratore di amministrazione e gestione Enea ruolo esaurimento” va indicato anche il “IV livello – collaboratore tecnico Enea ruolo esaurimento”.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale compreso ENEA

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigente I fascia
	CCNL  28/07/2010 “II biennio economico 2007-2008-Area VII”

CCNL 28/07/2010 “Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico 2008-2009”

	
	
	Dirigente I fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigente II fascia
	

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	
	
	Dirigente a tempo indeterminato Enea
	

	
	
	Dirigente a tempo determinato Enea
	

	Ricercatori e tecnologi
	Ricercatori
	Dirigente di ricerca
	CCNL del 13/05/2009

Quadriennio normativo 2006/09 e I biennio economico 2006/07

CCNL 13/05/2009

II biennio economico 2008/09

	
	
	Primo ricercatore
	

	
	
	Ricercatore
	

	
	Tecnologi
	Dirigente tecnologo
	

	
	
	Primo tecnologo
	

	
	
	Tecnologo
	

	
	
	Ricercatore Enea I ruolo esaurimento
	

	
	
	Ricercatore Enea II ruolo esaurimento
	

	
	
	Ricercatore Enea III ruolo esaurimento
	

	
	
	Tecnologo Enea I ruolo esaurimento
	

	
	
	Tecnologo Enea II ruolo esaurimento
	

	
	
	Tecnologo Enea III ruolo esaurimento
	

	Personale non dirigente
	Personale livelli
	Direttore divisione r.e.
	

	
	
	IV liv. - collaboratore ter
	

	
	
	IV liv. - funzionario amministrativo
	

	
	
	IV liv. - collab. di amm.ne e gestione Enea ruolo esaurim.
	

	
	
	V liv. - collaboratore ter
	

	
	
	V liv. - funzionario amministrativo
	

	
	
	V liv. - collaboratore amministrativo
	

	
	
	V liv. - operatore tecnico Enea ruolo esaurimento
	

	
	
	V liv. - operatore di amministraz. Enea ruolo esaurimento
	

	
	
	VI liv. - collaboratore ter
	

	
	
	VI liv. - operatore tecnico
	

	
	
	VI liv. - collaboratore amministrativo
	

	
	
	VI liv. - operatore di amministraz. Enea ruolo esaurimento
	

	
	
	VII liv. - operatore tecnico
	

	
	
	VII liv. - operatore amministrativo
	

	
	
	VII liv. - collaboratore amministrativo
	

	
	
	VIII liv. - ausiliario tecnico
	

	
	
	VIII liv. - operatore tecnico
	

	
	
	VIII liv. - operatore amministrativo
	

	Altro personale
	Direttori generali
	Direttore generale
	

	
	Personale contrattista
	Contrattisti
	

	
	Direttori
	Direttore di Dipartimento
	

	
	
	Direttore di Istituto
	


Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre distribuito per fasce retributive/posizioni stipendiali
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DIRIGENTE DI RICERCA 0D0089    

PRIMO RICERCATORE 0D0397    

RICERCATORE 0D0093    

DIRIGENTE TECNOLOGO 0D0090    

PRIMO TECNOLOGO 0D0398    

TECNOLOGO 0D0094    

Tecnologo ENEA I ruolo esaurimento 0D0E90    

Tecnologo ENEA II ruolo esaurimento 0D0E98    

Tecnologo ENEA III ruolo esaurimento 0D0E94    

TOTALE                                

TOTALE

(Presenti al 31/12)

qualifica / posiz.economica/profilo cod.

N U M E R O   DI   D I P E N D E N T I

anzianità da 0 a 3 

anni

anzianità da 4 a 7 

anni

anzianità da 8 a 12 

anni

anzianità da 13 a 16 

anni

anzianità da 17 a 22 

anni

anzianità da 23 a 30 

anni

anzianità da 31 in poi

Tabella 1E -

PERSONALE NON DIRIGENTE A TEMPO INDETERMINATO IN SERVIZIO AL 31 DICEMBRE DISTRIBUITO PER FASCE RETRIBUTIVE


La tabella 1E deve essere compilata da tutti gli Enti di ricerca e consente di acquisire le informazioni sulla distribuzione dei ricercatori e tecnologi nella posizione di trattamento economico iniziale e di sviluppo per fasce retributive/posizioni stipendiali.

Per ciascuna qualifica/profilo le unità di personale da rilevare in tale tabella devono corrispondere a quelle indicate nella tabella 1 nelle colonne dei totali dei “Presenti al 31.12” per uomini e donne.
L’inserimento per ogni singola colonna va rilevata secondo le modalità di seguito elencate:

· trattamento economico iniziale: anzianità da 0 a 3 anni;

· I fascia: anzianità da 4 a 7 anni;

· II fascia: anzianità da 8 a 12 anni;

· III fascia: anzianità da 13 a 16 anni;

· IV fascia: anzianità da 17 a 22 anni;

· V fascia: anzianità da 23 a 30 anni;

· VI fascia: anzianità da 31 anni in poi.

Il contratto di riferimento è il CCNL normativo 2006 – 2009 del 13.05.2009 biennio economico 2008 – 2009.

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di lavoro

Il personale considerato in tabella 2 è quello appartenente alle categorie riportate nell’apposito quadro sinottico relativo al comparto, escluse le categorie dei Direttori generali, dei Direttori e della dirigenza.

Tabella 12 – Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Istruzioni specifiche ENEA per il personale non dirigente

A seguito dell’accordo previsto con il CCNI 2006-2009 sottoscritto in data 24.6.2011, per il personale inserito nei ruoli ad esaurimento, l’eventuale differenza tra lo stipendio tabellare Enea e quello tabellare del comparto Ricerca viene riconosciuta come assegno “ad personam” ed andrà rilevata nella colonna della tabella 13 “Assegno ad personam” (voce cod. I418).

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

Nella colonna “Indennità di responsabilità” (voce cod. I145) devono essere registrati i soli compensi di cui all’art. 10 del CCNL 07.04.2006.

Nella voce di spesa “Indennità strutture di particolare rilievo e art. 22 D.P.R. 171/91” (cod. I149) va registrata l’indennità ex art. 9 CCNL 5.3.1998 e art. 9, lett. b) del CCNL 21.2.2002 e l’indennità per incarichi di direzione di strutture tecniche e scientifiche e di progetti di ricerca di cui all’art. 22 D.P.R. 171/91.

Istruzioni specifiche ENEA per il personale dirigente - fase transitoria

In attesa della sottoscrizione del contratto collettivo integrativo che raccordi gli istituti contrattuali dei dirigenti ENEA con quelli dell’Area VII del comparto Ricerca, le voci di spesa devono essere inserite nelle colonne “Retribuzione di posizione - quota fissa”, “Retribuzione di posizione – quota variabile” e “Retribuzione di risultato”.

Nella “Retribuzione di posizione – quota variabile” (voce cod. I507) dovrà essere indicata la sola parte variabile della retribuzione di posizione spettante al personale dirigenziale mentre nella voce “Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere indicata la sola parte fissa.

La somma degli importi inseriti nelle due voci deve corrispondere alla spesa effettivamente sostenuta dall’istituzione per la Retribuzione di posizione.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali
	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I139
	Indennità della valorizzazione professionale
	Art. 42 CCNL 7.10.1996 e art. 5 del CCNL 13.5.2009 per Cter IV; art. 8 CCNL 21.2.2002 e art. 15 del CCNL 13.5.2009 per ricercatore e tecnologo

	I330
	Indennità di ente annuale
	Art. 44, comma  1 CCNL 7.10.1996; art. 6 CCNL 13.5.2009 personale IV-VIII livello

	I340
	Indennità di ente mensile
	Art. 44, comma 4, del CCNL 1994/97 del 7.10.1996

	I145
	Indennità di responsabilità 
	Art. 10 CCNL 7.4.2006

	I147
	Indennità di responsabilità professionale
	Art. 10 CCNL 5.3.1998 e art. 9, lett. c) CCNL 21.2.2002

	I146
	Indennità di rischio da radiazioni
	Art. 26 DPR 171/91 e art. 47 del CCNL 21.2.2002

	I148
	Indennità per oneri specifici
	Art. 8 CCNL 5.3.1998 e art. 9, lett. a) CCNL 21.2.2002

	I149
	Indennità strutture di particolare rilievo e art. 22 DPR 171/91
	Art. 22 DPR 171/91, art. 9 CCNL 5.3.1998 e art. 9, lett. b) CCNL 21.2.2002

	I207
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte fissa) prevista da CCNL del 28.7.2010 Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di posizione parte fissa dirigenti ENEA

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile) prevista dal CCNL 28.7.2010 Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di posizione parte variabile dirigenti ENEA

	I212
	Retribuzione di risultato
	Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 28.7.2010 Area VII biennio 2008-09 e retribuzione di risultato dirigenti ENEA

	I305
	Indennità di posizione
	Art. 46 CCNL 7.10.1996; art. 6 CCNL 13.5.2009

	I418
	Assegno ad personam
	Spesa sostenuta per l’erogazione di assegni ad personam, riassorbibili e non riassorbibili, pensionabili e non pensionabili. In questa voce va rilevata anche l’eventuale differenza tra lo stipendio tabellare Enea e quello tabellare del comparto Ricerca.

	S201
	Indennità di turno
	Art. 43, commaa 2, let. B) e art. 47 CCNL 7.10.1996; art.5, comma 1 CCNL 21.2.2002

	S604
	Compensi oneri, rischi, e disagi
	Art. 43, comma 2, let. B) CCNL 7.10.1996 e art. 5 CCNL 21.2.2002

	S630
	Compensi di produttività 
	Art. 43, comma 2, let. E) e art. 45 CCNL 7.10.1996; art. 5 CCNL 21.2.2002

	S750
	Onorari avvocati
	Compensi professionali degli avvocati (art. 30, comma 2 del DPR 411/76 e successive modificazioni)


Tabella 15 – Fondi per la contrattazione integrativa

Si segnala che nel versante Destinazioni/Impieghi della tabella è presente la voce relativa alle procedure di cui all’articolo 54 del CCNL 98-01 (cfr. Nota Circolare Dipartimento Funzione Pubblica n. 11786 del 22.02.2011).
Regioni ed Autonomie Locali - Regioni a Statuto speciale e Province Autonome
Con il Protocollo di Intesa del 8 maggio 2008, la rilevazione del Conto annuale per i comparti Regioni ed autonomie locali, Regioni a Statuto speciale e Province autonome è integrata con il Censimento del personale degli Enti locali (CePEL) del Ministero dell’Interno.

La trasmissione del Conto annuale, debitamente certificato da SICO, entro il mese di maggio dell’anno di rilevazione, consentirà la tempestiva elaborazione delle informazioni per la trasmissione dei dati al Ministero dell’Interno, evitando la prescritta segnalazione al Commissario di Governo ora Rappresentante dello Stato e al Prefetto del capoluogo regionale ai fini dell’attivazione delle procedure sanzionatorie.

Fusione/incorporazione di comuni

I comuni che nell’anno di rilevazione hanno completato il procedimento di fusione o di incorporazione, ai sensi delle rispettive leggi regionali, dovranno effettuare la rilevazione del conto annuale secondo le modalità che seguono:

•
tutti gli enti soppressi rileveranno ancora i propri dipendenti esclusivamente nella tabella 5 dei cessati nella specifica causale “Passaggi ad altre amministrazioni - stesso comparto”. La scheda informativa 1 e la scheda informativa 1A vanno comunque compilate nelle domande obbligatorie.

•
il nuovo comune, dopo aver inviato il modulo di richiesta utenza per l’iscrizione nell’anagrafe degli enti tenuti all’invio (vedi § “Istruzioni operative”), procederà alla registrazione di tutto il personale transitato nella tabella 6 degli assunti nella specifica causale “Passaggi da altre amministrazioni - stesso comparto”, nella tabella 1 ed in tutte le tabelle di organico ad essa collegate, nonché nelle tabelle di spesa.

Nel quadro sinottico che segue si riporta l’elenco dei comuni che nel 2016 sono stati istituiti mediante fusione/incorporazione.

	Provincia
	Comuni di nuova istituzione
	Comuni soppressi
	RTS di competenza

	Bologna
	Alto Reno Terme
	Granaglione – Porretta Terme
	RTS di Bologna

	Parma
	Polesine Zibello
	Polesine Parmense – Zibello
	RTS di Parma

	Reggio Emilia
	Ventasso
	Busana - Collagna - Ligonchio - Ramiseto
	RTS di Reggio Emilia

	Rimini
	Montescudo - Monte Colombo
	Monte Colombo - Montescudo
	RTS di Forlì - Cesena/Rimini

	Brescia
	Bienno
	Bienno - Prestine
	RTS di Brescia

	Pavia
	Corteolona e Genzone
	Corteolona - Genzone
	RTS di Pavia

	Biella
	Campiglia Cervo
	Campiglia Cervo - Quittengo - San Paolo Cervo
	RTS di Vercelli/Biella

	Biella
	Lessona
	Crosa - Lessons
	RTS di Vercelli/Biella

	Verbano-Cusio-Ossola
	Borgomezzavalle
	Seppiana - Viganella
	RTS di Novara/Verbano-Cusio-Ossola

	Trento
	Altavalle
	Faver - Grauno - Grimes - Valda
	RTS di Trento

	Trento
	Altopiano della Vigolana
	Bosentino - Centa San Nicolò - Vattaro - Vigolo Vattaro
	RTS di Trento

	Trento
	Amblar-Don
	Amblar - Don
	RTS di Trento

	Trento
	Borgo Chiese
	Brione - Cimego - Condino
	RTS di Trento

	Trento
	Borgo Lares
	Bolbeno - Zuclo
	RTS di Trento

	Trento
	Castel Ivano
	Spera - Strigno - Villa Agnedo
	RTS di Trento

	Trento 
	Cembra Lisignago
	Cembra - Lisignago
	RTS di Trento

	Trento
	Contà
	Cunevo - Flavon - Terres
	RTS di Trento

	Trento
	Dimaro Folgarida
	Dimaro - Monclassico
	RTS di Trento

	Trento
	Madruzzo
	Calavino - Lasino
	RTS di Trento

	Trento
	Pieve di Bono-Prezzo
	Pieve di Bono - Prezzo
	RTS di Trento

	Trento
	Porte di Rendena
	Darè - Vigo Rendena - Villa Rendena
	RTS di Trento

	Trento
	Primiero San Martino di Castrozza
	Fiera di Primiero - Tonadico - Transacqua - Siror
	RTS di Trento

	Trento
	Sella Giudicarie
	Bondo - Breguzzo - Lardaro - Roncone
	RTS di Trento

	Trento
	Tre Ville
	Montagne - Preore - Ragoli 
	RTS di Trento

	Trento 
	Vallelaghi
	Pardergnone - Terlago - Vezzano
	RTS di Trento

	Trento
	Ville d’Anaunia
	Nanno - Tassullo - Tuenno
	RTS di Trento



	Belluno
	Alpago
	Farra d’Alpago - Pieve d’Alpago - Puos d’Alpago
	RTS di Belluno

	Belluno
	Val di Zoldo
	Forno di Zoldo - Zoldo Alto
	RTS di Belluno


Casi particolari di modalità di invio

· I comuni che a seguito di associazione abbiano costituito una Unione di Comuni, al fine di esercitare congiuntamente le pluralità di funzioni di loro competenza, e che abbiano trasferito tutto il proprio personale all’Unione, devono comunque inviare il Conto annuale per la parte relativa alle Schede informative 1 ed 1A previste nel modello di rilevazione. Nella scheda informativa 1A l’istituzione risponderà “NO” a tutte le domande obbligatorie per le quali non è possibile fornire riscontro; in risposta alla domanda “Valore in percentuale dell’incidenza della spesa del personale in rapporto alle spese correnti” inserirà il valore 0,0 e nella Scheda informativa 1, nel “Campo note e chiarimenti alla rilevazione” dovrà fornire un’apposita annotazione che riporti sommariamente la circostanza. Se il trasferimento è avvenuto nel corso dell’anno di rilevazione il comune, oltre a trasmettere le richiamate schede informative, dovrà rilevare il personale nella tabella 5 dei cessati nella specifica causale “Passaggi ad altre amministrazioni - stesso comparto” ed indicare nelle tabelle 11, 12, 13 e 14 i dati relativi al periodo di permanenza dei dipendenti presso lo stesso. Andranno compilate eventuali altre tabelle per la registrazione di tutti i fenomeni di gestione del personale nel periodo attività dell’Ente (assunzioni, passaggi di qualifica, utilizzo dei dipendenti a tempo determinato). L’Unione di comuni che acquisisce il personale rileverà i dati solo per la parte dell’anno successiva al passaggio, indicando i dipendenti transitati nella tabella 6 degli assunti nella causale “Passaggi da altre amministrazioni – stesso comparto” ”, nella tabella 1 ed in tutte le tabelle di organico ad essa collegate, nonché nelle tabelle di spesa.

· Il dipendente di un comune che nel corso dell’anno sia stato collocato in aspettativa in quanto eletto Sindaco e per il quale il comune versa l’indennità di carica e i contributi, resta collocato in tutte le tabelle di organico in corrispondenza della qualifica di appartenenza prima dell’incarico. Vanno rilevati i giorni di aspettativa nella colonna delle assenze non retribuite di tabella 11 per tutto il periodo in cui è stato Sindaco nel corso dell’anno, al netto dei giorni festivi e dei giorni non lavorativi e rapportando la settimana lavorativa a 5 giorni lavorativi; per l’intero anno di rilevazione i giorni di assenza dal servizio da indicare sono 251. L’indennità di carica non deve essere rilevata, ma vanno rilevati i relativi contributi e l’IRAP.

· I dipendenti di un ente che si trovano in posizione di comando o altra modalità di assegnazione al 31.12 presso una Società per servizi “esternalizzati” ovvero che si trovino in assegnazione temporanea, debbono essere rilevati in tutte le tabelle di organico e di spesa, nonché nella tabella 3, nell’apposita colonna “Personale dell’amministrazione - Comandati/Distaccati” e, rispettivamente, nella scheda informativa 1 e nella scheda informativa 1 A nelle specifiche domande ad essi relative. Eventuali rimborsi ricevuti debbono essere rilevati nella tabella 14 (voce cod. P090) secondo il principio di cassa. Le assenze effettuate da detto personale dal momento del comando/assegnazione temporanea non vanno rilevate in tabella 11.

· I dipendenti di un ente che abbiano prestato servizio solo per alcuni mesi dell’anno in posizione di comando presso una Società o altro Ente pubblico, ma che siano rientrati in servizio nell’Istituzione prima della fine dell’anno, vanno rilevati in tutte le tabelle di organico e di spesa ma non nella tabella 3, il cui riferimento è la posizione rivestita al 31.12. Gli eventuali rimborsi ricevuti debbono essere rilevati in tabella 14 (voce cod. P099), secondo il principio di cassa. Le assenze effettuate vanno indicate in tabella 11 per tutto l’anno. L’istituzione acquisirà i dati dagli altri enti presso i quali il dipendente ha prestato servizio per il periodo di comando.

· Gli enti locali che non abbiano personale proprio ma utilizzano solo unità con contratto di lavoro flessibile debbono comunque procedere alla rilevazione individuando il personale nella tabella 2 e i contratti stipulati nella Scheda informativa 1. Il personale con contratto a tempo determinato o con contratto di co.co.co va rilevato anche nella tabella 2A nel caso in cui i dipendenti siano presenti al 31.12. dell’anno di rilevazione. La relativa spesa va inserita in tabella 14 alle voci corrispondenti secondo la tipologia contrattuale stipulata. Qualora abbiano unità di personale distaccato/comandato da altre Amministrazioni i dipendenti vanno rilevati nella tabella 3 secondo le istruzioni contenute nella parte generale di questa circolare.

· Nel caso delle Aziende Speciali di cui all’articolo 114 del TUEL, non rilevate nel Conto annuale come Enti separati, che operano con personale rientrante nei ruoli soprannumerari dell’Ente locale, quest’ultimo rileverà tale personale soprannumerario unitamente a quello dipendente nella tabella 1, evidenziandolo anche in tabella 3 nella colonna “Personale dell’amministrazione - Fuori ruolo”. Gli emolumenti pagati direttamente dall’Ente locale saranno riportati in tutte le tabelle di spesa. Le eventuali somme ricevute a rimborso dovranno essere indicate in tabella 14 (voce cod. P090).

· I dipendenti in permesso/distacco sindacale vanno rilevati in tutte le tabelle di organico e di spesa. Nella tabella 11 l’assenza andrà rilevata nella colonna “Altri permessi ed assenze retribuiti” al netto dei giorni festivi e dei giorni non lavorativi e rapportando la settimana lavorativa a 5 giorni lavorativi; per l’intero anno di rilevazione i giorni di assenza dal servizio da indicare sono 251. Tali lavoratori non dovranno essere indicati nella tabella 3 “Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31.12”.

Scheda informativa 1A (Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità montane)

Questa scheda informativa è presente per i soli contratti degli enti locali ed andrà obbligatoriamente dichiarata e compilata da cinque tipologie di enti: Comuni, Province, Città metropolitane, Unioni di comuni (o Unioni montane) e Comunità montane.

L’ente Provincia autonoma di Trento e l’ente Provincia autonoma di Bolzano non dovranno compilare tale scheda in quanto classificate con tipologia di istituzione RS (Regione a statuto speciale).

Per le istituzioni tenute, SICO genera la Squadratura 7 (SQ7) sia nel caso di mancato invio dell’intera scheda sia per la mancanza delle risposte alle domande che sono tutte obbligatorie.
La SQ7 è generata anche se il dato fornito in risposta alle tre domande relative al personale della Polizia municipale è maggiore della somma del personale indicato nella tabella 1 per la stessa categoria di personale.

Come per le altre anomalie, è possibile verificare in tempo reale la presenza della SQ7 attraverso l’apposito tab “Controlli SQ/IN” presente sulla barra dei tab. La scheda è differenziata in base alla tipologia di istituzione; tutte le domande in essa contenute sono obbligatorie, salvo le sub domande condizionate ad una domanda principale.

Nel quadro riassuntivo che segue, si riportano le specifiche istruzioni per le domande presenti. Quelle comuni a più tipologie di ente sono trattate cumulativamente. Nella prima colonna è indicata la numerazione presente nelle domande del kit excel.

	Numero domanda
	Domanda
	Istruzioni

	3
	Sede autonoma sì/no
	Unione di Comuni – Comunità Montane

Tale domanda è volta ad accertare se le Istituzioni non avendo una propria sede autonoma usufruiscono dei locali di altra Istituzione che li ospita.

	4
	L’Ente fa parte di una Unione di Comuni ai sensi dell’art. 32 del d.lgs. 267/2000 o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Province – Città metropolitane

L’Unione di comuni è Ente locale sovracomunale polifunzionale per la gestione associata di funzioni e servizi comunali. Nella risposta il Comune dovrà, pertanto, indicare la sua partecipazione o meno ad una unione di comuni. Le Province e le Città metropolitane risponderanno “No” a tale domanda. A tale domanda NON devono rispondere gli enti che fanno parte di Consorzi di comuni come, ad esempio, i Consorzi di comuni della Provincia autonoma di Bolzano.

	Lista istituzioni
	Comuni che partecipano all’Ente
	Unione di Comuni – Comunità Montane

L’informazione è relativa ai comuni che alla data del 31.12 partecipavano ad Unioni di comuni e/o a Comunità montane.

A tale tipologia di Enti è prospettata la lista dei comuni indicati nell’anno precedente, con possibilità di variazione della scelta. Le variazioni saranno possibili mediante due liste, una contenente l’elenco dei comuni predeterminati l’anno precedente, una con tutti i restanti comuni appartenenti alla regione. Due pulsanti permetteranno di spostare i comuni da una lista all’altra. Nel caso in cui il comune da inserire appartenga ad altra regione sarà possibile comunque l’inserimento attraverso uno specifico link “Inserisci Comune”.

Nella maschera web della Scheda Informativa 1A del Comune verrà riportata l’Unione di comuni e/o la Comunità Montana che avrà segnalato il comune come facente parte dell’ente.

Le Unioni di comuni e le Comunità montane che utilizzeranno i kit excel dovranno inserire negli appositi spazi il codice SICO di ciascun comune appartenente all’Ente. Tali codici sono presenti nel file “LISTA ISTITUZIONI” scaricato insieme al kit. Può essere inserito solo un codice in ciascuna delle righe dedicate. Il numero massimo di istituzioni che possono essere indicati come facenti parte della Unione dei Comuni o della Comunità Montana è pari a 50.

	Da

46 a 56
	Indicare i servizi svolti dall’Unione di comuni
	Unioni di comuni

Le sole Unioni di comuni dovranno indicare le funzioni svolte selezionandole tra quelle presenti nell’elenco proposto. Si precisa che questa domanda è relativa solo all’oggetto dell’accordo fra i comuni che costituiscono l’Unione.

	6
	Nel caso in cui siano stati esternalizzati dei servizi, l’Ente ha adempiuto a quanto previsto dall’articolo 6-bis del d.lgs. n. 165/2001?
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

Con tale domanda si chiede all’Ente se ha provveduto a dare attuazione alle disposizioni dell’art. 6-bis, d.lgs. 165/2001 o di analoghe disposizioni in vigore presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome. Le amministrazioni che non hanno effettuato esternalizzazioni rispondono “NO” alla domanda.

	7
	E’ stato adottato il piano triennale dei fabbisogni di personale previsto dall’art. 39, comma 1, della Legge 449 del 1997, o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

Ai sensi della legge 449/1997 e successive modificazioni, nonché secondo quanto previsto dall’articolo 91 del TUEL, gli EE.LL. procedono alla programmazione triennale del fabbisogno del personale finalizzata all’ottimizzazione delle risorse per il miglioramento dei servizi e compatibilmente con le disponibilità di bilancio. Qualora sussistano analoghe disposizioni vigenti nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome le amministrazioni interessate risponderanno positivamente a tale domanda.

	8
	E’ stato adottato il piano annuale delle assunzioni previsto dall’art. 20 della Legge 488/1999, o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

La normativa in materia di gestione delle risorse umane prevede l’adozione, all’interno del Piano triennale del fabbisogno di personale, del Piano annuale delle assunzioni, al fine di dare corretta programmazione all’attività in relazione ai compiti ed agli obiettivi da realizzare, con la specifica indicazione, per ogni posto previsto in copertura, delle migliori soluzioni di reclutamento. Qualora sussistano analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome le amministrazioni interessate risponderanno positivamente a tale domanda.

	9
	Nell’ente era presente al 31.12 il Direttore Generale?

In caso di risposta affermativa si passa alla sottodomanda:

L’incarico è affidato al Segretario comunale (art. 108 comma 4 d.lgs. 267/2000)?
	Comuni – Province – Città metropolitane 

Normativa di riferimento:

Art. 2, comma 186, della legge 191/2009 (Legge Finanziaria 2010), come modificata dalla Legge 42/2010, “Conversione in legge, con modificazioni, del d.l. 2/2010”.

	15
	L’ente ha attive al 31.12 convenzioni con altri enti ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

In caso di risposta affermativa è obbligatorio compilare la Scheda informativa 1A – Convenzioni.

Per gli enti con popolazione superiore ai 5.000 abitanti la convenzione per svolgere attività o funzioni è facoltativa mentre per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti lo svolgimento delle funzioni fondamentali (richiamate dall’art. 14, comma 27, della legge 122/2010 e s.m.) va obbligatoriamente svolto attraverso convenzioni qualora non si ricorra ad una Unione di comuni. Nel caso in cui l’ente con popolazione inferiore a 5.000 abitanti abbia optato per la “convenzione”, dunque, deve rispondere SI non solo alla domanda n. 28 “L’Ente gestisce funzioni fondamentali in forma associata ai sensi dell’art.14, c.28, L.122/2010 e s.m.?” ma anche alla presente domanda e, di conseguenza, compilare la Scheda informativa 1 A – Convenzioni.

Qualora l’ente abbia attive convenzioni con enti diversi da comuni, province, città metropolitane, unioni di comuni o comunità montane non deve rispondere positivamente a tale domanda.

N.B. La segreteria convenzionata NON va rilevata in tale domanda.

	28
	L’Ente gestisce funzioni fondamentali in forma associata ai sensi dell’art.14, comma 28, L.122/2010 e s.m.?
	Comuni – Province– Città metropolitane 
La domanda è rivolta ai soli comuni che ai sensi della norma richiamata svolgono in forma associata le funzioni fondamentali previste dall’articolo 21, comma 3, della legge 42/2009. Qualora l’ente rientri nella previsione dell’articolo 14, comma 28, della legge 122/2010 e s.m., dovrà obbligatoriamente rispondere affermativamente a tale domanda e passare alle successive due domande a seconda della modalità di gestione. Sono escluse da tale domanda le Unioni di comuni e le Comunità montane, mentre le Province e le Città metropolitane risponderanno negativamente. Nel caso in cui l’ente abbia optato per la “convenzione” deve rispondere obbligatoriamente “SI” non solo a questa domanda ma anche alla domanda precedente “L’ente ha attive al 31.12 convenzioni con altri enti ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?” e, di conseguenza, compilare la Scheda informativa 1 A – Convenzioni. 

N.B. La segreteria convenzionata NON va rilevata in tale domanda.

	29
	Quante funzioni con convenzioni?
	Indicare il numero delle funzioni svolte in forma associata attraverso convenzioni

	30
	Quante funzioni con Unione di Comuni?
	Indicare il numero delle funzioni svolte in forma associata attraverso l’Unione di comuni

	16
	E’ stato istituito un ufficio / servizio disciplinare?
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

L’art. 55 bis, comma 4, del d.lgs. 165/2001, prescrive che ciascuna amministrazione, secondo il proprio ordinamento, individua l’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. Si chiede all’Istituzione se tale Ufficio sia stato individuato.

	17
	Valore in percentuale dell’incidenza della spesa del personale in rapporto alle spese correnti
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

Con tale domanda si intende individuare la percentuale dell’incidenza delle spese del personale sulle “SPESE CORRENTI” del Bilancio consuntivo degli enti, secondo le disposizioni vigenti per l’anno di rilevazione.

	19
	Numero di unità di personale assunte come stagionali a progetto (l. 296/2006 comma 564 o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome)
	Comuni – Province – Città metropolitane 

L’articolo 208, comma 4-bis del d.lgs. 285/1992 e successive modificazioni, autorizza gli Enti all’utilizzo della quota dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie, annualmente destinata con delibera di Giunta al miglioramento della circolazione sulle strade, per le assunzioni di personale stagionale a progetto. L’Istituzione dovrà indicare, qualora attuato, il numero delle unità assunte a tale titolo, che in termini di uomini/anno andranno indicati anche in tabella 2.

Qualora sussistano analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome le amministrazioni interessate risponderanno a tale domanda.

	20
	Numero di persone in ingresso o uscita con mobilità fra pubblico e privato ex art. 23 bis, comma 7, d.lgs. 165/2001 o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unione di Comuni – Comunità Montane

L’art. 23 bis, comma 7, del d.lgs. 165/2001, recita testualmente “Sulla base di appositi protocolli di intesa tra le parti, le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, possono disporre, per singoli progetti di interesse specifico dell’amministrazione e con il consenso dell’interessato, l’assegnazione temporanea di personale presso altre pubbliche amministrazioni o imprese private. I protocolli disciplinano le funzioni, le modalità di inserimento, l’onere per la corresponsione del trattamento economico da porre a carico delle imprese destinatarie”. Si chiede di indicare il numero delle unità utilizzate a seguito di sottoscrizione di Protocolli di intesa ed in applicazione della norma richiamata nella domanda.

Qualora sussistano analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome le amministrazioni interessate risponderanno a tale domanda.

	Da

25 a 27
	Numero di dirigenti della polizia locale

Numero appartenenti alla polizia locale di categoria D

Numero appartenenti alla polizia locale di categoria C
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

Si precisa che fra i dirigenti della polizia locale dovranno essere considerati esclusivamente i dipendenti con qualifica dirigenziale. I dipendenti cui è stata conferita la posizione organizzativa vanno rilevati insieme agli altri addetti alla polizia locale nelle categorie di appartenenza (D o C).

	57
	Quanti LSU/LPU/ASU sono stati stabilizzati nell’anno di rilevazione
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

Gli enti, in risposta a tale domanda, dovranno indicare il numero degli ex LSU/LPU/ASU che, già assunti con contratto a tempo determinato, nel corso dell’anno di rilevazione sono stati stabilizzati con la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo inderminato. Tale personale andrà rilevato per la parte dell’anno in cui è stato a tempo determinato nella tabella 2 calcolando le unità uomo anno corrispondenti, mentre andrà rilevato nella tabella 6 delle assunzioni, nella tabella 1 ed in tutte le altre tabelle collegate relative al personale a tempo indeterminato.

	58
	Quanti LSU/LPU/ASU sono stati contrattualizzati a tempo determinato nell’anno di rilevazione
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

Gli enti dovranno indicare, in risposta a tale domanda, il numero di LSU/LPU/ASU che hanno avuto la trasformazione del rapporto di lavoro a tempo determinato nel corso dell’anno di rilevazione. Si precisa che in tabella 2 andranno rilevate le unità uomo anno distintamente per le due tipologie di contratto flessibile secondo le specifiche istruzioni.

	59
	Quanti ex LSU/LPU/ASU, già contrattualizzati a tempo determinato, hanno avuto proroga nell’anno di rilevazione
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

Gli enti dovranno indicare, in risposta a tale domanda, il numero di ex LSU/LPU/ASU, con contratto a tempo determinato, che nel corso dell’anno di rilevazione hanno avuto proroga dello stesso.

	60
	L’ente ha rispettato l’equilibrio dei saldi di finanza pubblica?
	Comuni – Province – Città metropolitane

Le vigenti regole di finanza pubblica per gli enti territoriali - il cui percorso di riforma è stato avviato con l’articolo 1, commi da 707 a 734, della legge 208/2015 - prevedono l’obbligo per tali enti, indipendentemente dal numero di abitanti, di conseguire il rispetto degli obiettivi del saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate e le spese finali.

	61
	E’ stato rispettato l’art. 1 c. 557 e il comma 557-quater, l.f. per l’anno 2007 o analoga disposizione delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Province – Città metropolitane

Gli Enti devono rispondere in considerazione della normativa vigente nell’anno di rilevazione.

In presenza di analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome, le amministrazioni interessate risponderanno a tale domanda.

	62
	E’ stato rispettato l’art. 1 c. 562, l.f. per l’anno 2007 o l’art. 1, comma 229, l.s. 2016 o analoga disposizione delle Regioni e Province Autonome?
	Comuni – Unioni di comuni – Comunità montane

I Comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, quelli istituiti a decorrere dall'anno 2011 a seguito di fusione e le Unioni di comuni sono tenuti al rispetto della normativa richiamata. 

In presenza di analoghe disposizioni in vigore nell’anno di rilevazione presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome, le amministrazioni interessate risponderanno a tale domanda.

Gli Enti non tenuti al rispetto di queste  disposizioni normative indicheranno la risposta “NON TENUTO”.

	63
	E’ stato adottato il piano triennale straordinario di assunzioni a tempo indeterminato di personale insegnante ed educativo?
	Comuni

L’art. 17 del d.l. 113/2016 individua uno specifico percorso volto al superamento del precariato del personale insegnante ed educativo nell’ambito delle scuole comunali dell’infanzia e degli asili nido.

	64
	A quanti incarichi a tempo determinato ha fatto ricorso l’Ente in base all’art. 6, comma 7, d.l. 78/2015?
	Enti locali commissariati ai sensi dell’art. 143 del T.U.E.L.

Gli enti dovranno indicare, in risposta a tale domanda, il numero di incarichi a tempo determinato (fino a max 3) ex art. 90, comma 1, 108 e 110 del TU.E.L.


Scheda Informativa 1 A – Convenzioni (Comuni – Province  – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità montane)

Questa scheda di dettaglio della Scheda informativa 1A rileva i dati delle convenzioni e diventa obbligatoria nel caso in cui l’Istituzione comunichi di avere delle convenzioni attive con altri enti al 31.12, avendo risposto “SI” alla specifica domanda della scheda informativa 1A: “L’ente ha attive al 31.12 convenzioni con altri enti ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?” 

	Al 31.12 l’Ente è capofila di una convenzione stipulata ai sensi dell’art. 30 del T.U.E.L., o di analoghe disposizioni delle Regioni e Province Autonome?

· In caso di risposta negativa indicare il codice dell’Ente capofila
· In caso di risposta positiva indicare quali sono i servizi oggetto della convenzione selezionandoli dall’elenco proposto
	Comuni – Province – Città metropolitane – Unioni di comuni – Comunità Montane

Le amministrazioni dovranno rispondere obbligatoriamente a tale domanda.

La scheda è composta da 5 sezioni uguali, ciascuna dedicata ad una convenzione, in cui verrà richiesto se l’Ente è capofila o meno, e, a seconda della risposta, i servizi oggetto della convenzione oppure il codice dell’Ente capofila.

Se l’ente è capofila della convenzione, risponderà “Si” e dovrà indicare le funzioni svolte selezionandole tra quelle presenti nell’elenco proposto; se invece l’ente non è capofila della convenzione dovrà indicare soltanto il codice dell’ente capofila selezionandolo dal file excel presente nel kit excel o dalla lista presente sulla maschera web. 

Qualora l’ente sia capofila di più di 5 convenzioni indicherà quelle con il numero maggiore di servizi svolti.

Se, invece, l’ente è capofila di meno di 5 convenzioni compilerà tante sezioni quante sono il numero delle convenzioni attive al 31.12. avendo cura di NON rispondere nulla nelle altre sezioni.

Nel caso in cui l’ente partecipa anche ad una convenzione di cui non è capofila, risponderà negativamente alla specifica domanda di una delle sezioni ed indicherà il codice dell’ente capofila.

La lettera l) dell’elenco che segue per le Unioni di comuni è da intendersi “Servizi statistici”.

Elenco delle funzioni:

a) organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo;

b) organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale;

c) catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente;

d) la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovracomunale;

e) attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi;

f) l’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi;

g) progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, quarto comma, della Costituzione;

h) edilizia scolastica (per la parte non attribuita alla competenza delle province), organizzazione e gestione dei servizi scolastici;

i) polizia municipale e polizia amministrativa locale;

l) tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni di competenza statale;

m) altro


Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre
Dotazione organica

Nella colonna “Dotazione organica” le unità vanno inserite in corrispondenza delle sole qualifiche di accesso delle singole categorie/aree contrattuali, con riferimento a quanto stabilito nell’ultima Delibera approvata dalla Giunta da riportare nello specifico campo note. Si precisa che la dotazione organica di diritto riguarda tutti i posti previsti nella struttura organizzativa dell’ente distinti per categoria (coperti + vacanti).
Ad esclusione degli enti locali della Valle D’Aosta e delle Province autonome di Trento e di Bolzano, per la qualifica dei Segretari comunali e provinciali NON va indicata la “dotazione organica” in quanto detta informazione deve essere comunicata unicamente dal Ministero dell’Interno.

Per segretari A, B e C si intendono esclusivamente quelle figure professionali nominate secondo la vigente normativa (artt. da 97 a 106 del d.lgs. 267/2000) dal Sindaco o dal Presidente della Provincia.

Le figure professionali che alcuni enti, per effetto di particolari disposizioni, hanno denominato “Segretari”, debbono essere inserite, per analogia, nelle figure tipiche previste nei contratti e nella vigente legislazione ma non tra i segretari A, B o C che rappresentano macrocategoria contrattualmente separata.

Segretari delle Unione di comuni

La legge 7 aprile 2014, n. 56, ha modificato l’articolo 32 del TUEL, laddove prescrive all’art. 5-ter che il Presidente dell’Unione di comuni debba avvalersi del segretario di un comune facente parte dell’unione, senza erogazione di ulteriori indennità. Detto personale, ai fini del Conto annuale, non va rilevato da parte dall’Unione di comuni in nessuna tabella di organico. Qualora siano state erogate delle somme, ancorchè escluse dalla norma in argomento, vanno registrate nella tabella 13, colonna “Altre spese accessorie ed indennità varie” fornendo apposita annotazione nel campo note della scheda informativa 1. Il comune, titolare del rapporto di servizio, rileverà secondo le modalità ordinarie, sia nelle tabelle di organico sia nelle tabelle di spesa, la figura del Segretario.

Segretari Comunali e Provinciali

La cessazione dal servizio per collocamento a riposo o dimissioni del Segretario comunale o provinciale, dovrà essere registrata dai singoli comuni e province nella tabella 5 come “Passaggi ad altra amministrazione - stesso comparto”. Il Ministero dell’Interno, cui è stato associato anche il contratto Regioni ed autonomie locali, acquisirà detto personale nella tabella 6 “Passaggi da altra amministrazione – stesso comparto” e conseguentemente emanerà il provvedimento di collocamento a riposo/dimissioni registrando tale cessazione nella tabella 5. Tale modalità di rilevazione riproduce il corretto iter giuridico previsto dalla normativa vigente poiché il Segretario ha un rapporto di servizio con l’ente e un rapporto di lavoro con il Ministero cui spettano tutti i provvedimenti di assunzione e cessazione.
Vengono di seguito riportate le ulteriori modalità di comunicazione dei dati del Conto annuale dell’anno di rilevazione per i Segretari in posizione di disponibilità per i quali vanno utilizzate le tabelle relative al comparto Regioni – Autonomie locali con riferimento alle corrispondenti fasce di appartenenza dei Segretari (A, B, C).

· Segretari comunali e provinciali non titolari di sede: il Ministero dell’Interno corrisponde il relativo trattamento economico. La comunicazione dei dati di organico e di spesa sarà fatta a cura di detto dicastero utilizzando le tabelle 1 e seguenti.

· Segretari comunali e provinciali non titolari di sede ed incaricati di reggenza o supplenza: il trattamento economico grava sull’Ente locale presso il quale l’incarico viene espletato (anche se viene anticipato ai Segretari direttamente dal Ministero dell’Interno). Il rimborso delle competenze anticipate sarà comunicato dall’Ente locale nella tabella 14 alla voce cod. P074, mentre il Ministero lo indicherà nella tabella 14 alla voce cod. P099. Il Ministero comunicherà anche tutte le informazioni di organico e di spesa.

· Segretari comunali e provinciali non titolari di sede ed utilizzati per mezzo di comando/accordo per le esigenze di altre Pubbliche amministrazioni: il trattamento economico per tali prestazioni viene rimborsato al Ministero dell’Interno dalla Pubblica amministrazione che li utilizza (trattamento anticipato direttamente ai Segretari). Tutti i dati di organico e di spesa devono essere comunicati dal Ministero dell’Interno. Il rimborso delle competenze anticipate sarà comunicato dall’Istituzione che li utilizza nella tabella 14 (voce cod. P071), mentre il suddetto Ministero lo indicherà nella tabella 14 (voce cod. P090). La situazione di comando, qualora sia presente al 31.12., va rilevata dal Ministero dell’Interno nella tabella 3, colonna “Personale dell’Amministrazione” e dall’Istituzione che li utilizza nella tabella 3, colonna “Personale esterno”.

· Segretari utilizzati direttamente dal Ministero dell’Interno: le informazioni di organico e di spesa sono comunicate dal Ministero stesso.

· Segretari comunali e provinciali in convenzione: il Segretario comunale che presta servizio in vari Enti, a tal fine convenzionati, va indicato dall’Ente capo convenzione in tutte le tabelle di organico, compresa la tabella 3, sezione “Personale dell’Amministrazione”, colonna “Convenzioni”. Questi rileverà anche il relativo trattamento stipendiale nelle pertinenti tabelle di spesa. Gli altri Enti convenzionati registrano il segretario in convenzione nella tabella 3 sezione “Personale esterno” - colonna “Convenzioni” e qualora corrispondano direttamente dei compensi allo stesso, rileveranno tali spese nelle tabelle 12 (solo se vengono erogate voci stipendiali) e 13. Nel caso in cui venga corrisposto dagli enti convenzionati un compenso accessorio previsto per 13 mensilità, la quota di tredicesima non va rilevata nella tabella 12 ma insieme al compenso stesso. Nel caso in cui gli enti convenzionati partecipino alla retribuzione con successivo rimborso all’Ente capo convenzione, indicano la rispettiva quota di pertinenza nella tabella 14 nella voce “Somme rimborsate per personale comand./fuori ruolo/in conv.” (cod. P071) mentre l’Ente capo convenzione rileverà la stessa quota nella tabella 14 “Rimborsi ricevuti per pers. comand./fuori ruolo/in conv.” (voce cod. P090) nell’anno di rilevazione in cui riceverà effettivamente il suddetto rimborso. I diritti di segreteria convenzionata, l’indennità di scavalco e i diritti di rogito (nei casi previsti dalla normativa), erogati direttamente al Segretario, vanno rilevati nell’apposita voce di spesa della tabella 13 “Diritti di rogito - segreteria conv.- indennità di scavalco” (cod. S740).

· Segretari a scavalco: il Segretario a scavalco va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa dall’ente titolare del rapporto di servizio. Non dovrà essere registrato nella tabella 3 né dall’ente titolare né dall’ente presso cui viene svolta l’attività di scavalco. La procedura di rilevazione delle spese è analoga a quella sopra indicata per i Segretari in convenzione. L’Ente presso il quale il Segretario presta l’attività in regime di scavalco e che eroga direttamente la relativa indennità, rileva tale compenso nella tabella 13, nella colonna “diritti di rogito-segreteria conv.- ind.scavalco” (voce cod. S740) ma NON comunicherà alcun dato nelle tabelle di organico. Le incongruenze generate da SICO andranno opportunamente giustificate.

Nel caso in cui, nel corso dell’anno, si sia verificata una variazione di contratto da Segretario titolare a Segretario a scavalco si procede nella rilevazione secondo il seguente esempio:

il Comune nel quale il segretario nell’anno di rilevazione era titolare, rileverà nella tabella 5 del conto annuale, colonna “Passaggi ad altra amministrazione - stesso comparto”, la cessazione del rapporto di titolarità. Conseguentemente al 31.12 lo stesso segretario non figurerà tra i presenti della tabella 1. Le spese vanno rilevate per il periodo di titolarità, nelle tabelle 12 e 13 e 14 con riferimento ai cedolini emessi, e per il periodo successivo, nella tabella 13 con riferimento all’indennità di scavalco ove attribuita.

· Segretario comunale con funzioni di Direttore generale: qualora al Segretario comunale sia stato conferito l’incarico di Direttore generale tutte le informazioni relative ai dati di organico e di spesa vanno indicate nella qualifica di Segretario, in relazione alla fascia di collocamento. Nella tabella 13 è prevista la distinta colonna denominata “Compenso Aggiuntivo al Segretario comunale quale Direttore Generale” (voce cod. S710) nella quale sarà indicata la specifica indennità prevista dall’art. 44 del CCNL del 16.05.2001 in corrispondenza della qualifica del Segretario.

Approfondimenti
Erronea rilevazione dei Segretari in part-time

Particolare attenzione va posta sull’irregolarità che talvolta si individua nella tabella 1 di alcuni Enti locali, per unità di Segretari comunali o provinciali riportate erroneamente nella colonna relativa al personale in part-time. In merito, va precisato che la possibilità da parte del Segretario di prestare la propria attività lavorativa su più Enti, è fattispecie normativamente già prevista dal legislatore: Segretario in convenzione, Segretario a scavalco, Segretari di un consorzio di Comuni, le cui modalità di rilevazione sono già state esplicitate. E’ pertanto esclusa la fruizione da parte del Segretario dell’istituto del tempo parziale.

Retribuzione di posizione e galleggiamento

Sulla corretta applicazione degli istituti contrattuali previsti dall’articolo 41, commi 4 e 5, del CCNL del quadriennio 2002-2005 si fa richiamo a quanto disposto dall’articolo 4, comma 26, della legge n. 183/2011.

Direttore Generale

In tale voce va indicato il Direttore generale nominato in applicazione dell’art. 108, commi 1 e 2, del d.lgs. 267/2000.

L’art. 2, comma 186, della legge 191/2009, (legge finanziaria 2010) come modificata dalla legge 42/2010 di conversione con modificazioni del d.l. 2/2010 ha previsto la soppressione della figura del Direttore generale nei Comuni con popolazione inferiore ai 100.000 abitanti.
L’ente Regione, che a seguito di D.P.G.R o leggi regionali in materia di organizzazione del personale, abbia conferito incarichi di alta direzione (es. Segretario generale della Giunta o del Consiglio), rileverà tale personale nella qualifica di “Direttore generale”

Dirigenti a tempo indeterminato
In tale qualifica vanno rilevati i soli dirigenti con contratto a tempo intederminato presenti presso l’ente.

Dirigente a tempo determinato art. 110, comma 1 del TUEL

In tale voce vanno indicate le unità di personale reclutate ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000, che assunti con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato, vanno a ricoprire posti in dotazione organica. Nelle stesse qualifiche vanno rilevate le altre figure similari previste da analoghe disposizioni presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome, nonché quelle previste per altri enti che non rientrano nell’ambito di applicazione del d.lgs. 267/2000 (TUEL) come, ad esempio, gli enti parco, le camere di commercio, ecc.

Dirigenti ed alte specializzazioni fuori D.O.

Nelle qualifiche “Dirigenti fuori dotazione organica art.110 comma 2 TUEL” ed “Alte specializzazioni fuori dotazione organica art.110 comma 2 TUEL” va rilevato il personale assunto in applicazione dell’art. 110, comma 2, del d.lgs. 267/2000 che dà facoltà alle Amministrazioni in cui è prevista la dirigenza, di sottoscrivere, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e le alte specializzazioni per particolari attività.
Nelle stesse qualifiche vanno rilevate le altre figure similari previste da analoghe disposizioni presso le Regioni a Statuto speciale e le Province autonome.

Negli altri enti (quelli privi di dirigenza), tali contratti possono essere stipulati, al di fuori della dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all’interno dell’ente. A tali unità di personale non è possibile assegnare un incarico per la copertura di posto previsto in organico, come ad esempio quello di Caposervizio del settore urbanistico.

Per il personale cui è stata conferita la posizione organizzativa, anche se a tempo determinato, si applicano i seguenti principi normativi:

· Art. 4, comma 2, del CCNL del Comparto Regioni ed Autonomie locali del 14.09.2000 - area NON DIRIGENTI - negli enti in cui è prevista la dirigenza, espressamente esclude la possibilità del rapporto di lavoro a tempo parziale per le posizioni di lavoro di particolare responsabilità preventivamente individuate dagli enti. Il lavoratore titolare delle stesse può ottenere la trasformazione del suo rapporto in rapporto a tempo parziale solo a seguito di espressa rinuncia all’incarico conferitogli.

· Art. 4, comma 2 bis: i comuni privi di dirigenza, in relazione alle specifiche esigenze organizzative derivanti dall’ordinamento vigente, individuano, se necessario ed anche in via temporanea, le posizioni organizzative che possono essere conferite anche al personale con rapporto a tempo parziale di durata non inferiore al 50% del rapporto a tempo pieno con riproporzionamento del trattamento economico.

Nella scelta della qualifica dove far confluire il personale con cui sono stati stipulati contratti ai sensi dell’art. 110 del d.lgs. 267/2000 occorre tener presente se trattasi di personale interno e se vada a coprire posti in dotazione organica o meno.
Nel caso in cui l’ente abbia conferito incarichi dirigenziali a tempo determinato, ai sensi art. 110, comma 1, (copertura di posti in Dotazione organica) a proprio personale appartenente alla categoria D, il dipendente è collocato in aspettativa senza assegni dalla data di decorrenza dell’incarico e il passaggio sarà registrato in tabella 4 in entrata nella qualifica dirigenziale a tempo determinato.
Se il contratto è stato stipulato al di fuori della dotazione organica (comma 2), occorrerà allocare il dipendente nelle qualifiche appartenenti alla macrocategoria di “Altro personale” avendo cura di distinguere se trattasi di “Dirigenti fuori dotazione organica art.110 comma 2 del TUEL” o di “Alte specializzazioni fuori dotazione organica art.110 comma 2 del TUEL”.

Qualora, invece, i beneficiari di tali contratti siano esterni all’Amministrazione, occorrerà registrarne l’ingresso nella tabella 6 (assunzioni) in luogo del passaggio da registrare nella tabella 4.

Si sottolinea che per la sostituzione dei dirigenti assenti o per la temporanea copertura di posti vacanti si può ricorrere all’interim di altri dirigenti che l’ente ha già in organico, ovvero al riconoscimento della posizione organizzativa in assenza di qualifiche dirigenziali. Lo svolgimento di funzioni dirigenziali tramite il conferimento delle sole mansioni superiori con erogazione del relativo trattamento economico a un funzionario, senza l’attivazione delle procedure previste per la fattispecie, si manifesta come condizione di illegitimità tenuto conto della diversità delle “carriere” (Sentenza della Corte Costituzionale 31 gennaio 2014, n. 17 sul giudizio di legittimità costituzionale della legge della Regione Abruzzo 28 dicembre 2012, n. 71).

Alte specializzazioni in D.O. art. 110, comma 1, del TUEL

In tale qualifica vanno rilevate le unità di personale assunte ai sensi dell’art. 110, comma 1, del d.lgs. 267/2000 che, assunti con contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione motivata, di diritto privato vanno a ricoprire posti in dotazione organica.
Collaboratori a tempo determinato art. 90 TUEL

Si tratta del personale assunto con contratto di lavoro a tempo determinato, in base all’art. 90 del d.lgs. 267/2000, addetto agli Uffici di supporto agli organi di direzione politica presso i Comuni, le Province e le Città metropolitane (Collaboratori del Sindaco o del Presidente). In tale riga dovranno essere indicati anche i collaboratori a tempo determinato assunti con funzione di supporto delle cariche politiche delle Regioni.

Vanno registrati nella qualifica “Collaboratore a tempo determinato” le analoghe figure previste da specifiche disposizioni delle Regioni a Statuto speciale e per le Province autonome.

Se i collaboratori a tempo determinato sono esterni alla P.A., (non collocati, pertanto, in aspettativa da altra Pubblica Amministrazione) vanno rilevati anche fra le assunzioni della tabella 6, colonna “Altre cause”.

Se trattasi di personale dipendente da Pubblica Amministrazione va rilevato come segue:

· in caso di assunzione di incarico presso l’Amministrazione di appartenenza, il dipendente va indicato nelle tabelle di organico (tabelle 1, 7, 8, 9, 10, 11) una sola volta, nella qualifica ricoperta al 31 dicembre dell’anno di rilevazione, rilevando il cambio di qualifica avvenuto nella tabella 4;

· in caso di assunzione di incarico presso altra Amministrazione, il dipendente va rilevato, da parte dell’Amministrazione di provenienza, tra i cessati in tabella 5, nella colonna “Altre cause” mentre l’Amministrazione di destinazione rileverà lo stesso come assunto in tabella 6, nella colonna “Altre cause”.
· i collaboratori a tempo determinato art. 90 TUEL e le analoghe figure per le Regioni a statuto speciale e le Province autonome vanno registrati anche in risposta alle specifiche domande della Scheda informativa 1 come da istruzioni nella sezione dedicata.
Il collocamento in aspettativa che questo personale deve necessariamente assumere per poter ricoprire il nuovo incarico non viene rilevato dal conto annuale in termini di assenze.

L’ordinaria conclusione del contratto ex artt. 90 e 110 del d.lgs. 267/2000, va rilevata nella tabella 5, nella colonna “Altre cause”.

Contrattisti
Nei contrattisti della tabella 1, oltre alle professionalità indicate nelle istruzioni generali della presente circolare, va rilevato, qualora non sia già stata prevista una specifica qualifica (vedi “Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale”), anche il personale a tempo indeterminato cui è applicato il CCNL “Addetti lavori sistemazione idraulico-forestale e idraulico-agraria” dipendente dall’istituzione che rileva.

Contratti di formazione e lavoro

Nel caso in cui nel corso dell’anno di rilevazione si sia avuta la trasformazione di tali contratti in assunzioni a tempo indeterminato, il personale interessato va rilevato nella tabella 1 tra i presenti al 31.12 e nella tabella 6 tra gli assunti nella colonna “Altre cause”, nella qualifica/posizione economica corrispondente alla trasformazione. Nella tabella 2 vanno rilevati in termini di unità uomo/anno sino alla data di assunzione a tempo indeterminato.

Passaggi da altre amministrazioni

Il personale inquadrato nell’Ente nel corso dell’anno di rilevazione in applicazione della legge 59/97 va rilevato sia nella tabella 1, fra i presenti al 31.12, sia nella tabella 6 nella colonna “Passaggi da altre amministrazioni dello stesso comparto” o “Passaggi da altre amministrazioni di altro comparto” a seconda della Amministrazione di provenienza.
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale
Contratto Nazionale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Segretari
	Segretari comunali e provinciali
	Segretario A
	CCNL del 01/03/2011 biennio economico 2008-2009

	
	
	Segretario B
	

	
	
	Segretario C
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente a tempo indeterminato
	CCNL del 22/02/2010

Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006/07 e CCNL del 3/08/2010 biennio economico 2008/09 e d.lgs. 267/2000

	
	
	Dirigenti a tempo determinato in d.o. art. 110 c. 1 TUEL
	

	Personale non dirigente
	Alte specializzazioni in d.o.
	Alte specializzazioni in d.o. art.110 c.1 TUEL
	CCNL  11/04/2008 “Quadriennio normativo 2006-2009  I biennio economico 2006-2007”

CCNL 31/07/2009

II biennio economico 2008-2009 e d.lgs. 267/2000

	
	Categoria D
	Posiz. econ. D6 profili accesso D3
	

	
	
	Posiz. econ. D6 profili accesso D1
	

	
	
	Posiz. econ. D5 profili accesso D3
	

	
	
	Posiz. econ. D5 profili accesso D1
	

	
	
	Posiz. econ. D4 profili accesso D3
	

	
	
	Posiz. econ. D4 profili accesso D1
	

	
	
	Posizione economica di accesso D3
	

	
	
	Posizione economica D3
	

	
	
	Posizione economica D2
	

	
	
	Posizione economica di accesso D1
	

	
	Categoria C
	Posizione economica C5
	

	
	
	Posizione economica C4
	

	
	
	Posizione economica C3
	

	
	
	Posizione economica C2
	

	
	
	Posizione economica di accesso C1
	

	
	Categoria B
	Posiz. econ. B7 profili accesso B3
	

	
	
	Posiz. econ. B7 profili accesso B1
	

	
	
	Posiz. econ. B6 profili accesso B3
	

	
	
	Posiz. econ. B6 profili accesso B1
	

	
	
	Posiz. econ. B5 profili accesso B3
	

	
	
	Posiz. econ. B5 profili accesso B1
	

	
	
	Posiz. econ. B4 profili accesso B3
	

	
	
	Posiz. econ. B4 profili accesso B1
	

	
	
	Posizione economica di accesso B3
	

	
	
	Posizione economica B3
	

	
	
	Posizione economica B2
	

	
	
	Posizione economica di accesso B1
	

	
	Categoria A
	Posizione economica A5
	

	
	
	Posizione economica A4
	

	
	
	Posizione economica A3
	

	
	
	Posizione economica A2
	

	
	
	Posizione economica di accesso A1
	

	Altro personale
	Dirigenti e alte specializ. fuori dotazione org.
	Dirigente fuori d.o. art.110 c.2 TUEL
	

	
	
	Alte specializz. fuori d.o. art.110 c.2 TUEL
	

	
	Restante pers.
	Collaboratore a tempo determinato art. 90 TUEL
	

	
	Direttori generali
	Segretario generale CCIA
	

	
	
	Direttore generale
	

	
	Personale contrattista
	Contrattisti
	


Contratto Regione Sardegna

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente con incarico di Dir. Gen.
	CCRL  19/03/2008 Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico del 18.02.2010 - 2008-2009

	
	
	Dirigente con incarico di Dir. dipartimento
	

	
	
	Dirigente
	

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Liv. Retr. D4
	CCRL del 08/10/08 “Quadriennio normativo 2006-2009 biennio economico del 18.02.2010 -  2008-2009”

	
	
	Liv. Retr. D3
	

	
	
	Liv. Retr. D2
	

	
	
	Liv. Retr. D1
	

	
	Categoria C
	Liv. Retr. C3
	

	
	
	Liv. Retr. C2
	

	
	
	Liv. Retr. C1
	

	
	
	Pos. Ec. C4  Uff. superiore corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. C3  Uff. capo corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. C2  Uff. istruttore corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. C1  Uff. corpo forestale
	

	
	Categoria B
	Liv. Retr. B4
	

	
	
	Liv. Retr. B3
	

	
	
	Liv. Retr. B2
	

	
	
	Liv. Retr. B1
	

	
	
	Pos. Ec. B3  Isp. superiore corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. B2  Isp. capo corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. B1  Isp. corpo forestale
	

	
	Categoria A
	Liv. Retr. A2
	

	
	
	Liv. Retr. A1
	

	
	
	Pos. Ec. A3 - Ass. capo corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. A2 - Ass. corpo forestale
	

	
	
	Pos. Ec. A1 - Agente corpo forestale
	

	Altro personale
	Personale contrattista
	Contrattisti
	

	
	Restante personale
	Collaboratore a tempo determinato
	


Contratto Regione Friuli Venezia Giulia

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Segretari
	Segretari Comunali e provinciali
	Segretario A
	CCNL del 1/03/ 2011 - biennio economico 2008-2009 



	
	
	Segretario B
	

	
	
	Segretario C
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	Qualifica dirigenziale a tempo indeterminato
	CCRL Area Dirigenti del 30/09/2010 Quadriennio normativo 2006/2009 biennio economico 2008/2009

	
	
	Qualifica dirigenziale a tempo determinato
	

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Posizione economica D8 e FC8
	CCRL Comparto Unico NON Dirigenti 27/02/2012   quadriennio normativo 2006 - 2009 biennio economico 2008 - 2009

	
	
	Posizione economica D7  e FC7
	

	
	
	Posizione economica D6 e FC6
	

	
	
	Posizione economica D5 e FC5
	

	
	
	Posizione economica D4 e FC4
	

	
	
	Posizione economica D3 e FC3
	

	
	
	Posizione economica D2 e FC2
	

	
	
	Posizione economica D1 e FC1
	

	
	
	Categoria PLC 4
	

	
	
	Categoria PLC 3
	

	
	
	Categoria PLC 2
	

	
	
	Categoria PLC 1
	

	
	
	Categoria PLB 4
	

	
	
	Categoria PLB 3
	

	
	
	Categoria PLB 2
	

	
	
	Categoria PLB 1
	

	
	Categoria C
	Posizione economica C8 e FB4
	

	
	
	Posizione economica C7 e FB3
	

	
	
	Posizione economica C6 e FB2
	

	
	
	Posizione economica C5 e FB1
	

	
	
	Posizione economica C4 e FBA 
	

	
	
	Posizione economica C3 e FBB e FA3
	

	
	
	Posizione economica C2 e FBC e FA2
	

	
	
	Posizione economica C1 e FA1
	

	
	
	Categoria PLA 5 
	

	
	
	Categoria PLA 4
	

	
	
	Categoria PLA 3
	

	
	
	Categoria PLA 2
	

	
	
	Categoria PLA 1
	

	
	Categoria B
	Posizione economica B8
	

	
	
	Posizione economica B7
	

	
	
	Posizione economica B6
	

	
	
	Posizione economica B5
	

	
	
	Posizione economica B4 
	

	
	
	Posizione economica B3
	

	
	
	Posizione economica B2
	

	
	
	Posizione economica B1
	

	
	
	Categoria PLS 4
	

	
	
	Categoria PLS 3
	

	
	
	Categoria PLS 2
	

	
	
	Categoria PLS 1
	

	
	Categoria A
	Posizione economica A8
	

	
	
	Posizione economica A7
	

	
	
	Posizione economica A6
	

	
	
	Posizione economica A5
	

	
	
	Posizione economica A4
	

	
	
	Posizione economica A3
	

	
	
	Posizione economica A2
	

	
	
	Posizione economica A1
	

	Altro personale
	Dirigenti e alte specializ. Fuori dotazione org.
	Dirigente fuori d.o.
	

	
	
	Alte specializz. Fuori d.o.
	

	
	Direttori generali
	Direttore generale
	

	
	Personale contrattista
	Contrattisti
	

	
	Restante personale
	Collaboratore a tempo determinato
	


Contratto Regione Trentino Alto Adige

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Qualifica dirigenziale tempo indeterminato
	Contratto collettivo Area dirigenziale del 27/12/2006

	
	
	Qualifica dirigenziale tempo determinato
	

	Personale non dirigente
	Categoria C
	Posizione Economica C3
	Contratto collettivo Area non dirigenziale del 1/12/2008, quadriennio giuridico 2008/2011 e biennio economico 2008/2009

	
	
	Posizione Economica C2
	

	
	
	Posizione Economica di accesso C1
	

	
	Categoria B
	Posizione Economica B4S
	

	
	
	Posizione Economica B4
	

	
	
	Posizione Economica B3
	

	
	
	Posizione Economica B2S
	

	
	
	Posizione Economica B2
	

	
	
	Posizione Economica di accesso B1
	

	
	Categoria A
	Posizione Economica A4
	

	
	
	Posizione Economica A3
	

	
	
	Posizione Economica A2
	

	
	
	Posizione Economica di accesso A1
	

	Altro personale
	Direttori Generali
	Segretario Generale CCIA
	

	
	
	Direttore Generale
	

	
	Personale Contrattista
	Contrattisti
	

	
	Restante personale
	Collaboratore a tempo determinato
	


Contratto Provincia autonoma di Bolzano
	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Segretari
	Segretari comunali e provinciali
	Segretario A
	

	
	
	Segretario B
	

	
	
	Segretario C
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigenti
	Contratto collettivo intercompartimentale pers. dirigente. periodo 2005/2008 del 11/11/2009

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Qualifica funzionale IX Sup.
	Contratto collettivo intercompartimentale del 15/11/2011
Parte economica per l’anno 2009

	
	
	Qualifica funzionale IX Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale VIII Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale VIII Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII Ter Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII Ter Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII bis Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII bis Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII  Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale VII  inf.
	

	
	
	Ufficiale forestale – q.f.9
	

	
	
	Esperto antincendio – q.f.9
	

	
	
	Ispettore/Ispettrice forestale – q.f.7
	

	
	
	Ispettore antincendio –q.f.7
	

	
	Categoria C
	Qualifica funzionale VI Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale VI Inf.
	

	
	
	Sovrintendente forestale – q.f.6
	

	
	
	Assistente antincendi – q.f.6
	

	
	Categoria B
	Qualifica funzionale V Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale V Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale IV Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale IV Inf.
	

	
	
	Agente ed assistente forestale – q.f.5
	

	
	
	Capo squadra e reparto – q.f.5
	

	
	
	Capo cantoniere – q.f.5
	

	
	
	Cantoniere specializzato – q.f.4
	

	
	
	Vigile del fuoco – q.f.4
	

	
	Categoria A
	Qualifica funzionale III Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale III Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale II Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale II Inf.
	

	
	
	Qualifica funzionale I Sup.
	

	
	
	Qualifica funzionale I Inf.
	

	
	
	Cantoniere – q.f.3
	

	Altro personale
	Personale contrattista
	Pers. contrattista a t. indeterminato
	

	
	Restante personale
	Altre qualifiche
	


Contratto Provincia autonoma di Trento

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Segretari
	Segretari comunali e provinciali
	Segretari I classe
	Contratto collettivo personale Area Dir e Segr. comunali quadr.  Giur. 2006-2009 biennio econ 2008-2009 del 22/10/2008

	
	
	Segretari II classe
	

	
	
	Segretari comunali III classe piu' 3.000 ab.
	

	
	
	Segretari comunali III classe fino a 3.000 ab.
	

	
	
	Segretari comunali di IV classe
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente generale ad es.
	Contratto collettivo Personale Area Dir e Segr. comunali quadr.  Giur. 2006-2009 biennio econ 2008-2009 del 22/10/2008

	
	
	Dirigente Pat
	

	
	
	Dirigente I fascia comuni
	

	
	
	Dirigente II fascia comuni
	

	
	
	Dirigente medico
	

	
	
	Dirigente fisico
	

	
	
	Direttore di Div. – Veterinario
	

	
	
	Direttore di divisione R.E.
	

	Ricercatori e tecnologi
	Ricercatori
	Ricercatore/tecnologo 3A  fascia
	CCPL del comparto ricerca per il quadriennio giuridico 2006/2009 e bienni economici 2006-2007 e 2008-2009

	
	
	Ricercatore/tecnologo 2A  fascia
	

	
	
	Ricercatore/tecnologo 1A  fascia
	

	Direttivi
	Direttivi
	Direttore
	CCPL per il quadriennio giuridico 2006/2009 ed il biennio economico 2008–2009 dei Direttori della Provincia autonoma di Trento e degli enti strumentali

	
	
	Direttore di divisione
	

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Posizione economica D evoluta
	Contratto collettivo

Intercompartimentale Area non dirigenziale quadr. 2006-2009 e biennio econ, 2008-2009 del 22/9/2008

	
	
	Posizione economica D base
	

	
	Categoria C
	Posizione economica C evoluta
	

	
	
	Posizione economica C base
	

	
	
	Forestali – cat. C livello evoluto
	

	
	
	Forestali – cat. C livello base
	

	
	Categoria B
	Posizione economica  B evoluta
	

	
	
	Posizione economica  B base
	

	
	Categoria A
	Posizione economica  A unica
	

	Altro personale
	Personale contrattista
	Pers. contrattista a t. indeterminato
	

	
	Restante personale
	Collaboratore a tempo determinato
	


Contratto Provincia autonoma di Bolzano – SCUOLA

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti - scuola
	Dirigenti scolastici
	Contratto  dir. scol. econ. 2003-2007 del 8/10/2007

	
	
	Altri Dirigenti
	

	Personale docente e personale tecnico amministrativo
	Insegnanti
	Insegnanti scuole superiori
	Contratto collettivo

Intercompartimentale Parte giuridica 2005/2008

Parte economica

2007/2008 del 12/2/2008

	
	
	Insegnanti scuole medie
	

	
	
	Diplomati scuole superiori
	

	
	
	Insegnanti scuole elementari
	

	
	
	Personale scuole materne
	

	
	
	Personale formazione prof.agricola
	

	
	
	Personale form.profess.
	

	
	
	Personale istit. Educ. Musicale
	

	
	
	Pers.educ.e assist.sogg.port.handicaps
	

	
	Personale ATA
	Amministrativo Qualifica funzionale IX
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale  VIII
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale VII
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale VI
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale V
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale IV
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale III
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale II
	

	
	
	Amministrativo Qualifica funzionale I
	

	Altro personale
	Personale contrattista
	Contrattisti
	


Contratto Provincia autonoma di Trento - SCUOLA

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigenti scolastici
	

	Personale non dirigente
	Insegnati a tempo indeterminato
	Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado
	Contratto collettivo personale docente delle Scuole ed istituti istruzione elem.e sec. del  9/7/2008 biennio econ. 2006/2007 e del 8/9/2008 Parte giur. e biennio econ. 2008/2009

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip.
	

	
	
	Ins. Sc. Elementare Ed Equip.
	

	
	
	Ins. Dipl. Istit. Ii Grado
	

	
	
	Assistenti educatori - Cat. C - liv. Base
	

	
	
	Insegn. Per la formaz. Prof.le laureati
	

	
	
	Insegn. Per la formaz. Prof.le non laureati
	

	
	
	Insegn. scuola infanzia cat. Unica Coordinatori
	

	
	
	Insegn. scuola infanzia cat. Unica Insegnanti
	

	
	Docenti di religione
	Doc.Relig. Scuola Second.
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Elem. E Materna
	

	
	Personale ATA a Tempo indeterminato
	Posizione economica D
	

	
	
	Posizione economica C
	

	
	
	Posizione economica C - liv. es.
	

	
	
	Posizione economica B
	

	
	
	Posizione economica B - liv. es.
	

	
	
	Posizione economica A
	

	
	Insegnanti a T.D. con contratto annuale
	Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado T. D. Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip. T. D.. Annuale
	

	
	
	Ins. Sc. Elementare E Equip. T. D. Annuale
	

	
	
	Ins. Dipl. Istit. Ii Grado Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Second. T. D.  Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola El. Mat. T.D.  Annuale
	

	
	Insegnanti a T.D. con contratto fino al termine delle att. Didatt.
	Doc. Laur. Ist. Sec. Ii Grado T. D. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip. T. D. Non Annuale
	

	
	
	Ins. Sc. Elementare E Equip. T. D. Non Annuale
	

	
	
	Ins. Dipl. Istit. Ii Grado T. D. Non Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Second. T. D. Contr.Termine Att. Did.
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola El. Mat. T. D. Contr. Termine Att. Did.
	


Contratto Regione Sicilia

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Qualifica dirigenziale tempo ind. I Fascia
	CCRL area dirigenza del 5.7.2007 quadriennio 2002-2005

	
	
	Qualifica dirigenziale tempo ind. II Fascia
	

	
	
	Qualifica dirigenziale tempo ind. III Fascia
	

	
	
	Qualifica dirigenziale tempo det.
	

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Qualifica D6
	CCRL per il comparto non dirigenziale del 21/05/2008 quadriennio giuridico 2006/2009 e biennio economico 2006/2007

	
	
	Pos. Ec. D6 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica D5
	

	
	
	Pos. Ec. D5 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica D4
	

	
	
	Pos. Ec. D4 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica D3
	

	
	
	Pos. Ec. D3 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica D2
	

	
	
	Pos. Ec. D2 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica D1
	

	
	
	Pos. Ec. D1 corpo forestale
	

	
	Categoria C
	Qualifica C8
	

	
	
	Pos. Ec. C8 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C7
	

	
	
	Pos. Ec. C7corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C6
	

	
	
	Pos. Ec. C6 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C5
	

	
	
	Pos. Ec. C5 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C4
	

	
	
	Pos. Ec. C4 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C3
	

	
	
	Pos. Ec. C3 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C2
	

	
	
	Pos. Ec. C2 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica C1
	

	
	
	Pos. Ec. C1 corpo forestale
	

	
	Categoria B
	Qualifica B6
	

	
	
	Qualifica B5
	

	
	
	Qualifica B4
	

	
	
	Pos. Ec. B4 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica B3
	

	
	
	Pos. Ec. B3 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica B2
	

	
	
	Pos. Ec. B2 corpo forestale
	

	
	
	Qualifica B1
	

	
	
	Pos. Ec. B1 corpo forestale
	

	
	Categoria A
	Qualifica A5
	

	
	
	Qualifica A4
	

	
	
	Qualifica A3
	

	
	
	Qualifica A2
	

	
	
	Qualifica A1
	

	Altro Personale
	Dirigenti e alte specializzazioni  fuori dotazione org.
	Dirigenti Fuori D.O.
	

	
	
	Alte Specializzazioni Fuori D.O.
	

	
	Direttori Generali
	Segretario Generale CCIA
	

	
	
	Direttore Generale
	

	
	Personale Contrattista
	Contrattisti
	

	
	Restante personale
	Collaboratore a tempo determinato - art. 2 d.p. reg. n. 8/20
	


Contratto Regione Valle d’Aosta

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Contratto di riferimento

	Segretari
	Segretari comunali e delle Comunità montane
	Segretario I Fascia
	Legge regionale n. 46 del 19/08/1998

	
	
	Segretario II Fascia
	

	
	
	Segretario III Fascia
	

	Dirigenti
	Dirigenti
	Qualifica unica dirigenziale
	CCRL  11/08/2000

	Personale non dirigente
	Categoria D
	Posizione economica D
	CCRL personale non dirigente del 21/05/2008 quadriennio normativo 2002/2005-2006/2009

E bienni econ.2006/2007-2008/2009

	
	
	Posizione economica D Forestale
	

	
	Categoria C
	Posizione economica C2
	

	
	
	Posizione economica C1
	

	
	
	Posizione economica C2 – Maresciallo forestale
	

	
	
	Posizione economica C1 – Brigadiere forestale
	

	
	Categoria B
	Posizione economica B3
	

	
	
	Posizione economica B2
	

	
	
	Posizione economica B1
	

	
	
	Posizione economica B3 – Guardia forestale 5 anni
	

	
	
	Posizione economica B2 – Guardia forestale
	

	
	
	Posizione economica B1 - Forestale
	

	
	Categoria A
	Posizione economica A
	

	
	
	Posizione economica A - Forestale
	

	Altro personale
	Personale Contrattista
	Contrattisti
	

	
	Restante pers.
	Collaboratore a tempo determinato 
	


Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro flessibile o modalità flessibile di lavoro
Non vanno considerati il personale dirigenziale, i segretari comunali ed il collaboratori a tempo determinato assunti ai sensi dell’art. 90 del d.lgs 267/2000 poiché, qualora presenti, sono già rilevati in tabella 1. Nel personale contrattista vanno inclusi anche i lavoratori assunti a giornata tramite Ufficio di collocamento, senza contratto e retribuiti in base al contratto dell’agricoltura - settore privato - ricondotti ad unità annua.

Per la rilevazione del personale di tale tabella si rimanda alle Istruzioni di carattere generale. Si ritiene opportuno segnalare, in questa sezione, esclusivamente le modalità di rilevazione dei c.d. “NONNI VIGILI”. Con Risoluzione 10/10/2008, n. 378/E l’Agenzia delle Entrate ha stabilito che i redditi dei “nonni vigili” sono inquadrabili tra i redditi assimilati a quelli previsti per i lavoratori socialmente utili, mentre con Circolare n. 88 del 9 luglio 2009 l’INPS ha configurato tale tipologia di prestazione anche come prestazione di lavoro occasionale di tipo accessorio. Vanno pertanto rilevati in modo differenziato a seconda della procedura di incarico stabilita con deliberazione dell’ente e cioè:

· qualora il “nonno vigile” sia retribuito con mandato di pagamento diretto il soggetto va registrato nella colonna dedicata alla rilevazione del personale LSU/LPU/ASU della tabella 2 secondo il calcolo unità uomo/anno, ponendo particolare cura nell’effettuare il predetto conteggio computando sia le giornate lavorative sia le ore effettivamente lavorate. La relativa spesa va registrata nella correlata voce di tabella 14;

· nel caso in cui il “nonno vigile” sia retribuito con l’acquisto dei buoni lavoro INPS (voucher) va indicata esclusivamente la spesa sostenuta nella tabella 14 nella voce “Altre spese” voce cod. L110.

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre
Colonna “Personale dell’Amministrazione – Fuori ruolo”

Il personale assegnato funzionalmente dall’Ente locale ad una Azienda Speciale costituita ai sensi dell’art. 114 del d.lgs. 267/2000 o di analoghe disposizioni previste dalle Regioni a Statuto speciale e dalle Province autonome - non rilevata nel Conto annuale come organismo separato - deve essere registrato unitamente a quello dipendente di tabella 1 evidenziandolo nella tabella 3 come personale dell’Amministrazione – Fuori ruolo. Gli emolumenti pagati direttamente dall’Ente locale saranno riportati in tutte le tabelle di spesa. Le eventuali somme ricevute a rimborso dovranno essere indicate in tabella 14 (voce cod. P090).

Colonna “Convenzioni”

In questa colonna vanno rilevati anche i dipendenti che sono utilizzati per attività correlate alle funzioni associate per convenzioni sottoscritte tra le amministrazioni ai sensi dell’articolo 14, comma 28, della legge 122/2010 e s.m. o altre convenzioni similari. Le spese direttamente sostenute dall’ente ovvero le somme per rimborsi effettuati e/o ricevuti, vanno registrate secondo le ordinarie modalità.

Gli Enti locali, ai sensi del comma 557 della legge 311/2004 e dell’art. 14 del CCNL del 22.01.2004 possono utilizzare i dipendenti a tempo pieno di altre amministrazioni locali purché autorizzati dall’amministrazione di provenienza, non configurandosi in tal senso come rapporto di lavoro a tempo parziale. Di fatto, tali disposizioni consentono, per i dipendenti che già prestano servizio presso un ente locale, il cumulo di più rapporti presso istituzioni diverse.

Indipendentemente dal nomen iuris dato all’atto di autorizzazione, si è in presenza di fattispecie non riconducibile al vero e proprio comando né al distacco del dipendente. Nel caso particolare, infatti, non si tratta di una prestazione lavorativa trasferita ad altro ente, ma di una utilizzazione convenzionale. Il legislatore, infatti, prescrive che in sede di accordo debba essere definito il modo di ripartizione del carico finanziario, a differenza del vero e proprio comando in cui l’obbligo di contribuzione alle spese discende da una previsione normativa.

Pertanto, l’inserimento di tale dato nella tabella 3, nella colonna “Convenzioni” permette di eliminare all’origine alcune incoerenze connesse all’utilizzo di personale in virtù delle norme richiamate.

Il personale in questione, verrà rilevato in tutte le tabelle di organico (anche nella tabella 3, colonna “Convenzioni” della sezione “Personale dell’Amministrazione” – OUT) e di spesa dall’Ente presso cui è in dotazione organica, a prescindere da dove svolge l’attività prevalente.

La rilevazione, pertanto, andrà effettuata, compresa la parte relativa alle assenze, secondo le modalità che di seguito si riportano:

1) Convenzione tra enti il cui personale (compreso il Segretario comunale o provinciale in convenzione), presta l’attività lavorativa in giornate distinte
Nel caso in cui la convenzione preveda che il personale presti la propria attività lavorativa nei vari Enti locali in giornate intere, la rilevazione va effettuata con le modalità che di seguito si riportano:


a) ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO

· Tabelle 1-7-8-9: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti

· Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale dell’Amministrazione” colonna “convenzioni” (Out)

· Tabella 11: rilevazione delle assenze effettuate nelle giornate la cui attività deve essere svolta presso l’Ente Capo convenzione

· Tabella 12-13: indicazione degli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti con indicazione dei cedolini emessi nella tabella 12 proporzionati in base alla percentuale di lavoro svolta

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti convenzionati


b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE
· Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna “convenzioni” (In)
· Tabella 11: rilevazione delle assenze effettuate nelle giornate la cui attività deve essere svolta presso l’Ente convenzionato

· Tabelle 12-13: indicazione degli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti con indicazione, esclusivamente nel caso di erogazione di trattamento economico fondamentale, nella tabella 12 dei cedolini emessi proporzionati in base alla percentuale di lavoro svolta. Nel caso in cui vengano corrisposti esclusivamente compensi accessori, questi andranno inseriti nella voce cod. S761.

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo convenzione.

2) Convenzione tra enti il cui personale (compreso il Segretario comunale o provinciale in convenzione) presta l’attività lavorativa con completamento dell’orario giornaliero

Nel caso in cui la convenzione preveda che il personale presti la propria attività lavorativa tra i vari enti con completamento dell’orario giornaliero e non per l’intera giornata lavorativa, si procederà invece con le seguenti modalità:


a) ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO

· Tabelle 1-7-8-9: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti

· Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale dell’Amministrazione” colonna “convenzioni” (Out)
· Tabella 11: rilevazione di tutte le assenze effettuate (ancorché in convenzione)

· Tabelle 12-13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti convenzionati


b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE
· Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna “convenzioni” (In)
· Tabella 11: non va indicata nessuna assenza poiché vengono rilevate tutte dall’Ente Capo convenzione

· Tabella 13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti nella voce cod. S761

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo convenzione

3) Convenzione tra enti il cui personale presta l’attività lavorativa oltre l’orario d’obbligo giornaliero

a)  ENTE CAPO-CONVENZIONE O TITOLARE DEL RAPPORTO DI LAVORO

· Tabelle 1-7-8-9-11: rilevazione di tutti i dati dei dipendenti
· Tabella 3: il personale convenzionato è rilevato nella sezione “Personale dell’Amministrazione” colonna “convenzioni” (Out)
· Tabelle 12-13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme ricevute a rimborso dagli Enti convenzionati

b) ENTE CONVENZIONATO O UTILIZZATORE
· Tabella 3: personale rilevato nella sezione “Personale Esterno” colonna “convenzioni” (In)
· Tabella 11: non va indicata nessuna assenza poiché vengono rilevate tutte dall’Ente Capo convenzione

· Tabella 12 e 13: indicazione di tutti gli emolumenti corrisposti direttamente ai dipendenti. Si precisa che il compenso oltre l’orario d’obbligo di lavoro va correlato al trattamento tabellare previsto per la posizione economica rivestita calcolato in proporzione alle ore lavorative previste dalla convenzione per un massimo di 12 ore settimanali. I cedolini da indicare nella tabella 12 vanno, pertanto, riproporzionati al numero di ore lavorate. Si coglie l’occasione per sottolineare che erogare il compenso come straordinario (che prevede un incremento del 15% sulla paga oraria ordinaria nei giorni feriali, del 30% se le ore sono svolte in giorni festivi o di notte e del 50% se vengono svolte in orario notturno festivo) ovvero mediante l’affidamento d’incarichi per collaborazioni autonome non è fattispecie prevista dalla norma che concede la possibilità concreta ai comuni di ridotte dimensioni di utilizzare, con un rapporto di lavoro subordinato, dipendenti di altri comuni ai fini del contenimento delle spese di personale.

· Tabella 14: indicazione delle eventuali somme rimborsate all’Ente Capo convenzione
Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a tempo indeterminato e dirigente
Va rilevato come passaggio l’assunzione di incarico dirigenziale o di “collaboratore a tempo determinato” ai sensi dell’art. 90 del d.lgs. 267/2000, presso l’Istituzione di appartenenza del dipendente, a tal fine collocato in aspettativa. Va registrato il passaggio inverso nel caso di cessazione dall’incarico per il personale interno all’amministrazione.
Nel caso in cui nel corso dell’anno di rilevazione sia stata effettuata una ricostruzione di carriera ad un dipendente di ente locale a seguito di una sentenza passata in giudicato, va rilevato il relativo passaggio nella tabella 4. Nel campo note della Scheda informativa 1 si provvederà a farne opportuna menzione.

I passaggi da rilevare sono quelli intervenuti dall’1.1 al 31.12 dell’anno di rilevazione considerando a tal fine la data dell’atto di adozione del provvedimento di inquadramento nella nuova posizione economica, indipendentemente dall’effettiva corresponsione del trattamento economico. Ne consegue che un passaggio avvenuto con provvedimento adottato alla fine del 2016, con decorrenza 01.01.2016, va rilevato nel conto annuale 2016.

I dati da indicare nelle tabelle 12 e 13 vanno ripartiti tra le qualifiche di provenienza e di destinazione ove siano state corrisposte le competenze economiche relative alla nuova posizione economica. Qualora tali competenze non siano state erogate nell’anno di rilevazione, il trattamento economico va ancora registrato nella qualifica di partenza. Le eventuali incongruenze 5 e 7 generate da SICO devono essere appositamente giustificate nel previsto menù “Giustificazioni” utilizzando il testo predefinito selezionabile dal menù a tendina.

Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato del servizio nell’anno

In caso di cessazione dal servizio per collocamento a riposo o dimissioni del Segretario comunale o provinciale, gli enti locali dovranno registrare la cessazione nella tabella 5 come “Passaggi ad altra amministrazione - stesso comparto”. Il Ministero dell’Interno acquisirà detto personale nella tabella 6 “Passaggi da altra amministrazione – stesso comparto” e conseguentemente emanerà il provvedimento di collocamento a riposo/dimissioni registrando tale cessazione nella tabella 5. Tale modalità di rilevazione riproduce il corretto iter giuridico previsto dalla normativa vigente poiché il Segretario ha un rapporto di servizio con l’ente e un rapporto di lavoro con il Ministero cui spettano tutti i provvedimenti di assunzione e cessazione. 

Nella colonna “Licenziamenti” vanno rilevati tutte le cessazioni avvenute nel corso dell’anno per licenziamento, con preavviso o senza preavviso, derivanti da atto unilaterale del datore di lavoro, a prescindere da vertenze giudiziarie in essere. A titolo esemplificativo, vanno rilevati quelli per superamento del periodo di comporto oppure i licenziamenti intervenuti nel corso dell’anno a seguito di sentenza di annullamento dell’atto di assunzione a tempo indeterminato, i licenziamenti disciplinari, ecc.

In tale causale NON va, invece, rilevata l’ordinaria cessazione del personale assunto ai sensi degli artt. 90 e 110 del TUEL o di analoghe figure previste da specifiche disposizioni delle Regioni e Province Autonome, esterne all’amministrazione, che dovrà essere registrata nella colonna “Altre cause”.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Per il personale non dirigente del comparto le spese relative allo stipendio “tabellare” e alla “progressione economica” da indicare per ciascuna qualifica/posizione economica da indicare in corrispondenza della colonna “Stipendio”, sono individuate nella tabella C del contratto nazionale di lavoro quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009 del 31 luglio 2009 di seguito riportata, ancorché secondo la previsione contrattuale, una quota di detto stipendio sia a carico del fondo per la contrattazione integrativa.

Tabella stipendi tabellari biennio economico 2008/2009 in euro per 12 mesi 

	Posizioni economiche
	1
	2
	3 (*)
	4
	5
	6
	7

	Categ. D
	21.166,71
	22.203,89
	24.338,14
	25.377,76
	26.510,86
	28.342,72
	

	Categ. C
	19.454,15
	19.917,86
	20.472,62
	21.120,11
	21.901,32
	
	

	Categ. B
	17.244,71
	17.531,61
	18.229,92
	18.496,61
	18.808,79
	19.143,58
	19.878,40

	Categ. A
	16.314,57
	16.533,95
	16.884,36
	17.184,06
	17.539,65
	
	

	(*) Stipendio riferito alle posizioni economiche D3 e B3 (di accesso) ed alle posizioni economiche D3 e B3 (profili di accesso D1 e B1)


Nella colonna 4 “R.I.A./Progressione economica”, gli Enti dovranno riportare esclusivamente la retribuzione individuale di anzianità in godimento dei dipendenti sulla base del congelamento delle classi e scatti previsti dalla precedente normativa.

Direttore generale

Qualora il compenso per il Direttore generale della Provincia o del Comune, sia erogato con un unico emolumento complessivo (comprensivo anche dell’indennità di Direttore generale), a persona terza e non al Segretario comunale cui sia stato conferito l’incarico, dovrà essere rilevato nella colonna “Stipendio”, in corrispondenza della riga “Direttore generale” (cod. 0D0097).

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I125
	Indennità di vigilanza
	Art. 26 comma 2, del CCNL 1.4.1999

	I143
	Personale scolastico
	Tutte le indennità professionali indipendentemente dalle modalità di finanziamento (a carico del bilancio dell’Ente o del fondo ): art. 30, art. 31, art. 32, art. 32 bis, art. 34 del CCNL 14.09.2000 e art. 6 del CCNL 5.10.2001.

	I207
	Retribuzione di posizione
	La retribuzione di posizione va indicata al netto della quota trasferita allo stipendio (in applicazione del CCNL 12.02.2002).

Segretari comunali e provinciali (CCNL 16.05.2001 e CCNL 1.3.2011).

Dirigenti (art. 27 CCNL area Dirigenza del 23.12.1999).

Personale interessato all’applicazione degli artt. 10 e 11 del CCNL 31.03.1999.

Eventuale retribuzione di posizione prevista da leggi regionali per i dipendenti classificati nelle categorie B o C.

	I212
	Retribuzione di risultato
	Segretari comunali e provinciali (art. 16.05.2001).

Dirigenti (art. 28 CCNL area Dirigenza del 23.12.1999).

Personale di cui agli artt. 10 ed 11 del CCNL del 31.03.1999.

Eventuale retribuzione di risultato prevista da leggi regionali per i dipendenti classificati nelle categorie B o C.

	I222
	Indennità di comparto
	Art. 33 del CCNL del 22/1/2004.

	I418
	Assegno ad personam
	· indennità ad personam corrisposta ai dirigenti ed alte specializzazioni di cui all’art. 110 del D. Lgs. n. 267/2000 ad esclusione delle spese di cui al codice S190 “Indennità di staff/collaborazione”;

· l’eventuale compenso ai vigili non transitati in categoria D (art. 29, comma 8, CCNL del 14.09.2000);

· le spese per assegni ad personam, corrisposti a dipendenti ad esclusione delle spese di cui al codice S190 “Indennità di staff/collaborazione”;

· maturato economico previsto dall’art. 35, comma 1 lettera b) del CCNL del 10.04.1996 come confermato dall’art. 24 del CCNL quadriennio 1998/2001 del 5.01.2000 per l’ex qualifica superiore (o ex seconda qualifica dirigenziale) in sede di costituzione della qualifica unica dirigenziale;

· differenza tra trattamento economico iniziale previsto per l’assunzione nel profilo rivestito e quello iniziale corrispondente alle mansioni superiori di temporanea assegnazione (mansioni superiori);

· i più elevati importi della indennita’ integrativa speciale attualmente in godimento da parte delle Categorie B e D, ovvero posizione di accesso B3 e D3 conservati  come “assegno personale non riassorbibile (art. 29, comma 4, del CCNL 22/01/2004);

	S604
	Compensi oneri, rischi e disagi
	Indennità di turno, rischio ecc. e disagio di cui all’art. 17 comma 2, lett. D ed E del CCNL dell’1.04.1999 (indennità di turno, di rischio, di reperibilità, di maneggio valori, di orario notturno, festivo e notturno festivo); 

Le competenze accessorie aggiuntive erogate ai centralinisti non vedenti (c.d. indennità di mansione).

Indennità di pronta reperibilità.

	S615
	Fondo specifiche responsabilità
	Indennità previste dall’art. 17, lett. f - i del CCNL 1.04.1999, come integrato dall’art. 7 comma 1 del CCNL 09/05/2006 “Compensi per particolari responsabilità”.

	S630
	Compensi produttività
	Compensi per incentivare la produttività al personale non dirigente (art. 17, comma 2, lett. a, g e h del CCNL 1.4.1999 ed eventuale compenso corrisposto ai messi notificatori ai sensi dell’art. 54 del CCNL 14.09.2000); spese per il personale che ha collaborato al censimento ISTAT.; somme corrisposte ai dipendenti come incentivo all’attività di recupero dell’evasione ICI (Imposta comunale sugli immobili, )

	S710
	Compenso aggiuntivo al Segr. comunale quale Dir. generale
	Compensi erogati al Segretario comunale in caso di conferimento di incarico di Direttore generale ai sensi dell’articolo 108, comma 4, del d.lgs. 267/2000

	S720
	Incentivi per funzioni tecniche
	Incentivi erogati per le funzioni tecniche previste dal d.lgs. 50/2016;

Incentivi alla progettazione effettuati prima dell’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti.

	S740
	Diritti di rogito - segreteria conv.- indennità di scavalco
	Diritti di rogito/segreteria, retribuzione aggiuntiva per segreteria convenzionata ed altri diritti corrisposti ai segretari comunali.

Indennità erogata ai Segretari a scavalco.

Compensi per diritti di rogito di cui all’art. 25 del CCNL Area dirigenza del 22/02/2006 e art. 11 del CCNL 9 maggio 2006 personale non dirigente (vice-segretario)

	S750
	Onorari avvocati
	Onorari degli avvocati dipendenti dell’ente, che sono corrisposti a seguito di condanna alle spese della parte avversa soccombente

	S190
	Indennità di staff/collaborazione
	Indennità erogate al personale che presta servizio presso le segreterie politiche della regione, della provincia, della città metropolitana o del comune per attività di collaborazione agli organi di direzione politica. In tale voce vanno rilevati:

•
le indennità di staff/gabinetto/collaborazione erogate al personale interno (dirigenti e non dirigenti);

•
le indennità di staff/gabinetto/collaborazione erogate al personale comandato/distaccato/fuori ruolo proveniente da altre amministrazioni solo nel caso in cui venga corrisposta anche la parte fissa della retribuzione. Qualora sia erogata solo la parte accessoria, i corrispondenti importi vanno comunicati nella voce di spesa “Competenze personale comandato/distaccato presso l’amm.ne” (voce cod. S761);

•
i compensi per collaboratori ex art 90 d.lgs. 267/2000 o analoghe figure professionali. Va rilevato in tale voce il trattamento economico accessorio costituito da un unico emolumento comprensivo dei compensi per il lavoro straordinario, per la produttività collettiva e per la qualità della prestazione individuale.

	S761
	Competenze personale comandato/distaccato presso l’amm.ne
	In tale voce, al fine di ottenere una manifestazione della spesa che consenta il calcolo adeguato delle retribuzioni medie, vanno rilevati i compensi secondo i seguenti criteri: 

Caso A): l’Amministrazione che utilizza tale personale eroga direttamente al dipendente solo emolumenti accessori che andranno rilevati in questa unica voce di spesa. I rimborsi all’amministrazione di appartenenza che ha sostenuto la spesa per la restante parte della retribuzione saranno registrati nella tabella 14.

Caso B): l’Amministrazione di destinazione eroga direttamente al dipendente tutto il trattamento economico. In questo caso tutte le spese fisse ed accessorie andranno regolarmente registrate nelle singole voci delle tabelle 12, 13 e 14.

	S999
	Altre spese accessorie e indennità varie
	Tutte le altre indennità accessorie non rientranti nelle voci di spesa sopra elencate

	T101
	Straordinario
	Oltre alla somma a completo carico dell’Ente locale, vanno rilevate anche:

· la spesa sostenuta per la partecipazione a seggi elettorali;

· lo straordinario corrisposto per calamità naturali, ai sensi dell’art. 40 del CCNL del 22/1/2004;

Si ricorda che lo straordinario non può essere corrisposto al personale dirigente nonché ai segretari comunali e provinciali.

	Per le Regioni ed Autonomie Locali la voce “Altre spese accessorie e indennità varie” comprende, tra l’altro, l’indennità una tantum di mobilità di cui all’art. 17, comma 7, del CCNL dell’ 1.4.1999;


Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

Nelle “Altre spese” devono essere indicate anche quelle sostenute dall’ente per l’acquisto dei buoni lavoro (voucher).

L’ammontare dei rimborsi, ricevuti dalla Regione per le spese relative ai lavoratori addetti ai “cantieri scuola lavoro e/o contratti scuola lavoro”, va riportato nella voce prevista al codice P099. La Regione che rimborsa la quota della spesa sostenuta dagli enti per tale personale deve indicare le somme rimborsate nella voce codice P074.

La voce “Somme ricevute da U.E e/o privati” (cod. P098) rappresenta “un di cui” della spesa complessivamente sostenuta nel caso in cui i progetti siano stati attuati con personale interno all’Istituzione (sia a tempo indeterminato sia con contratto di lavoro flessibile).
Le Unioni di comuni devono rilevare nella voce “Rimborsi ricevuti per personale comandato/fuori ruolo/in convenzione” (cod. P090) la somma complessiva ricevuta dai Comuni facenti parte dell’Unione per il personale in convenzione.

Le Camere di commercio versano una quota ad un fondo presso l’Unioncamere che viene utilizzato per rimborsare gli stipendi alle Camere di commercio che hanno il proprio personale in aspettativa sindacale. Tale spesa va rilevata nel modo seguente: la quota che le Camere di commercio versano al fondo va rilevata nella voce “Altre spese” (cod. L110). I rimborsi, che le Camere di commercio ricevono dall’Unioncamere per il proprio personale in aspettativa sindacale, vanno riportati nella voce “Altri rimborsi ricevuti dalle amministrazioni” (cod. P099) annotando nell’apposito campo note della tabella 14 la specifica del rimborso.
CONTRATTO REGIONE SICILIA

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1 sono presenti le qualifiche specifiche del personale appartenenti al Corpo Forestale regionale.
Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Nella tabella 13, oltre alle voci di spesa comuni al Comparto nazionale Regioni ed autonomie locali, è presente la voce di retribuzione accessoria propria del Corpo Forestale regionale: “Indennità pensionabile” (cod. I514).
Tabella 15 – Fondi per la contrattazione integrativa

Al fine di una più agevole consultazione, le principali voci di alimentazione del Fondo sono state raccolte in tabelle sinottiche. Relativamente alle destinazioni del fondo si fa riferimento a quanto indicato nella sezione “Monitoraggio della contrattazione integrativa” della presente circolare.
Per quanto riguarda la voce “altre risorse” si rammenta che trattasi di voce residuale e che la sua valorizzazione deve essere opportunamente motivata nello spazio note della scheda informativa 2. Tale motivazione dovrà essere altresì inviata alla casella di posta elettronica quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it.

Personale non dirigente

COSTITUZIONE FONDO
	Risorse fisse
	Descrizione

	Unico importo consolidato anno 2003
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2003 secondo la previgente disciplina contrattuale, come disposto dall’art. 31 c. 2 primo paragrafo del Ccnl 02-05.

	Incrementi Ccnl 02-05
	Incrementi del Ccnl 02-05 aventi carattere di certezza e stabilità (art. 32 cc. 1 e 2 e c. 7, riferito alle alte professionalità).

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi aventi carattere di certezza e stabilità disposti dall’art. 4 cc. 1 (in caso di Enti locali), 4 (in caso di Camere di Commercio, Industria e Artigianato) e 5 (in caso di Regioni).

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi aventi carattere di certezza e stabilità disposti dall’art. 8 cc. 2 (Enti locali), 5 (Camere di Commercio, Industria e Artigianato), 6 (Regioni) e 7 (Altri enti).

	Rideterminazione fondo progressioni storiche
	La dichiarazione congiunta n. 14 del Ccnl 02-05, confermata dalla dichiarazione congiunta n. 1 del Ccnl 08-09, ha chiarito che, in occasione di incrementi stipendiali disposti da Ccnl, il Fondo dell’anno va rivalutato in rapporto al nuovo valore del differenziale delle posizioni economiche attribuite ai dipendenti che gravano sul fondo stesso; nella voce “Rideterminazione fondo per progressioni storiche (dich. cong. 14 Ccnl 02-05)” va quindi inserita la somma degli incrementi del Fondo determinati per tale causa dai diversi Ccnl successivi al valore consolidato di partenza (Unico importo consolidato anno 2003.

	Incrementi dotazione organica e relativa copertura posti
	Risorse previste dall’art. 15 c. 5 del Ccnl 98 01, parte fissa, operati in occasione di un incremento stabile delle dotazioni organiche e relativa copertura.

	RIA e assegni ad personam personale cessato
	Inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità e degli assegni ad personam in godimento da parte del personale comunque cessato dal servizio a far data dal 1 gennaio 2004, come disposto dall’art. 4 c. 2 del Ccnl 00-01.

Nota bene: la RIA personale cessato precedente il 1 gennaio 2004 va ricompresa nelle risorse storiche di cui alla voce “Unico importo consolidato anno 2003”.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Quota delle risorse derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, eccetera secondo la disciplina prevista dall’art. 43 della legge n. 449/1997, come richiamata dall’art. 4 c. 4 Ccnl 00-01.

	Risparmi di gestione
	Quota delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 Legge 449/97.

	Quote per la progettazione
	Quote ex art. 92 cc. 5, 6  DLgs 163/06.

	Recupero evasione ICI
	Inserire le risorse riferibili all’articolo 59 c. 1 L. p del DLgs 446/97 nel quale si prevede che, ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell’articolo 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto.

	Specifiche disposizioni di legge
	Somme che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione di prestazioni (art. 15 c. 1 lettera K del Ccnl 98-01) ad eccezione delle quote incentivi per le funzioni tecniche art. 118 DLgs 50/2016 (sommati ove presenti, agli incentivi alla progettazione ex art. 43 L. 449/97) e del recupero evasione ICI che debbono essere inserite nelle voci corrispondenti.

	Risparmi da straordinario
	Inserire gli eventuali risparmi di spesa per straordinario che vanno ad incrementare per l’anno di riferimento e su base una tantum le risorse del Fondo secondo quanto previsto dall’ultimo paragrafo dell’art. 14 del Ccnl 98-01.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Personale dirigente

COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE
E DI RISULTATO
	Risorse fisse
	Descrizione

	Posizione e risultato anno 1998
	Inserire le risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate ai sensi dell’art. 26 c. 1 lettera a del Ccnl contratto del 98-01.

	Incrementi Ccnl 98-01
	Incrementi disposti dall’art. 26 c. 1 L. d. (1,25% monte salari 2000).

	Incrementi Ccnl 02-05
	Incrementi disposti dall’art. 23 c. 1 (520 euro) e c. 3 (1,66% monte salari 2001).

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 4 c. 1 (1.144 euro) e c. 4 (0,89% monte salari 2003).

	Incrementi Ccnl 06-09
	Inserire gli incrementi disposti dall’art. 16 c. 1 (478,40 euro) e c. 4 (1,78% monte salari 2005). 
Nota bene: i possibili adeguamenti disposti dal comma 2 del valore delle posizioni non ricoperte non possono comportare alcuna crescita delle risorse destinate ai dirigenti in quanto il testo contrattuale precisa che vanno operati “nei limiti” di tali risorse.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 (611,00 euro) e c. 4 (0,73% monte salari 2007). Nota bene: i possibili adeguamenti disposti dal comma 2 del valore delle posizioni non ricoperte non possono comportare alcuna crescita delle risorse destinate ai dirigenti in quanto il testo contrattuale precisa che vanno operati “nei limiti” di tali risorse.

	Processi di decentramento
	Inserire le somme connesse al trattamento incentivante del personale dirigenziale trasferito agli enti del comparto a seguito della attuazione dei processi di decentramento e delega di funzioni (art. 26 c. 1 L. f Ccnl 98-01).

	Ria e maturato economico personale cessato
	Inserire l’importo annuo della retribuzione individuale di anzianità nonché quello del maturato economico di cui all’art. 35, comma 1, lett. b del Ccnl 94-97 dei dirigenti comunque cessati dal servizio, come disposto dall’art. 26 c. 1 L. g del Ccnl 98-01.

	Incrementi dotazione organica o riorganizzazione stabile dei servizi
	Inserire le risorse previste dall’art. 26 c. 3 del Ccnl 98-01, parte fissa, in occasione di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche.

	Riduzione stabile organico dirigenti
	Inserire gli eventuali incrementi derivanti dalla riduzione stabile di posti di organico della qualifica dirigenziale e quantificati in una quota non superiore al 6% del minore importo del finanziamento a carico del pertinente capitolo di bilancio, secondo le disposizioni dell’art. 26 c. 5 del Ccnl 98-01.

	Decurtazioni del fondo 3.356,97 euro
	Art. 1, comma 3 del Ccnl 00-01.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Recupero evasione ICI
	Inserire le risorse riferibili all’articolo 59 c. 1 L. p del DLgs 446/97 nel quale si prevede che, ai fini del potenziamento degli uffici tributari del comune, ai sensi dell’articolo 3, comma 57, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, possono essere attribuiti compensi incentivanti al personale addetto.

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Inserire le somme derivanti dalla attuazione dell’art. 43 della legge 449/1997 secondo le disposizioni dell’art. 26 c. 1 L. b del Ccnl 98-01.

	Risparmi di gestione
	Quota delle risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 Legge 449/97.

	Incarichi da soggetti terzi
	Inserire gli importi degli incarichi conferiti da soggetti terzi, pubblici o privati, e da questi remunerati nel rispetto di quanto previsto dall’art. 20, cc. 3-5 del Ccnl 06 09 (onnicomprensività).

	Specifiche disposizioni di legge
	Inserire le somme che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione della dirigenza ai sensi dell’art. 20 c. 2 del Ccnl 06-09, ad eccezione di sponsorizzazioni e recupero evasione ICI che debbono essere inserite nelle voci corrispondenti.

	Riorganizzazione
	Inserire le risorse previste dall’art. 26 c. 3 del Ccnl 98 01, parte variabile, in caso di processi di riorganizzazione di carattere eccezionale, cioè una tantum.

	Liquidazione sentenze favorevoli all’ente
	Inserire i relativi importi ai sensi dell’art. 37 del Ccnl 98‑01.

	Integrazione 1,2%
	Eventuale conferma delle risorse previste dall’art. 26 c. 2 del Ccnl 98-01, concernente la possibilità di integrare il fondo sino ad un importo massimo dell’1,2% del monte salari 1997 della dirigenza.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Inserire la quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo anno precedente
	Articoli 27 c. 9 e 28 c. 2 del Ccnl 98-01.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazione del fondo / parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Ministeri
Per le Istituzioni appartenenti al comparto “Ministeri” non si richiede sottoscrizione dei modelli di rilevazione da parte degli organi di controllo.

Pesonale assegnato, ai sensi dell’art. 14, comma 2 del d.lgs. 165/2001, agli uffici di diretta collaborazione del Ministro.

Il personale assegnato agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, comprese le unità con incarico di Consigliere diplomatico, Aiutante di campo, Portavoce del Ministro, Capo ufficio stampa, Capo ufficio legislativo, ecc., va rilevato prestando attenzione alle casistiche sotto riportate. Le unità di personale da indicare e le spese correlate, non costituiscono dati aggiuntivi ma rappresentano un “di cui” delle informazioni rilevate nelle altre tabelle del modello:

· personale con qualifica dirigenziale e non dirigenziale appartenente all’amministrazione: va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa; la relativa indennità va rilevata nella tabella 13 “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (voce cod. S760). Tali unità di personale vanno indicate anche nella scheda informativa 1 in corrispondenza delle specifiche domande riferite separatamente al personale dirigente e non dirigente.

· personale in posizione di comando/distacco o fuori ruolo proveniente da altre pubbliche amministrazioni: va rilevato in entrata nella tabella 3 nelle specifiche colonne utilizzando per le figure di livello dirigenziale o equiparabili, la qualifica di “Dirigente I fascia a tempo determinato” o “Dirigente II fascia a tempo determinato” (ne va data indicazione nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della scheda informativa 1) e nelle qualifiche riferite al personale del comparto nel caso di personale non dirigente. Tali unità di personale vanno indicate nella scheda informativa 1 in corrispondenza della specifica domanda “Unità di personale esterno all’Istituzione in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o esperti, consulenti e co.co.co assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro”.
Nel caso in cui a tale personale l’Istituzione di destinazione eroghi direttamente tutto il trattamento economico, i dati di spesa vanno rilevati con le stesse modalità applicate al personale dipendente dall’amministrazione che rileva. Se invece l’Amministrazione di destinazione eroga solo una parte del trattamento accessorio, la spesa per il trattamento corrisposto andrà rilevata nella voce “Competenze per personale comandato/distaccato presso l’Amministrazione” (cod. S761), avendo cura di sottrarla dalle altre voci di spesa di tabella 13 nel caso sia stata corrisposta attraverso NoiPA per evitare duplicazioni. 
· personale estraneo alle pubbliche amministrazioni: va rilevato nelle specifiche domande della scheda informativa 1, se lavora in forza di contratti co.co.co o incarichi libero professionali di studio ricerca e consulenza, o nella tabella 2, se con contratto a tempo determinato, inserendolo nelle categorie di personale dell’Istituzione che rileva. Le relative spese vanno rilevate nella tabella 14. Anche queste unità di personale vanno indicate nella scheda informativa 1 in corrispondenza della specifica domanda “Untà di personale esterno all’Istituzione in posizione di comando, distacco, fuori ruolo o esperti, consulenti e co.co.co assegnati agli uffici di diretta collaborazione del Ministro”.

Nelle tre domande previste nella scheda informativa 1 per rilevare la spesa complessivamente sostenuta dall’Istituzione nell’anno di rilevazione per il personale assegnato ai suddetti uffici di diretta collaborazione con il Ministro, vanno considerate anche le spese riferite ad unità di personale non più presenti alla data del 31.12.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre
Nella compilazione della tabella 1 si fa presente quanto segue:

· nella qualifica di dirigente di I fascia vanno compresi anche i dirigenti di II fascia con incarico di direzione di uffici dirigenziali generali;

· nelle qualifiche di dirigente di I e II fascia a tempo determinato va rilevato il personale cui sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001 e successive modificazioni;

Vanno rilevati in una specifica qualifica i dati relativi ai Capi dipartimento, per le Istituzioni nelle quali le strutture di primo livello sono rappresentate dai dipartimenti, ed ai Segretari generali, per quelle Istituzioni nelle quali le strutture di primo livello sono costituite dalle direzioni generali (art. 3 d.lgs. n. 300/1999).
La rilevazione dei Capi dipartimento va fatta presentando attenzione alla seguente casistica:

· il Capo dipartimento/Segretario generale è unità di personale dipendente dall’amministrazione ma le spese ricavabili dai sistemi informativi sono incluse in quelle relative ai Dirigenti di I fascia; queste andranno scorporate dalla qualifica dei Dirigenti di I fascia ed inserite in corrispondenza della qualifica specifica;

· come Capo dipartimento/Segretario viene scelto personale estraneo all’amministrazione; andrà rilevato in tabella 6 nella causale assunto per “Altre cause” nell’anno in cui si stipula il contratto, ed in tutte le tabelle di organico e di spesa. Nel caso in cui provenga da una pubblica amministrazione tenuta alla rilevazione del conto annuale, questa lo dovrà rilevare in tabella 5 come cessato per “Altre cause”;

· il Capo dipartimento/Segretario generale risulta in posizione di comando/distacco o fuori ruolo presso l’amministrazione che rileva (indicato nella tabella 3); nel caso in cui le spese per la retribuzione restino a carico dell’amministrazione di appartenenza saranno comunicate da quest’ultima, compresi i rimborsi ricevuti, mentre la spesa per il trattamento corrisposto per la funzione di Capo dipartimento andrà rilevata dall’amministrazione di destinazione nella voce “Competenze per personale comandato/distaccato presso l’Amministrazione” (cod. 761).
Eventuali situazioni particolari andranno segnalate nello spazio “Note e chiarimenti alla rilevazione” della scheda informativa 1.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigenti di 1^ fascia
	Capo dipartimento/Segretario generale
	CCNL del 12.2.2010

quadriennio giuridico 2006-2009 e biennio economico 2008-2009

	
	
	Dirigente I fascia
	

	
	
	Dirigente I fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigente II fascia
	

	
	
	Dirigente med., veter. ecc. II fascia
	

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti professionalità sanitarie (Ministero salute)
	Dirigenti professionalità sanitarie (Ministero salute)
	Dirigenti professionalità sanitarie (Ministero salute)
	

	Personale non dirigente
	Terza Area
	Ispettore Generale r.e.
	CCNL del 14.9.2007

quadriennio giuridico 2006-2009 e CCNL del 23.1.2009 biennio economico 2008-2009

	
	
	Direttore Divisione r.e.
	

	
	
	Terza Area – Fascia 7
	

	
	
	Terza Area – Fascia 6
	

	
	
	Terza Area – Fascia 5
	

	
	
	Terza Area – Fascia 4
	

	
	
	Terza Area – Fascia 3
	

	
	
	Terza Area – Fascia 2
	

	
	
	Terza Area – Fascia 1
	

	
	Seconda Area
	Seconda Area – Fascia 6
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 5
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 4
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 3
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 2
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 1
	

	
	Prima Area
	Prima Area – Fascia 3
	

	
	
	Prima Area – Fascia 2
	

	
	
	Prima Area – Fascia 1
	

	Altro personale
	Personale contrattista
	Contrattisti
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Per gli incarichi conferiti ai sensi dell’art. 19, comma 5 bis, del d.lgs. 165/2001 si rimanda a quanto detto nelle istruzioni di carattere generale della tabella 3.

Per il personale “esterno” che riveste nell’Istituzione di provenienza una qualifica/posizione economica/profilo che non trova corrispondenza nell’Istituzione che rileva, si può procedere con due diverse modalità di rilevazione:

· ai soli fini della rilevazione del conto annuale va effettuata un’equiparazione alle qualifiche del proprio personale, anche tenendo conto dello stipendio tabellare percepito; si rimanda in proposito a quanto detto nelle istruzioni di carattere generale della tabella 3;

· qualora il personale in tale condizione sia numericamente rilevante, va attivato un ulteriore kit di rilevazione, oltre quello del contratto Ministeri, relativo al contratto applicato alle suddette unità di personale.
Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

In linea con le istruzioni generali relative alla tabella 13 si precisa quanto segue:

· “Competenze personale comandato/distaccato presso l’amministrazione” (voce cod. S761):

vanno inserite in tale colonna le spese (compresa l’indennità uffici diretta collaborazione Ministro) sostenute per il personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo (In) al quale l’amministrazione corrisponde solo emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, avendo cura di scorporarle dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i flussi informativi provenienti da NoiPA, in quanto negli stessi non c’è possibilità di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale.

· “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (voce cod. S760):

vanno indicate le spese corrisposte al proprio personale dipendente e al personale comandato/distaccato, fuori ruolo (In) al quale l’Istituzione eroga direttamente tutto il trattamento economico, assegnato agli uffici di diretta collaborazione con il Ministro ai sensi dell’art.14, comma 2, del d.lgs. 165/2001.

Per il personale dirigente va rilevata in tale voce la spesa per l’indennità sostitutiva della retribuzione di risultato e per il personale non dirigente la spesa per l’indennità di diretta collaborazione, entrambe previste dai regolamenti di organizzazione degli uffici di diretta collaborazione con i Ministri.

· “Retribuzione di risultato” (voce cod. I212):

Negli anni precedenti si è potuto verificare che non è stata sempre correttamente effettuata la rilevazione di questa spesa, a causa della modalità di erogazione che può riguradare anche più esercizi. Per fornire un dato maggiormente attendibile è necessario pertanto ricostruirne una annualità (12 mesi), anche imputando in tale colonna quota parte delle spese erogate come arretrato degli anni precedenti ed imputando la parte restante nella specifica voce di arretrato.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa tabella 13
	Descrizione

	I110
	Indennità di amministrazione
	Art. 22 CCNL 2002-2005 e art.31 CCNL 2006-2009

	I207
	Retribuzione di posizione
	Parte fissa – Artt. 17 e 20 CCNL del 12.02.2010 del personale dirigente Area 1 (quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007)

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Parte variabile – Artt. 19 e 23 CCNL del 12.02.2010 del personale dirigente Area 1 (quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007)

	I212
	Retribuzione di risultato
	Artt.19, 25 e 26 CCNL del 12.02.2010 (biennio economico 2008-2009)

	I518
	Indennità extracontrattuale non finanziata con FUA
	Spese eventuali sostenute per indennità previste da particolari disposizioni extracontrattuali per specifiche categorie di personale non finanziate con le risorse del F.U.A.

	S201
	Indennità di turno
	Art. 32 CCNL 1998-2001

	S603
	Trattamento accessorio all’estero
	Spesa sostenuta per il trattamento accessorio previsto per il servizio all’estero del personale di ruolo e comandato o collocato fuori ruolo (es. indennità previste dal DPR n. 18/67 per il personale del Ministero degli Affari Esteri).

	S604
	Compensi oneri, rischi e disagi
	Art. 32 CCNL 1998-2001

	S616
	Indennità funzione posizioni organizzative
	Art. 32 CCNL 1998-2001

	S630
	Compensi produttività
	Art. 32 CCNL 1998-2001

	S708
	Incentivi alla mobilità
	Art. 32 CCNL 1998-2001

	S760
	Indennità uffici diretta collaborazione Ministro
	Art. 14 c.2 D.lgs 165/2001


CASI PARTICOLARI

Ministero della Giustizia – Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria, Dipartimento della giustizia minorile
Il personale sanitario, dipendente dal Dipartimento dell’amministrazione penitenziaria e dal Dipartimento della giustizia minorile del Ministero della Giustizia, trasferito nel 2016 presso le Aziende sanitarie locali nei cui territori sono ubicati gli istituti e servizi penitenziari ed i servizi minorili, ai sensi e per gli effetti del DPCM del 1 aprile 2008, va rilevato dal suddetto Ministero nella tabella 5 colonna “Passaggi ad altre amministrazioni di altro comparto”. Per tale personale il Ministero deve compilare anche le tabelle di spesa per il periodo di servizio prestato presso l’Amministrazione stessa.

Ministero degli Affari Esteri

· Per le unità di personale comandate dal Ministero della Difesa per le quali vengono erogate spese accessorie imputate a capitoli di bilancio del MAE, quest’ultimo dovrà inviare i dati utilizzando il modello del contratto Carabinieri:

· tabelle di organico: tabella 3 tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo (In), tabelle 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 (assenze del personale);

· tabelle di spesa: tabella 13.

Le altre informazioni saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri.

· Il Ministero degli Affari Esteri dovrà inviare i dati riferiti al personale al quale applica il contratto della Scuola utilizzando lo specifico modello. Per le unità di personale comandate dal Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca, in servizio sia all’estero che nel territorio nazionale, la rilevazione dovrà essere effettuata con la seguente modalità:

· tabelle di organico: tabella 3 tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo (In), tabelle 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 (assenze del personale);

· tabelle di spesa: tabelle 12, 13 e 14 secondo la tipologia di emolumento che viene erogato.

Le altre informazioni saranno fornite dal Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca, nel conto annuale relativo al contratto Scuola.

Ministero per i Beni e le attività culturali, Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del mare, Ministero della Salute
Questi Ministeri dovranno inviare anche i modelli relativi al contratto Carabinieri (CCSS) per rilevare:

· il “Nucleo per la tutela del patrimonio culturale” che opera presso il Ministero per i Beni e le attività culturali
· il “Comando carabinieri per la tutela del lavoro” che opera presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali

· il “Nucleo operativo ecologico” che opera presso il Ministero dell’Ambiente e tutela del territorio e del mare”

· il “Nucleo antisofisticazioni e sanità – NAS” che opera presso il Ministero della Salute

I Carabinieri che operano in tali strutture andranno rilevati nel modello in questione nella tabella 3 come personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo, nella tabella 10 (distribuzione territoriale del personale) e tabella 11 (assenze del personale). Le spese andranno rilevate nelle tabelle 12, 13 e 14.
Le altre informazioni di organico saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri.

Il Ministero della Salute dovrà rilevare le somme corrisposte nell’anno di rilevazione con risorse ex art. 7 legge n. 362 del 14.10.1999, nel seguente modo:

· per il personale dirigente nella “Retribuzione di risultato” (voce cod. I212)

· per il personale non dirigente nei “Compensi produttività” (voce cod. S630)

Dovrà inoltre indicare l’entità delle suddette somme per il personale dirigente e non dirigente nella sezione “Note e chiarimenti” presente nella scheda informativa 1.
Corte dei Conti, Consiglio di Stato, Avvocatura dello Stato
Le Istituzioni di cui sopra dovranno rilevare le somme corrisposte al personale amministrativo ai sensi dell’art. 37 commi10 e 11 del d.l. n.98/2011 nel seguente modo:

· per il personale dirigente nella “Retribuzione di risultato” (voce cod. I212)

· per il personale non dirigente nei “Compensi produttività” (voce cod. S630)

Dovranno inoltre indicare l’entità delle suddette somme per il personale dirigente e non dirigente nella sezione “Note e chiarimenti” presente nella scheda informativa 1.
Nella compilazione delle tabelle di spesa si dovrà fare riferimento alle somme erogate attraverso il sistema NoiPA effettuando, nel caso di disallineamenti temporali con i propri bilanci, la riconciliazione dei dati SICO-Bilancio utilizzando l’apposita tabella, compilandola secondo le istruzioni riportate nella parte generale.

Scuola
La sottoscrizione dei modelli di rilevazione del conto annuale non viene effettuata dagli organi di controllo ma dal Direttore Generale per la politica finanziaria e per il bilancio.

Per le unità di personale comandate dal Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca, al Ministero degli Affari Esteri, la rilevazione dovrà essere effettuata dal MIUR con la seguente modalità:

· tabelle di organico: il personale andrà considerato tra i presenti al 31.12 nella tabella 1, e tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo (OUT) nella tabella 3, nonché in tutte le altre tabelle di organico, ad eccezione delle tabelle 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 (assenze del personale) che verranno compilate dal Ministero degli Affari Esteri nel conto annuale relativo al contratto Scuola;

· tabelle di spesa: tabelle 12, 13 e 14 secondo la tipologia di emolumento erogata dal MIUR.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Le tabelle di rilevazione dei dati del comparto comprendono, indipendentemente dall’intestazione, le informazioni relative alla consistenza del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato (supplenti annuali e temporanei fino al termine delle attività didattiche) al 31.12. La tabella 1 prevede una colonna dedicata alla specifica indicazione delle dotazioni organiche di diritto al 1 settembre dell’anno di rilevazione (inizio dell’anno scolastico) risultanti dai relativi decreti interministeriali.
Docenti di religione

I docenti di religione con contratto a tempo indeterminato e determinato sono rilevati distinti nelle qualifiche “Docenti di religione scuola primaria e infanzia”, “Docenti di religione scuola media” e “Docenti di religione scuola secondaria”. I posti di insegnamento costituiti con contributi orari di gradi di istruzione differenti vanno rapportati all’intero ed imputati alla qualifica il cui contributo risulta prevalente, purchè le quote orarie afferiscano al medesimo ruolo regionale.
Personale docente incaricato dell’Ufficio di presidenza o di direzione
Tale personale, sebbene incaricato della presidenza, va rilevato nella qualifica di appartenenza, ossia quella di docente. La spesa determinata relativamente all’indennità di funzioni superiori (art. 69 del CCNL 4.8.95, richiamato dall’art. 146 del CCNL 29.11.2007) e all’indennità di direzione, parte fissa e parte variabile (art. 21 del CCNL 26.5.99) va rilevata nelle apposite colonne della tabella 13.
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti scolastici
	Dirigente Scolastico

Ex Presidi/Ruolo ad esaurimento
	CCNL del 15.07.2010 quadriennio giuridico 2006-2009 e biennio economico 2006-2007 e biennio economico 2008-2009

	Personale del comparto
	Insegnanti a tempo indeterminato
	Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado
	CCNL del 29.11.2007 quadriennio giuridico 2006-2009 e CCNL del 23.01.2009 biennio economico 2008-2009 e CCNL del 04.08.2011

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip.
	

	
	
	Doc. Sc. Primaria Ed Equip.
	

	
	
	Doc. Scuola Infanzia
	

	
	
	Doc. Dipl. Istit. II Grado
	

	
	
	Personale Educativo
	

	
	Insegnanti a tempo det. con contratto annuale
	Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip. Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Doc. Sc. Primaria E Equip. Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Infanzia Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Istit. II Grado Tempo Determ. Annuale
	

	
	
	Pers. Educat. T. Det. Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Second. T. D. Con Contr. Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Media T. D. Con Contr. Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Prim. Infan. T.D. Con Contr. Annuale
	

	
	Insegnanti a tempo det. Con contratto fino al termine dell’attività didattica
	Doc. Laur. Ist. Sec. II Grado T. Determ. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Media Ed Equip. Tempo Determ. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Sc. Primaria E Equip. Tempo Determ. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Scuola Infanzia Tempo Determ. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Istit. II Grado Tempo Determ. Non Annuale
	

	
	
	Pers. Educat. T. Det. Non Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Second. T. D.Con Contr. Termine Att. Did.
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Media T. D.Con Contr. Non Annuale
	

	
	
	Doc.Relig. Scuola Prim. Inf. T. D. Contr. Termine Att. Did.
	

	
	Insegnanti di sostegno a tempo indeterminato
	Doc. Laur. Sost. Ist.Sec. II Grado
	

	
	
	Doc. Laur. Sost. Scuola Media
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost. Scuola Primaria
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost. Scuola Infanzia
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost. Ist. Sec. II Grado
	

	
	Insegnanti di sostegno a tempo determinato con contratto annuale
	Doc. Laur. Sost. Ist.Sec. II Grado T. Deter.Annuale
	

	
	
	Doc. Laur. Sost. Scuola Media T.Deter. Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost. Scuola Primar. T. Deter. Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl.Sost. Sc. Infanzia T. Det. Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost.Ist. Sec. II Grado T. Det. Annuale
	

	
	Insegnanti di sostegno con contratto fino al termine dell’attività didattica
	Doc. Laur. Sost. Ist. Sec. II Grado T. Deter. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Laur. Sost. Scuola Media T.Deter. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost Scuola Primar. T. Deter. Non Annuale
	

	
	
	Doc.Dipl.Sost.Sc. Infanzia T.Det. Non Annuale
	

	
	
	Doc. Dipl. Sost.Ist. Sec. II Grado T. Det. Non Annuale
	

	
	Docenti di religione
	Doc. Relig. Scuola Secondaria
	

	
	
	Doc. Relig. Scuola Media
	

	
	
	Doc. Relig. Scuola Primar. e Infan.
	

	
	Personale A.T.A. a tempo indeterminato
	Dir. Serv. Gen. Ed Amm.
	

	
	
	Coordinatore Amm.Vo
	

	
	
	Coordinatore Tecnico
	

	
	
	Assistente Amministrativo
	

	
	
	Assistente Tecnico
	

	
	
	Cuoco/Infermiere/Guardarobiere
	

	
	
	Collaboratore Scolastico dei Servizi/Addetto Alle Aziende Agrarie
	

	
	
	Collaboratore Scolastico
	

	
	Personale A.T.A. a tempo determinato con contratto annuale
	Dir. Serv. Gen. Ed Amm.Tempo Deter.
	

	
	
	Coordin. Amm.Vo T. Det. Annuale
	

	
	
	Coordin. Tecnico T. Det. Annuale
	

	
	
	Assistente Amm.Vo Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Assistente Tecn. Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Cuoco/ Infermiere/Guardarobiere A Tempo Deter. Annuale
	

	
	
	Collaboratore Scolastico dei Servizi/ Addetto Alle Aziende Agrarie a Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Collabor. Scolastico Tempo Det. Annuale
	

	
	Personale A.T.A. a tempo determinato con contratto fino al termine dell’attività didattica
	Dir. Serv, Gen. Ed Amm. Tempo Deter. Non Annuale
	

	
	
	Coordin. Amm.Vo T. Det. Non Annuale
	

	
	
	Coord. Tecnico T. Det. Non Annuale
	

	
	
	Assist.Amm.Vo Tempo Det. Non Annuale
	

	
	
	Assist.Tecn. T. Determ. Non Annuale
	

	
	
	Cuoco/Infermiere Guardarobiere T. Deter. Non Annuale
	

	
	
	Collaboratore Scol. Dei Serv./Addetto Alle Aziende Agrarie Tempo Det. Non Annuale
	

	
	
	Collab. Scolast. T. Deter. Non Annuale
	


Tabella 1E - Personale non dirigente a tempo indeterminato in servizio al 31 dicembre distribuito per fasce retributive

La tabella interessa le qualifiche appartenenti alla macrocategoria “Personale del comparto” e individua il personale secondo la posizione stipendiale di appartenenza al 31.12 dell’anno di riferimento.

Si ricorda che il CCNL 4 agosto 2011 ha rimodulato le posizioni stipendiali di cui al precedente CCNL 23 gennaio 2009 accorpando le fasce “0-2 anni” e “3-8 anni” in un’unica fascia stipendiale “0-8 anni”, riconoscendo al personale già in servizio al 1.09.2010 l’attribuzione “ad personam” del maggiore valore stipendiale correlato alla precedente struttura retributiva. Tale valore va inserito nella colonna relativa alla RIA della tabella 12, come precisato nelle “Istruzioni generali” – tabella 12.

Nell’acquisizione web della tabella 1E SICO non riporta la descrizione delle fasce di anzianità, mentre queste sono riportate nel kit scaricabile con la funzione “Modalità excel – Download”. Nella prima colonna “Con trattamento economico iniziale” va rilevato il personale a tempo determinato e il personale transitato in ruolo in attesa di ricostruzione carriera del servizio pre-ruolo ai fini stipendiali.
Nelle colonne “da 0 a 8 anni” e nelle seguenti, va indicato solo il personale di ruolo la cui carriera è già stata ricostruita. Per i docenti di religione a tempo determinato verranno utilizzate anche le posizioni stipendiali successive, ai sensi dell’art.3, commi 6 e 7 del DPR n. 399/88.

Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di lavoro

Nelle colonne riferite al “Tempo determinato” deve essere rilevato esclusivamente il personale titolare di contratto di supplenza breve e saltuaria, rapportando il numero dei supplenti utilizzati ad unità uomo/anno come nell’esempio riportato nelle istruzioni di carattere generale della tabella 2 e nel “Glossario” alla voce “Unità annua”. Il relativo onere deve essere indicato nella tabella 14 (voce cod. P015).

In tale tabella non vanno registrati i dipendenti a tempo determinato con contratto di lavoro annuale o fino al termine delle attività didattiche in quanto rilevati nelle specifiche qualifiche presenti nella tabella 1.

Tabella 2A – Distribuzione del personale a tempo determinato e co.co.co per anzianità di rapporto.

Il personale a tempo determinato da rilevare è, come indicato per la tabella 2, quello titolare di contratto di supplenza breve e saltuaria.

Si ricorda che la tabella 2A rileva il numero delle persone mentre nella tabella 2 e nella scheda informativa 1 i dati si riferiscono rispettivamente alle unità uomo/anno ed al numero dei contratti attivi nell’anno.

Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Comandati

Va rilevato il personale utilizzato in base all’art. 456, comma 12, del d.lgs. n. 297/94, quello utilizzato in applicazione dell’art. 26, comma 10, della legge 448/98 nonché quello comandato ai sensi del citato art.456, comma 14, del d.lgs n. 297/94.

Fuori ruolo

Oltre al personale docente dichiarato inidoneo alla sua funzione per motivi di salute (art.17, comma 5 del CCNL 19.11.2007), va indicato anche il personale utilizzato ai sensi dell’art. 26, comma 8, della legge 448/98, come modificato dall’art. 4, comma 68 della legge n. 183/2011, nonché il personale di cui agli articoli 626, e 639 del d.lgs n. 297/94, come modificati dall’articolo 14, comma 11 del d.l n. 95/12.

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a tempo indeterminato e dirigente

Per il personale docente i passaggi da indicare nella tabella 4, debbono essere intesi come passaggi tra ruoli diversi all’interno dello stesso comparto.
Tra i passaggi vanno rilevati i transiti dall’area docenti a quella ATA sia per effetto di dichiarazione di inidoneità alla funzione docente ai sensi della normativa vigente (cfr. art 19, comma 12, del d.l. 98/2011), sia per passaggio da qualifiche ad esaurimento od in soprannumero (cfr. art. 14, comma 14 del d.l. n. 95/2012 e art. 15, comma 9 del d.l. n. 104/2013). Il numero di queste unità deve essere indicato nelle specifiche domande presenti nella scheda informativa 1.

Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato dal servizio nell’anno

Nella tabella 5 non vanno rilevate cessazioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche.

L’eventuale passaggio per mobilità intercompartimentale di docenti inidonei, che comporta il transito nei ruoli del personale amministrativo delle Amministrazioni dello Stato, delle Agenzie, degli Enti pubblici non economici e delle Università (cfr. art. 19, comma 13 del d.l. 98/2011), va rilevato nella colonna dei “Passaggi ad altra amministrazione di altro comparto”. Il numero di unità dichiarate inidonee alla funzione docente deve essere indicato anche nelle specifiche domande presenti nella scheda informativa 1.

Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente assunto in servizio nell’anno

Nella tabella 6 non vanno rilevate assunzioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche.
Tabella 7 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per classi di anzianità al 31 dicembre.

Il personale con contratto di lavoro a tempo determinato con contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche va rilevato nella prima colonna “tra 0-5 anni”.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

Il maggior trattamento stipendiale (assegno personale riassorbibile) percepito dal personale inidoneo di cui al dell’art. 19, comma 12 del d.l. n.98/2011, art 14, commi 13 del d.l. n. 95/2012 e art. 15, comma 9 del d.l. n. 104/2013 va indicato nella tabella 13 in corrispondenza della nuova voce di spesa “Assegno ad personam” (cod. I418).

Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi personale comandato/distaccato, fuori ruolo o in convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce di spesa (cod. S761) avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i dati provenienti dai flussi informativi NoiPA, in quanto negli stessi non c’è possibilità di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale.
Tabella 13 - Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I153
	Ore eccedenti istituzionali
	Compenso previsto dall’art. 6, comma 2 del DPR 10.4.1987 n.29 per ore eccedenti, associate a cattedra il cui orario settimanale è istituzionalmente previsto in misura maggiore alle 18 ore.

	I154
	Altre ore eccedenti
	Art. 30 del CCNL 29.11.2007 che rimanda alla normativa vigente all’atto della stipula del predetto contratto.

	I152
	C.i.a. (Comp. Indiv. Accessorio) / Indennità direzione DSGA p. fissa
	Art. 82 del CCNL 29.11.2007 (C.I.A. che non spetta ai DSGA in quanto detto compenso è assorbito dall’indennità di direzione); Indennità di direzione – quota fissa, di cui all’art. 56 del CCNL 29.11.2007 e art. 3, comma 1, punto 2. sequenza contrattuale 25.07.2008.

	I155
	Retribuzione professionale docenti
	Art. 83 del CCNL 29.11.2007 (compenso accessorio fisso e continuativo spettante al personale docente previsto).

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art. 52, lettera c) del CCNL 11.4.2006 e Art. 23, del CCNL 15.07.2010 dirigenza scolastica.

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Art. 52, lettera c) del CCNL 11.4.2006 e Art. 23, del CCNL 15.07.2010  dirigenza scolastica.

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art. 52, lettera d) del CCNL 11.4.2006 e Art. 27, del CCNL 15.07.2010- dirigenza scolastica.

	I139
	Indennità della valorizzazione professionale
	Artt. 48, 49 e 50 del CCNL del 29.11.2007 modificati dagli artt.1 e 2 della sequenza contrattuale del 27.07.2008; CCNL 07.08.2014.

	I418
	Assegno ad personam
	Spesa per assegni personali pensionabili e non pensionabili, riassorbibili e non riassorbibili previsti dalla normativa vigente (escluso l’assegno di cui all’art.2 del CCNL del 04.08.2011). 

	S124
	Indennità di esame
	Circolare Ministeriale n. 104 del 16 aprile 1999 - Circolare Ministeriale n. 67 del 12 giugno 2002 – Circolare Ministeriale n. 52 dell’11 giugno 2003- Nota 21.06.2004 - Legge 11.01.2007, n.1.

	S128
	Ind. di funzioni sup. e di reggenza
	Art. 69 del CCNL 4.8.95, richiamato ai soli fini della determinazione dell’importo, dall’art.146, comma 1, lett.g), punto 7) dell CCNL 29.11.2007.

Art. 1, commi 44 e 45 della legge 24.12.2012, n. 228 per il compenso da riconoscere al personale ATA utilizzato su posto di DSGA per l’intero anno scolastico.

Va inserito in questa voce il compenso da riconoscere al DSGA che ricopre l’incarico su due scuole di cui una dimensionata: CCNL sottoscritto il 10.11.2014 per il riconoscimento ai direttori dei servizi generali ed amministrativi dell’indennità di cui all’art. 19, c. 5-bis, del d.l. 6.7.2011, n. 98, convertito con modificazioni, dalla legge 111/2011come integrato dall’art. 4, c. 70, della legge 183/2011.

	S129
	Ind. Direzione incaric. della dirig.
	Art 21 del CCNL 26.5.99 ed all’art. 33 del CCNI 1998/2001 richiamato ai soli fini della determinazione dell’importo, dall’art.146, comma 1, lett.g), punto 7) dell CCNL 29.11.2007

	S135
	Compenso indennità miglioramento offerta formativa
	In tale colonna vanno rilevate le spese sostenute per le indennità che di seguito si elencano:

Attività aggiuntive del personale docente (art. 88, comma 2, lett. a), b), c) d) del CCNL 29.11.07)

Incarichi per funzioni strumentali (art. 33 del CCNL 29.11.2007)

Compensi da corrispondere ai collaboratori  del dirigente scolastico ( art. 88,comma 2, lettera f , CCNL 29.11.2007)

Indennità di bilinguismo e trilinguismo. (art.88,comma 2, lett. h, CCNL 29.11.2007)
Attività complementare di educazione fisica (art. 87, CCNL 29.11.2007)

Compenso spettante al personale che sostituisce il DSGA e indennità di direzione- quota variabile, spettante al DSGA (art. 88, comma 2, lettere i) e  j) del CCNL 29.11.07)

Prestazioni aggiuntive del personale ATA (art. 88, comma 2, lett. e)  del CCNL 29.11.07)

Incarichi specifici ATA (art. 47 del CCNL 29.11.07 come modificato dall’art. 1 della sequenza contrattuale 24.7.2008)

l’Indennità di turno notturno e festivo (Art. 88, comma 2, lettera g) CCNL 29.11.2007)

Compensi per il personale docente e ATA per ogni altra attività deliberata dal consiglio di circolo o di istituto nell’ambito del POF. Art.88, comma 2, lettera k) CCNL 29.11.2007.

	S603
	Trattamento accessorio all’estero
	Spesa sostenuta per il trattamento accessorio previsto per il personale del comparto in servizio presso le Scuole italiane all’estero dal (es. assegno di sede ed altre indennità  previste dal D.. Lgs. N. 62/98- capo III – art. 27 e ss.).


Istituzioni di alta formazione e specializzazione artistica e musicale AFAM
Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Le tabelle di rilevazione dei dati del personale appartenente al comparto AFAM comprendono, indipendentemente dall’intestazione, le informazioni relative alla consistenza del personale con contratto di lavoro a tempo indeterminato (personale di ruolo) nonché quello a tempo determinato al 31.12, che può essere annuale (scadenza contratto 31.10) o non annuale (termine attività didattica - scadenza contratto 31.07).

Dalla tabella 1 è escluso il personale con contratto di supplenza breve e saltuaria che va indicato nella tabella 2.

Personale docente incaricato dell’Ufficio di presidenza o di direzione

Tale personale, sebbene incaricato della presidenza, va rilevato nella qualifica di appartenenza, ossia quella di docente. I compensi previsti dall’art. 21, comma 5, del CCNL sottoscritto il 16.02.2005, vanno rilevati nelle apposite colonne della tabella 13.

Personale incaricato ai sensi dell’art. 13 del DPR 28.2.2003 n. 132

Il direttore amministrativo di cui all’art. 13, comma 2, del DPR deve essere rilevato tra il personale dell’area elevate professionalità qualifica “Direttore amministrativo EP2”, in tutte le tabelle di organico e di spesa.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale 

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente Scolastico
	CCNL area V della dirigenza del 15.07.2010 quadriennio normativo 2006-2009 secondo biennio economico 2008-2009

	Personale docente e personale tecnico amministrativo
	Professori
	Professori di Prima Fascia
	

	
	
	Professori di Seconda Fascia
	

	
	Professori a tempo det. contratto annuale
	Professori di Prima Fascia Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Professori di Seconda Fascia Tempo Det. Annuale
	

	
	Professori a Tempo Det. fino termine attiv. Didatt.
	Professori di Prima Fascia T. Det. termine attiv. didatt.
	

	
	
	Professori di Seconda Fascia T. Det. termine attiv. didatt.
	

	
	Personale Elevate Professionalita
	Direttore Amministrativo Ep2
	CCNL del 04.08.2010 quadriennio normativo 2006-2009 secondo biennio economico 2008-2009

	
	
	Direttore dell Ufficio di Ragioneria (Ep1)
	

	
	Personale Elevate Profess. T. Det. contratto annuale
	Direttore Amministrativo Tempo Det. Annuale (Ep2)
	

	
	
	Direttore dell Ufficio di Ragioneria Tempo Det. Annuale (Ep1)
	

	
	Personale Elevate Professionalità T. Det. fino termine attiv. didatt.
	Direttore Amministrativo T. Det. termine attiv. didatt. (Ep2)
	

	
	
	Direttore Uff. Ragioneria T. Det. term. attiv. didatt. (Ep1)
	

	
	Personale delle Aree
	Coordinatore di Biblioteca Tecnico e Amministrativo(D)
	

	
	
	Collaboratore Tec. Ammin. di Bibliot. e di Lab. (C)
	

	
	
	Assistente Amministrativo (B)
	

	
	
	Coadiutore (A)
	

	
	Personale Delle Aree a Tempo Det. contratto Annuale
	Coord. di Bibliot., Coord. Tec. e Amm. Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Collab. Tec. Ammin. di Bibliot. e di Lab. Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Assist. Amministrativo Tempo Det. Annuale
	

	
	
	Coadiutore Tempo Det. Annuale
	

	
	Personale Delle Aree a Tempo Det. fino termine attiv. didatt.
	Coord. Bibl. Coord. Tec. E Amm. T. Det. term. attiv. didatt.
	

	
	
	Collab. Tec. Amm. Bibl. e di Lab. T. D. term. attiv. didatt.
	

	
	
	Assistente Amministrativo Tem. Det. termine attiv. didatt.
	

	
	
	Coadiutore Tempo Det. termine attiv. didatt
	


Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di lavoro

Nelle colonne riferite al “Tempo determinato” va rilevato il personale titolare di un contratto di supplenza breve e saltuaria, rapportando il numero delle unità di personale utilizzate nell’anno ad unità annue come nell’esempio riportato nelle istruzioni di carattere generale della tabella 2 e nel “Glossario” alla voce “Unità annua”. Il relativo onere deve essere indicato nella tabella 14 (voce cod. P015).

In tale tabella non vanno registrati i dipendenti a tempo determinato con contratto di lavoro annuale o fino al termine delle attività didattiche in quanto rilevati nelle specifiche qualifiche presenti nella tabella 1.

Tabella 2A - Distribuzione del personale a tempo determinato e co.co.co per anzianità di rapporto.

Il personale a tempo determinato da rilevare è, come indicato per la tabella 2, quello titolare di contratto di supplenza breve e saltuaria.

Si precisa che la tabella 2A rileva il numero delle persone mentre nella tabella 2 e nella scheda informativa 1 i dati si riferiscono rispettivamente alle unità uomo/anno ed al numero dei contratti attivi nell’anno.
Tabella 5 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente cessato del servizio nell’anno

Nella tabella 5 non vanno rilevate cessazioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche. 
Tabella 6 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente assunto in servizio nell’anno

Nella tabella 6 non vanno rilevate assunzioni, a qualsiasi titolo, del personale a tempo determinato con contratto annuale o fino al termine delle attività didattiche.

Tabella 7 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente distribuito per classi di anzianità al 31 dicembre.

Il personale con contratto di lavoro a tempo determinato, sia quello annuale (scadenza contratto 31.10) che quello non annuale (termine attività didattica - scadenza contratto 31.07) va rilevato nella prima colonna “tra 0 5 anni”.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi personale comandato/distaccato, fuori ruolo o in convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce di spesa (cod. S761) avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i dati provenienti dai flussi informativi di NoiPA, in quanto negli stessi non c’è possibilità di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale.
Voce “Attività aggiuntive” (cod. S127): in questa voce vanno rilevati i compensi attribuiti, nell’anno di rilevazione, al personale docente e non docente per le attività aggiuntive finanziate dal fondo d’istituto, da fondi privati e da fondi di bilancio appositamente stanziati. Sono escluse le spese relative alla voce “Compenso ore eccedenti” (cod. I131).

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa tabella 13
	Descrizione

	I131
	Compenso ore eccedenti
	Compenso ore di didattica aggiuntive eccedenti l’orario d’obbligo

	I152
	C.i.a. Comp. Indiv. Accessorio
	Art. 5 CCNL 11.4.2006. Non spetta ai dirigenti scolastici ed al personale direttivo ed al personale docente.

	I155
	Retrib. Prof.le docenti
	Art. 6 CCNL 11.4.2006

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art. 26 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo e secondo biennio Dirigenza scolastica)

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Art. 26 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo e secondo biennio Dirigenza scolastica)

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art. 27 e 4 del CCNL personale area V del 15.07.2010 (primo e secondo biennio Dirigenza scolastica)

	S124
	Indennità di esame
	Spesa attribuita con decreto del MIUR in base alle accertate esigenze.

	S127
	Attività aggiuntive
	Artt. 23 comma 2 e art. 32, comma 1, lett. b) del CCNL 16.02.2005; artt. 4, 5 e 6 CCN Integrativo 12/7/2011. Attività aggiuntive prestate dai docenti e dal personale tecnico amministrativo.

	S128
	Ind. di funzioni sup. e di reggenza
	Art 21, comma 5 del CCNL 16.02.2005.

	S129
	Ind. direzione incaric. della dirig.
	Indennità di direzione (art 21, comma 5 del CCNL 16.02.2005), corrisposta transitoriamente al personale docente incaricato della dirigenza in sostituzione dell’indennità ex art. 6 D.P.R. n. 132/03.

	S130
	Indennità di amministrazione
	Art. 7 CCNL 11.4.2006


Università
Il DPR 15 dicembre 2011, n. 232 recante il “Regolamento per la disciplina del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari, a norma dell’articolo 8, commi 1 e 3 della legge 30 dicembre 2010, n. 240” ha disposto la rimodulazione della progressione economica e dei relativi importi del trattamento economico dei professori e dei ricercatori universitari.

Ai fini della rilevazione dei dati del Conto annuale, le qualifiche sono rimaste invariate. Nella tabella 12, l’Ente dovrà riportare nella colonna “stipendio” la spesa per i valori iniziali degli stipendi (al lordo dipendente), così come attribuiti (nelle misure previgenti o rimodulate dal DPR). In SICO ai fini del controllo della spesa dell’anno di rilevazione, i parametri sono riferiti agli stipendi iniziali previgenti. L’eventuale Incongruenza 2 che dovesse essere rilevata dal Sistema, come scostamento eccessivo dal parametro di controllo dello stipendio, dovrà essere opportunamente giustificata. Nella voce “RIA/Progressione economica” continueranno ad essere registrate le spese per classi e scatti di anzianità in godimento nell’anno di rilevazione.
Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

La colonna “Dotazione organica” non va compilata per il personale delle università.
Supplenze ed affidamenti

Il docente o ricercatore di ruolo titolare di supplenza o affidamento nello stesso Ateneo, va rilevato in tabella 1 nella qualifica di appartenenza e la relativa spesa di supplenza va rilevata nella tabella 13, colonna “Supplenze” (voce cod. S611). Nella medesima colonna vanno rilevate anche le somme per gli affidamenti di moduli o corsi curriculari ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge n. 240/2010.

Il docente o ricercatore di ruolo titolare di supplenza o affidamento in altro Ateneo va rilevato nella tabella 1 solo dall’Università dove è titolare. L’Università che corrisponde gli emolumenti per la supplenza, rileverà solo la spesa nella tabella 13 voce di spesa “Supplenze” (voce cod. S611) senza rilevare le unità.
Il personale in aspettativa per incarichi dirigenziali in altre Amministrazioni va rilevato, da parte dell’Amministrazione di provenienza, tra i cessati nella tabella 5, nella colonna “Altre cause”, mentre l’Amministrazione di destinazione rileverà lo stesso dipendente come assunto nella tabella 6, nella colonna “Altre cause”.

Il personale docente in posizione di aspettativa per mandato parlamentare, ai sensi degli artt. 12 e 13 del DPR n. 382/80, va rilevato in tutte le tabelle di organico. L’assenza sarà rilevata in tabella 11 colonna “Altri permessi ed assenze retribuite”.

Il personale docente in posizione di collocamento fuori ruolo per limiti di età, ai sensi dell’art. 29 del DPR n. 382/80 e successive modifiche e della legge n. 239/90, va rilevato tra i presenti di tabella 1. Trattandosi di una particolare posizione di status tale posizione non va registrata tra i collocati fuori ruolo di tabella 3.

Direttore Generale

Con legge 30 dicembre 2010, n. 240, art. 2, comma 1, lettera n), è stata istituita la figura del Direttore generale. Con decreto del Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca n. 315 del 21 luglio 2011 si stabilisce che il trattamento economico di tale qualifica continua ad essere quello fissato dal D.I. del 23 maggio 2001 per il direttore amministrativo.

Personale dirigente

Nella qualifica “Dirigente di 2^ fascia a tempo determinato” va rilevato il personale al quale sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19, comma 6, del d.lgs. 165/2001, modificato dalla legge n. 145/2002.

Personale universitario che svolge funzioni assistenziali per il SSN

Il personale del comparto Università che presta servizio nelle aziende ospedaliere universitarie integrate con il SSN (art. 2, lett. a d.lgs. 517/99) e presso le Aziende ospedaliere integrate con le Università (art. 2, lett. b d.lgs. 517/99) viene rilevato dall’Università di appartenenza con riferimento alla qualifica rivestita in tale comparto.

Oltre che in tutte le tabelle di organico e di spesa dell’Università, tale personale deve essere rilevato anche nella tabella 3 nella colonna “convenzioni” sia dalle Università sia dalle Aziende ospedaliere, rispettivamente nelle colonne Personale dell’Amministrazione – in convenzione- e Personale esterno- in convenzione.

La rilevazione delle spese sostenute per l’indennità ex art. 31 D.P.R. 761/79 e per l’indennità ex art. 6 d.lgs. 517/99 vanno rilevate nella colonna “Indennità De Maria” della tabella 13 con la modalità che segue:

· l’Università che eroga il trattamento registra gli importi relativi ai trattamenti economici previsti dalle norme richiamate nell’apposita voce di spesa della tabella 13 “Indennità De Maria”, con riferimento alle qualifiche universitarie;

· la stessa università nella voce della tabella 14 “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096), dovrà poi riportate le somme ricevute dalle Aziende del SSN corrispondenti alla spesa per il suddetto trattamento aggiuntivo e per eventuali altre indennità e compensi accessori al lordo degli oneri riflessi, avendo cura di registrare nell’apposito campo note le indicazioni sulla provenienza dei rimborsi ricevuti.

Qualora tale indennità sia pagata direttamente dalle Aziende sanitarie, queste dovranno registrare i costi sostenuti nelle due colonne associate nella loro tabella 13 “Indennità De Maria” e “Altri compensi accessori personale universitario”.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Professori e ricercatori
	Professori
	Professore ordinario tempo pieno
	DPCM del 30 aprile 2010 DPR 15 dicembre 2011, n. 232

	
	
	Professore ordinario tempo def.
	

	
	
	Professore straordinario tempo pieno
	

	
	
	Professore straordinario tempo def.
	

	
	
	Professore associato conf. Tempo pieno
	

	
	
	Professore associato conf. Tempo def.
	

	
	
	Professore assoc. non conf. Tempo pieno
	

	
	
	Professore assoc. non conf. Tempo def.
	

	
	Ricercatori
	Ricercatore conf. Tempo pieno
	

	
	
	Ricercatore conf. Tempo definito
	

	
	
	Ricercatore non confermato
	

	
	
	Assistente ruolo esaurimento tempo pieno
	

	
	
	Assistente ruolo esaurimento tempo definito
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigente II fascia
	CCNL Area VII del 28.07.2010  I e II biennio economico 2006-2007 e 2008-2009

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	Personale elevate professionalità
	Categoria EP
	Posizione economica EP7
	CCNL 16/10/2008 Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009 del 12.03.2009

	
	
	Posizione economica EP6
	

	
	
	Posizione economica EP5
	

	
	
	Posizione economica EP4
	

	
	
	Posizione economica EP3
	

	
	
	Posizione economica EP2
	

	
	
	Posizione economica EP1
	

	Personale non dirigente
	Professori incaricati
	Professore incaricato esterno
	DPR 3/08/90 n. 319 art. 15

	
	
	Professore incaricato interno
	

	
	Categoria D
	Posizione economica D7
	CCNL 16/10/2008 Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009 del 12.03.2009

	
	
	Posizione economica D6
	

	
	
	Posizione economica D5
	

	
	
	Posizione economica D4
	

	
	
	Posizione economica D3
	

	
	
	Posizione economica D2
	

	
	
	Posizione economica D1
	

	
	Categoria C
	Posizione economica C7
	

	
	
	Posizione economica C6
	

	
	
	Posizione economica C5
	

	
	
	Posizione economica C4
	

	
	
	Posizione economica C3
	

	
	
	Posizione economica C2
	

	
	
	Posizione economica C1
	

	
	Categoria B
	Posizione economica B6
	

	
	
	Posizione economica B5
	

	
	
	Posizione economica B4
	

	
	
	Posizione economica B3
	

	
	
	Posizione economica B2
	

	
	
	Posizione economica B1
	

	Altro personale
	Direttori Generale
	Direttore Generale
	D.I. 23 maggio 2001 – D.M. 21.luglio 2011 n. 315

	
	Area di collaborazione
	Collaboratore ed esperto linguistico (CEL)
	CCNL 16/10/2008 Quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009 del 12.03.2009

	
	Personale contrattista
	Contrattisti
	


Tabella 2 - Personale con rapporto di lavoro “flessibile” o modalità flessibile di lavoro

Gli assegnisti di ricerca e i dottorati di ricerca (legge 240/2010 art. 22, D.M. 11.02.1998) non vanno considerati tra le categorie di personale rilevate nel conto annuale.
Personale a tempo determinato

In tale tipologia di rapporto vanno inserite le seguenti categorie:

Professori: va rilevato il personale docente con contratto a tempo determinato stipulato ai sensi dell’articolo 23 della legge 240/2010. Per la determinazione dell’unità annua (uomo-anno) si terrà conto del numero delle ore di insegnamento retribuite considerando, convenzionalmente, 1 unità annua per ogni 60 ore di insegnamento. Per effettuare il calcolo dell’unità annua si può procedere in uno dei seguenti modi:

· le unità annue si ottengono dividendo per 60 il totale delle ore di docenza conferite nell’anno di riferimento per tutte le tipologie di corso;

· se il riferimento all’anno solare è difficoltoso, si possono considerare le docenze a contratto conferite nell’anno accademico 2015/2016 totalizzando le ore che vanno poi divise per 60 ottenendo le unità annue. Tali unità andranno imputate al 2016 considerando che la maggior parte dei corsi si tiene nella parte dell’anno accademico che ricade nel secondo anno solare. Nel caso in cui, invece, il calcolo risulti quantificabile per anno solare, saranno considerate, con lo stesso criterio, anche le docenze conferite per l’anno accademico 2016/2017, ricostruendo così il corretto valore da indicare per l’anno 2016.

Ricercatori: va indicato il personale di cui all’articolo 24 della legge 240/2010 rapportando il periodo di lavoro alle unità uomo/anno. 

Personale non docente: va rilevato il personale non docente previsto dall’art. 22 del CCNL 16.10.2008 rapportando il periodo di lavoro alle unità uomo/anno.
Nelle categorie del personale non docente vanno rilevate anche le unità uomo/anno con contratto stipulato ai sensi dell’art. 24 bis “tecnologi” della legge 240/2010 inserito dall’art. 54, comma 1, d.l. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35.

La norma, in vigore a partire dal 7 aprile 2012, ha dato alle Università facoltà di stipulare contratti di lavoro subordinato a tempo determinato per svolgere attività di supporto tecnico e amministrativo alle attività di ricerca. Premesso che il trattamento economico spettante è fissato “.........tra un importo minimo e massimo pari rispettivamente al trattamento complessivo attribuito al personale della categoria D posizione economica 3 ed EP posizione economica 3 dei ruoli del personale tecnico-amministrativo,..........”, detto personale deve essere rilevato nelle corrispondenti categorie D o EP in relazione al trattamento economico corrisposto.

Nella Scheda Informativa 1 è presente la domanda “Indicare il numero di contratti stipulati ai sensi dell’art. 24 bis - tecnologi a tempo determinato” che rappresenta un “di cui” delle unità rilevate in questa tabella.

Area di collaborazione: indicare i collaboratori ed esperti linguistici con contratto di lavoro a tempo determinato rapportando il periodo di lavoro alle unità uomo/anno; in tale categoria, e sempre rapportando le unità ad uomo/anno, vanno inseriti anche i lettori di scambio di cui all’art. 26 comma 1 legge 240/2010.
Ulteriori dettagli sono presenti nella sezione “Scheda informativa 1” delle Informazioni di carattere generale.
Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Il personale oggetto di convenzioni di cui all’articolo 6, comma 11, della legge 240/2010 va eccezionalmente registrato nella colonna “Comandati/distaccati” della tabella 3 con le medesime modalità di rilevazione previste per tali istituti. Ciò si rende necessario in quanto nella voce “Personale dell’amministrazione - colonna convenzioni” della stessa tabella vanno rilevati esclusivamente i dipendenti universitari che svolgono funzioni assistenziali per il SSN.
Tabella 11 - Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso dell’anno

Le assenze del personale universitario che presta la propria attività lavorativa presso le Aziende sanitarie e ospedaliere non vanno registrate nella tabella 11 ma saranno rilevate dall’Azienda dove i dipendenti svolgono il servizio.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Per i dirigenti di II fascia a tempo indeterminato e determinato trova applicazione il CCNL sottoscritto in data 28 luglio 2010 – Area VII - biennio economico 2008/2009.

Per i docenti e i ricercatori si deve tener conto dell’adeguamento annuale della retribuzione operato con DPCM 30 aprile 2010 e del DPR 15.12.2011, n. 232.

Attesa la fase di transizione tra il sistema previgente e l’entrata in vigore delle nuove disposizioni previste dalla legge n. 240/2010 e dai relativi decreti attuativi, con particolare riguardo al DPR n. 232/2011, i professori di prima e seconda fascia reclutati ai sensi dell’art. 18 della legge 240/2010 vanno rilevati rispettivamente nella categoria dei professori ordinari e dei professori associati confermati.

Il compenso del Direttore generale va rilevato nella voce “Stipendio” (relativamente a dodici mensilità). Le somme eventualmente spettanti a titolo di tredicesima mensilità o altre mensilità aggiuntive vanno inserite nell’apposita colonna “Tredicesima mensilità”.

Per il personale EP e per il personale non dirigente trova applicazione il CCNL del 12.03.2009 – biennio economico 2008-2009.

Il personale CEL va rilevato nell’apposita qualifica di tabella 12 con lo stipendio annuo di € 15.696,39 (senza IIS) come risulta dal CCNL del 12.03.2009 – biennio economico 2008-2009. 
L’eventuale differenza stipendiale dovuta a:

-
riconoscimento del trattamento economico della qualifica di “Ricercatore confermato a tempo definito”, a seguito della sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, va rilevata nella tabella 13 nella voce “Assegno ad personam” (cod. I418);

-
maggiori/minori ore di impegno annuale rispetto alle ordinarie 500, va rilevata nella colonna “Stipendio” della tabella 12. L’incongruenza 2 deve essere giustificata, utilizzando il campo testo libero del menù “giustificazioni”, con la seguente motivazione: “Come previsto dall’art. 51 del CCNL Università 1994/96, lo stipendio e tredicesima mensilità erogato ai collaboratori esperti linguistici di questa Università è superiore/inferiore alle 500 ore massime ordinarie (ore …..)”.

Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

Nella voce denominata “Retribuzione di posizione – quota variabile” (cod. I507) dovrà essere indicata la sola parte variabile della retribuzione di posizione spettante al personale dirigenziale mentre nella voce “Retribuzione di posizione” (cod. I207) dovrà essere indicata la sola parte fissa. La somma degli importi inseriti nelle due voci deve corrispondere alla spesa effettivamente sostenuta dall’istituzione per la Retribuzione di posizione.
Nella voce denominata “Retribuzione di risultato” (cod. I212) dovrà essere indicato anche il compenso aggiuntivo di cui all’art. 9 della legge 30.12.2010, n. 240.
Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I146
	Indennità di rischio da radiazioni
	art. 92 CCNL 16.10.2008

	I207
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione dei dirigenti (parte fissa) prevista dal CCNL 2008-2009- Area VII del 28.7.2010 e del personale EP prevista dall’art. 76 del CCNL 16.10.2008

	I240
	Una Tantum professori e ricercatori
	Articolo 29, comma 19, legge 240/2010 – Decreto MIUR del 26 luglio 2013 n. 665

	I507
	Retribuzione di posizione - quota variabile
	Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile ) prevista dal CCNL 28.7.2010 Area VII e del personale EP prevista dall’art. 76 del CCNL 16.10.2008

	I212
	Retribuzione di risultato
	Retribuzione di risultato dei dirigenti prevista dal CCNL 28.7.2010 Area VII  e del personale EP prevista dall’art. 76 del CCNL 16.10.2008

Compensi aggiuntivi di cui all’art. 9 della legge n. 240/2010

	I304
	Indennità di ateneo
	Spesa riferita all’art.85 del CCNL 16.10.2008

	I315
	Indennità accessoria mensile
	Indennità mensile prevista dall'art. 41, comma 4, CCNL 27/01/2005

	I421
	Indennità De Maria
	Indennità di cui all’art. 31 DPR 761/79 ed Indennità di cui all’art. 6 del d.lgs 517/99. I rimborsi ricevuti per tali emolumenti dalle Aziende sanitarie e ospedaliere vanno inseriti nella tabella 14 al codice P096.

	I145
	Indennità di responsabilità
	Spesa prevista per le categorie B, C e D art. 91 del CCNL 16.10.2008

	I602
	Assegno aggiuntivo docenti e ricercatori
	Art. 39 del DPR n. 382/80 e art. 2 DPR n. 232/2011 adottato ai sensi art. 8 c. 1 e 3 della legge n. 240/2010.

	I530
	Indennità rettorale
	Solo le indennità di carica corrisposte al personale che riveste le qualifiche indicate nella tabella 13 con esclusione dei gettoni di presenza. Non vanno rilevati i compensi previsti per cariche ricoperte da estranei all’Amministrazione (es. rappresentanti degli studenti nel CDA)

	S604
	Compensi oneri rischi e disagi
	art. 88, comma 2, lettera c del CCNL 16.10.2008

	S611
	Supplenze
	Spesa per le supplenze svolte dal personale docente e ricercatore di ruolo, sia interno che esterno all’Ateneo e spesa per gli affidamenti di moduli o corsi curriculari ai sensi dell’art. 6, comma 4, della legge n. 240/2010.

	S630
	Compensi produttività
	Spesa dei compensi per la produttività collettiva e il miglioramento dei servizi nonché i premi per la qualità delle prestazioni individuali (art.89 CCNL 16.10.2008)

	S720
	Incentivi per funzioni tecniche
	Incentivi erogati per le funzioni tecniche previste dal d.lgs. 50/2016;

Incentivi alla Progettazione effettuati prima dell’entrata in vigore del nuovo codice degli appalti.

	S750
	Onorari avvocati
	Compensi professionali degli avvocati (articolo 30, comma 2, del D.P.R. 411/76 e s.m.)


Tabella 14 - Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

Nella tabella 14 sia del comparto Servizio sanitario nazionale sia del comparto Università sono presenti le voci di spesa denominate rispettivamente: “Somme rimborsate alle Università per indennità De Maria” (cod. P072) e “Rimborsi ricevuti da enti del SSN per indennità De Maria” (cod. P096). Ciò al fine di monitorare i flussi di spesa tra le Istituzioni appartenenti ai due comparti in relazione alla suddetta tipologia di indennità.

Tabella 15 – Fondi per la contrattazione integrativa

Al fine di una più agevole consultazione, le principali voci di alimentazione del Fondo sono state raccolte in tabelle sinottiche. Relativamente alle destinazioni del fondo si fa riferimento a quanto indicato nella sezione “Monitoraggio della contrattazione integrativa” della presente circolare.
Per quanto riguarda la voce “altre risorse” si rammenta che trattasi di voce residuale e che la sua valorizzazione deve essere opportunamente motivata nello spazio note della scheda informativa 2. Tale motivazione dovrà essere altresì inviata alla casella di posta elettronica quesiti.sico.contrattointegrativo@tesoro.it.
Personale non dirigente

COSTITUZIONE FONDO PROGRESSIONI ECONOMICHE E PRODUTTIVITÀ INDIVIDUALE E COLLETTIVA (FONDO PTA)
	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 con riferimento al Fondo per il personale delle posizioni economiche B-C-D.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 87 c. 1 L. c del Ccnl 06-09.

	Risparmi ex art. 2 c. 3 DLgs 165/2001
	Eventuali risorse del personale interessato da questo istituto cessato successivamente al 2004, come individuate dall’art. 67 c. 1 lettera e) del Ccnl 98 01 ai sensi dell’art. 2 c. 3 del DLgs 29/1993 (oggi 165/2001).

	Ria personale cessato B-C-D-EP misura intera
	Inserire il valore annuo a regime della Retribuzione individuale di anzianità in godimento del personale comunque cessato dal servizio a partire dal 1 gennaio 2004 e sino al 31 dicembre dell’anno precedente il Fondo in esame, come indicato dall’art. 87, c. 1, lettera d, ultimo periodo.

	Differenziale cessati o passati di categoria B-C-D-EP
	Nota bene: utilizzare questa voce unicamente in caso di contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”.

Inserire la somma dei differenziali tra la posizione goduta all’atto di cessazione e quella di riferimento ai fini del computo del costo della progressione.

	Incrementi dotazione organica e relativa copertura posti
	Risorse aventi carattere di certezza e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di riorganizzazione effettuata in presenza di un incremento stabile delle dotazioni organiche, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare nelle nuove attività (art. 87 c. 2 Ccnl 06-09).

	Incremento finanziamento PEO da risorse stabili destinate a produttività
	Risorse (aventi carattere di certezza e stabilità) che la contrattazione integrativa ha formalmente disposto di trasferire da compensi di produttività a progressioni economiche orizzontali secondo quanto disposto dall’art. 88 c. 2 L. a P. 2 del Ccnl 06-09.

Nota bene: poiché l’istituto in esame lascia invariato l’ammontare delle risorse stabili del Fondo, il medesimo importo deve essere inserito alla voce “Decurtazione risorse stabili produttività per finanziamento PEO”.

	Riduzione stabile dello straordinario
	Risorse derivanti dalla riduzione stabile dello straordinario secondo quanto disposto art. 86 c. 4 Ccnl 06-09.

	Decurtazione Fondo per progressioni orizzontali B-C-D-EP
	Nota bene: utilizzare questa voce unicamente in caso di contabilità “al netto delle risorse temporaneamente allocate all’esterno del Fondo”.

Al termine dell’esercizio finanziario, le somme destinate ai passaggi a posizioni retributive superiori nell’ambito della stessa categoria, rapportate su base annua, vengono trasferite permanentemente dal fondo nei pertinenti capitoli di bilancio delle singole Amministrazioni (art. 88 c. 4 Ccnl 06-09).

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)

	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione risorse stabili produttività per finanziamento PEO
	Inserire, con segno opposto, le medesime somme esposte al punto “Incremento finanziamento PEO da risorse stabili destinate a produttività” (art. 88 c. 2 L. a per. 2 Ccnl 06-09).

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni.


	Risorse variabili
	Descrizione

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Quote per incentivi funzioni tecniche
	Art. 113 d.lgs. 50/16, incentivi alla progettazione ex art. 92 cc. 5, 6 d.lgs. 163/06 effettuati prima dell’entrata in vigore del nuovo Codice degli appalti.

	Liquidazione sentenze favorevoli
	Risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi del R.D. 1578/1933.

	Quota riservata al Fondo per attività conto terzi o programmi comunitari
	Quota di risorse derivanti da fonti esterne dell’Amministrazioni (privati o finanziamenti comunitari) rese disponibili alla contrattazione integrativa (art. 4 c. 2 L. q del Ccnl 06-09).

	Specifiche disposizioni di legge
	Risorse che specifiche disposizioni di legge finalizzano alla incentivazione del personale (art. 67 c. 1 L. f Ccnl 98-01).

	Risparmi da straordinario
	Inserire gli eventuali risparmi di spesa per straordinario che vanno ad incrementare per l’anno di riferimento le risorse del Fondo secondo quanto previsto dall’art. 86 c. 4 del Ccnl 06-09.

	RIA cessati anno precedente accantonato B-C-D-EP mensilità residue
	Rateo di RIA non pagata alle unità di personale cessate nell’anno precedente il fondo di riferimento come indicato dall’art. 87 c. 1 L. d secondo periodo del Ccnl 06-09.

	Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione - variabile
	Inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 87 c. 2 del Ccnl 06 09, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale da impiegare in nuove attività riferite, una tantum, unicamente all’anno corrente.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo anno precedente
	art. 88 c. 5 del Ccnl 06-09

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).

	Risorse temporaneamente allocate all’esterno del fondo
	Nota bene: questa sezione non va compilata qualora la contabilità del Fondo sia esposta “lordo PEO a bilancio”
Inserire il valore del differenziale delle progressioni a carico del Bilancio.

Nota bene: il valore dovrà coincidere con il totale della corrispondente sezione di Destinazione del Fondo.


COSTITUZIONE FONDO RETRIBUZIONE POSIZIONE E RISULTATO PERSONALE EP

	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 5 c. 1 del Ccnl 04-05 con riferimento al Fondo per il personale EP.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 90 c. 2 del Ccnl 06-09.

	Incremento dotazione organica e relativa copertura
	Inserire le risorse aventi carattere di certezza e stabilità che, in caso di attivazione di nuovi servizi o di riorganizzazione effettuate in presenza di incremento stabile delle dotazioni organiche (e corrispondente copertura di personale), le amministrazioni valutano necessarie (art. 10 c. 1 lettera f del Ccnl 04-05).

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni


	Risorse variabili
	Descrizione

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Finanziamento per incarichi aggiuntivi conto terzi
	Art. 75, commi 7 e 8 del Ccnl 06 09.

	Finanziamento per incarichi aggiuntivi conto amministrazione
	Risorse che, ai sensi del precedente articolo di CCNL, derivano da incarichi conferiti e remunerati direttamente dall’amministrazione.

	Liquidazione sentenze favorevoli
	Risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi del R.D. 1578/1933.

	Attivazione nuovi servizi o riorganizzazione – variabile
	Inserire le risorse variabili che, in applicazione dell’art. 10 c. 1 lettera f del Ccnl 06 09, le amministrazioni valutano necessarie per sostenere i maggiori oneri del trattamento economico accessorio del personale EP da impiegare in nuove attività riferite unicamente all’anno corrente.

	Economie aggiuntive (art. 16, cc. 4-5 L. 111/2011)
	Quota di risparmi aggiuntivi derivanti dai piani di razionalizzazione che la norma destina alla contrattazione integrativa.

	Somme non utilizzate Fondo anno precedente
	In analogia con quanto previsto per il Fondo PTA   e con le medesime indicazioni operative le somme non utilizzate né più utilizzabili a valere sul Fondo dell’anno precedente, derivanti tanto da quote di retribuzione di posizione che da quote di risultato non utilizzate possono essere portate, una tantum, in aumento della parte variabile del Fondo dell’anno corrente.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili (cfr. monitoraggio della contrattazione integrativa, istruzioni di carattere generale, sezione risorse variabili).


Personale dirigente
COSTITUZIONE DEL FONDO PER LA RETRIBUZIONE DI POSIZIONE E DI RISULTATO
	Risorse fisse
	Descrizione

	Fondo 2004 come certificato dagli Organi di controllo / parte fissa
	Risorse aventi carattere di certezza, stabilità e continuità determinate nell’anno 2004 come certificate dall’Organo di controllo.

	Incrementi Ccnl 04-05
	Incrementi disposti dall’art. 7 comma 1 del Ccnl 2004 05, limitatamente al secondo e terzo alinea.

	Incrementi Ccnl 06-09

	Incrementi disposti dall’art. 22 c. 1.

	Incrementi Ccnl 08-09
	Incrementi disposti dall’art. 7 c. 1.

	Ria personale cessato intero importo
	Importo annuo della retribuzione individuale di anzianità dei dirigenti comunque cessati dal servizio successivamente al 31.12.2003, come disposto dal primo periodo dell’art. 62 comma 4 del Ccnl 02-05.

	Incrementi dotazione organica o riorganizzazione stabile servizi
	Inserire le risorse previste dall’art. 62 c. 7 del Ccnl 02-05, parte fissa, operata in occasione di attivazione di nuovi servizi o di processi di riorganizzazione finalizzati ad un accrescimento di quelli esistenti, ai quali sia correlato un aumento delle prestazioni del personale in servizio cui non possa farsi fronte attraverso la razionalizzazione delle strutture e/o delle risorse finanziarie disponibili o che comunque comportino un incremento stabile delle dotazioni organiche e conseguente copertura del relativo personale.

	Decurtazione Fondo per rispetto limite art. 1 c. 189 L. 266/05 - risorse fisse (tetto 04 -10%)
	Inserire le decurtazioni effettuate a valere sulle risorse fisse.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte fissa
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni dei fondi / parte fissa
	Decurtazione permanente ex art. 1, comma 456 legge n. 147/2013

Altre decurtazioni.


	Risorse variabili
	Descrizione

	Entrate conto terzi o sponsorizzazioni
	Quota delle risorse derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione, convenzioni, secondo la disciplina prevista dall’art. 43 della legge n. 449/1997 richiamato dall’art. 62 c. 3 L. e del Ccnl 02-05.

	Risparmi di gestione
	Risorse derivanti dall’applicazione dell’art. 43 comma 5 legge 449/97.

	Maggiori entrate o economie gestione
	Inserire le risorse in alimentazione del Fondo in esame che derivano, in applicazione dal quanto disposto dall’art. 62 c. 3 L. c Ccnl 02-05 da maggiori entrate od economie di gestione.

	Incarichi aggiuntivi e compensi professionali
	Risorse derivanti dai compensi per incarichi aggiuntivi disciplinati dall’art. 26 del Ccnl 02-05, in ottemperanza al disposto dell’art. 62 c. 3 L. d del Ccnl 02-05.

	Liquidazione sentenze favorevoli
	Risorse derivanti da sentenze favorevoli all’ente ai sensi del R.D. 1578/1933.

	Specifiche disposizioni di legge
	Risorse che specifiche disposizioni di legge o regolamenti finalizzano alla incentivazione del personale, come previsto dall’art. 62 c. 3 L. b del Ccnl 02-05.

	Ria personale cessato anno precedente mensilità residue
	Rateo di RIA non pagata alle unità di personale dirigente cessate nell’anno precedente il fondo di riferimento, come indicato dell’art. 62 comma 4 del Ccnl 02-05, secondo e terzo periodo.

	Decurtazione limite 2015 e decurtazione proporzionale / parte variabile
	Art. 1 comma 236 legge n. 208/2015.

	Altre decurtazioni del Fondo/parte variabile
	Altre decurtazioni effettuate sulle risorse variabili


Corpi di Polizia
La sottoscrizione dei modelli di rilevazione non avviene da parte degli organi di controllo ma deve essere effettuata:

· per la Guardia di Finanza dal Capo Ufficio Pianificazione, Controllo e Sviluppo;

· per l’Arma dei Carabinieri dal Capo dell’Ufficio Pianificazione, Programmazione e Controllo del VI Reparto del Comando Generale dell’Arma dei Carabinieri;

· per la Polizia di Stato dal Capo Servizio del servizio TEP e spese varie del Dipartimento della Pubblica Sicurezza;

· per la Polizia penitenziaria dal Direttore Generale;

· per il Corpo Forestale dello Stato dal Direttore Ufficio VII dell’Ispettorato Generale del Corpo.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1 va indicato tutto il personale a tempo indeterminato dipendente dai singoli Corpi di Polizia (Polizia di Stato, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale dello Stato, Guardia di Finanza, Arma dei Carabinieri), a prescindere dalla posizione di stato giuridico. Deve pertanto essere considerato anche il personale comandato, fuori ruolo, in aspettativa (a vario titolo anche senza assegni, ad esempio per “dottorato di ricerca”), in forza extra-organica presso altri Dicasteri/Enti e Presidenza del Consiglio dei Ministri.

Il personale dei Corpi di Polizia individuato nella tabella 1 del conto annuale può essere suddiviso in:

· Personale assunto in modo stabile: va compreso nella consistenza di personale - indicato per ciascun Corpo nelle qualifiche/gradi - anche il personale in aspettativa senza assegni o con assegni ridotti. Per l’Arma dei Carabinieri e per la Guardia di Finanza è compreso sia il personale in servizio permanente che quello non in servizio permanente effettivo compreso nei gradi.

· Personale privo di rapporto d’impiego: ufficiali di complemento in servizio di prima nomina e in ferma o in rafferma biennale; ufficiali in ferma prefissata; allievi (di accademia, sottufficiali, ufficiali di complemento e restante personale allievo).

· Personale che espleta attività tecnico-scientifica:

Polizia di Stato: le unità di personale che espleta attività tecnica o tecnico-scientifica e le unità di personale appartenente ai ruoli professionali dei sanitari, vanno ricomprese nelle corrispondenti qualifiche del personale che svolge funzioni di polizia.

Corpo Forestale: le unità di personale che espleta attività tecnico-scientifica, tecnico-strumentale ed amministrative vanno ricomprese nelle corrispondenti qualifiche del personale che svolge funzioni di polizia.

· Personale extra organico: il personale dell’Arma dei Carabinieri in forza “extra-organica” che presta servizio:

· nel “Contingente per la Tutela del Lavoro” (ex art.826 del d.lgs. 66/2010) che opera presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali;
· nel “Contingente per la Tutela del Patrimonio Culturale” (ex art.827 del d.lgs. 66/2010) che opera presso il Ministero per i Beni e le Attività Culturali;
· nel “Contingente per la Tutela dell’Ambiente” (ex art.828 del d.lgs. 66/2010) che opera presso il Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del Mare;
· nel “Contingente per la Tutela della Salute” (ex art.829 del d.lgs. 66/2010) che opera presso il Ministero della Salute;
· nel “Contingente per la Banca d’Italia” (ex art.830 del d.lgs. 66/2010);
sarà rilevato nel seguente modo:
· Il Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri comunica le informazioni di organico riguardanti i Carabinieri in servizio presso i Ministeri dei Beni culturali, Lavoro, Ambiente e Salute e indicherà il personale di questi contingenti nella tabella 3, personale dell’amministrazione comandato/distaccato e fuori ruolo;

· I Ministeri Beni culturali, Lavoro, Ambiente e Salute, compileranno le tabelle 3 (personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo), 10 (distribuzione territoriale del personale) e 11 (assenze del personale) e le tabelle di spesa 12, 13 e 14 nei modelli relativi al contratto Carabinieri (CCSS);

· Tutte le informazioni relative al personale del Contingente per la Banca d’Italia (che non viene rilevata) saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri. Il personale interessato verrà indicato anche nella tabella 3, personale dell’Amministrazione comandato/distaccato e fuori ruolo, e i rimborsi ricevuti dalla Banca d’Italia saranno registrati nella tabella 14 al codice P090.
· Personale dell’Arma dei Carabinieri che presta servizio presso le strutture del Ministero degli Esteri: per le unità di personale comandate dal Ministero della Difesa per le quali vengono erogate spese accessorie imputate a capitoli di bilancio del MAE, quest’ultimo dovrà inviare i dati utilizzando il modello del contratto Carabinieri, indicando il personale in tabella 3 (tra il personale esterno comandato/distaccato e fuori ruolo), in tabella 10 (distribuzione territoriale del personale), in tabella 11 (assenze del personale), in tabella 13 (indennità e compensi accessori) e in tabella 14 (altri oneri). Tutte le altre informazioni, comprese quelle di tabella 3 relative al numero del personale interno comandato/distaccato e fuori ruolo e quelle di tabella 12 relative al trattamento fisso stipendiale, saranno fornite dal Ministero della Difesa nel conto annuale relativo all’Arma dei Carabinieri.
Per i Cappellani Militari la compilazione del conto annuale deve essere effettuata solo dall’Arma dei Carabinieri e dalla Guardia di Finanza.

Il personale in ausiliaria con pensione provvisoria, non va rilevato nelle tabelle da 1 a 14 ma soltanto nella tabella denominata TAUS (vedi istruzioni specifiche per la compilazione).

Il personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni va rilevato, oltre che nella tabella TAUS, anche nelle tabelle di spesa 12, 13 e 14. Il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni va rilevato, oltre che nella tabella TAUS, anche nelle tabelle di spesa 13 e 14 per monitorare eventuali altre spese accessorie sostenute dall’Amministrazione (straordinario, vestiario, mense, buoni pasto,…).

Il personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria (con altre forme di richiamo, come ad esempio il personale del ruolo d’onore o il personale richiamato per esigenze di addestramento/aggiornamento,…), è assimilabile al personale in servizio e pertanto deve essere rilevato in tutte le tabelle, sia di organico che di spesa. Nella compilazione della tabella TAUS non si terrà conto di questo personale.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale
A) Polizia di Stato

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente Generale C
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Dirigente Superiore
	

	
	
	Dirigente Superiore R.E.
	

	
	
	Primo Dirigente + 25 Anni
	

	
	
	Primo Dirigente + 23 Anni
	

	
	
	Primo Dirigente
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Vice Questore Agg. + 25 Anni
	

	
	
	Vice Questore Agg.+ 23 Anni
	

	
	
	Vice Questore Agg. + 15 Anni
	

	
	
	Vice Questore Agg. + 13 Anni
	

	
	
	Commissario Capo + 25 Anni
	

	
	
	Commissario Capo + 23 Anni
	

	
	
	Commissario Capo + 15 Anni
	

	
	
	Commissario Capo + 13 Anni
	

	
	
	Commissario + 25 Anni
	

	
	
	Commissario + 23 Anni
	

	
	
	Commissario + 15 Anni
	

	
	
	Commissario + 13 Anni
	

	Personale non dirigente
	Direttivi
	Vice Questore Aggiunto
	DPR n. 184/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Commissario Capo
	

	
	
	Commissario
	

	
	
	Vice Commissario
	

	
	Ispettori
	Ispettore Sup. S. Ups  Sostit. Comm.
	

	
	
	Ispettore Superiore S.Ups Con 8 Anni Nella Qualifica
	

	
	
	Ispettore Superiore S. Ups
	

	
	
	Ispettore Capo Con 10 Anni
	

	
	
	Ispettore Capo
	

	
	
	Ispettore
	

	
	
	Vice Ispettore
	

	
	Sovrintendenti
	Sovrintendente Capo Con 8 Anni nella Qualifica
	

	
	
	Sovrintendente Capo
	

	
	
	Sovrintendente
	

	
	
	Vice Sovrintendente
	

	
	Assistenti e Agenti
	Assistente Capo Con 8 Anni nella Qualifica
	

	
	
	Assistente Capo
	

	
	
	Assistente
	

	
	
	Agente Scelto
	

	
	
	Agente
	

	Altro personale
	Restante personale
	Allievi
	


B) Carabinieri

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Comandante Generale
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Generale Corpo d’Armata
	

	
	
	Generale di Divisione
	

	
	
	Generale di Brigata
	

	
	
	Colonnello + 25 Anni
	

	
	
	Colonnello + 23 Anni
	

	
	
	Colonnello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Tenente Colonnello + 25 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 23 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 15 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 13 Anni
	

	
	
	Maggiore + 25 Anni
	

	
	
	Maggiore + 23 Anni
	

	
	
	Maggiore + 15 Anni
	

	
	
	Maggiore + 13 Anni
	

	
	
	Capitano + 25 Anni
	

	
	
	Capitano + 23 Anni
	

	
	
	Capitano + 15 Anni
	

	
	
	Capitano + 13 Anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Tenente Colonnello
	DPR n. 184/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Maggiore
	

	
	
	Capitano
	

	
	
	Tenente
	

	
	
	Sottotenente
	

	
	Ispettori
	Maresciallo Aiutante SUPS Luogotenente
	

	
	
	Maresciallo Aiutante SUPS con 8 anni nel grado
	

	
	
	Maresciallo Aiutante SUPS
	

	
	
	Maresciallo Capo con 10 anni nel grado
	

	
	
	Maresciallo Capo
	

	
	
	Maresciallo Ordinario
	

	
	
	Maresciallo
	

	
	Sovrintendenti
	Brigadiere Capo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Brigadiere Capo
	

	
	
	Brigadiere
	

	
	
	Vice Brigadiere
	

	
	Appuntati
	Appuntato Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Appuntato Scelto
	

	
	
	Appuntato
	

	
	
	Carabiniere Scelto
	

	
	
	Carabiniere
	

	Altro personale
	Restante personale
	Tenente In Ferma Prefissata
	

	
	
	Sottotenente In Ferma Prefissata
	

	
	
	Allievi
	


C) Guardia di Finanza
	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Comandante Generale
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Generale Corpo Di Armata
	

	
	
	Generale di Divisione
	

	
	
	Generale di Brigata
	

	
	
	Colonnello + 25 Anni
	

	
	
	Colonnello + 23 Anni
	

	
	
	Colonnello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Tenente Colonnello + 25 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 23 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 15 Anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 13 Anni
	

	
	
	Maggiore + 25 Anni
	

	
	
	Maggiore + 23 Anni
	

	
	
	Maggiore + 15 Anni
	

	
	
	Maggiore + 13 Anni
	

	
	
	Capitano + 25 Anni
	

	
	
	Capitano + 23 Anni
	

	
	
	Capitano + 15 Anni
	

	
	
	Capitano + 13 Anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Tenente Colonnello
	DPR  n. 184/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Maggiore
	

	
	
	Capitano
	

	
	
	Tenente
	

	
	
	Sottotenente
	

	
	Ispettori
	Maresciallo Aiutante Luogotenente
	

	
	
	Maresciallo Aiutante con 8 anni nel grado
	

	
	
	Maresciallo Aiutante
	

	
	
	Maresciallo Capo con 10 anni nel grado
	

	
	
	Maresciallo Capo
	

	
	
	Maresciallo Ordinario
	

	
	
	Maresciallo
	

	
	Sovrintendenti
	Brigadiere Capo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Brigadiere Capo
	

	
	
	Brigadiere
	

	
	
	Vice Brigadiere
	

	
	Appuntati
	Appuntato Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Appuntato Scelto
	

	
	
	Appuntato
	

	
	
	Finanziere Scelto
	

	
	
	Finanziere
	

	Altro personale
	Restante personale
	Tenente in Ferma Prefissata
	

	
	
	Sottotenente in Ferma Prefissata
	

	
	
	Allievi
	


D) Polizia Penitenziaria

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente superiore
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Primo dirigente +25 anni
	

	
	
	Primo dirigente +23 anni
	

	
	
	Primo dirigente
	

	
	
	Generale di Brigata
	

	
	
	Colonnello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Commissario Coord. Penitenziario + 25 anni
	

	
	
	Commissario Coord. Penitenziario + 23 anni
	

	
	
	Commissario Coord. Penitenziario + 15 anni
	

	
	
	Commissario Coord. Penitenziario + 13 anni
	

	
	
	Commissario Capo + 25 anni
	

	
	
	Commissario Capo + 23 anni
	

	
	
	Commissario Capo + 15 anni
	

	
	
	Commissario Capo + 13 anni
	

	
	
	Commissario + 25 anni
	

	
	
	Commissario + 23 anni
	

	
	
	Commissario + 15 anni
	

	
	
	Commissario + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Direttivi
	Commissario Coord. Penitenziario/Direttore tecnico coord.
	DPR n. 184/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Commissario Capo/Direttore tecnico capo
	

	
	
	Commissario/Direttore tecnico
	

	
	
	Vice Commissario/Vice direttore tecnico
	

	
	Ispettori
	Ispettore Sup. sostituto Commissario/Perito sup. sostituto direttore
	

	
	
	Ispettore Superiore con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Ispettore Superiore/Perito superiore
	

	
	
	Ispettore Capo con 10 Anni
	

	
	
	Ispettore Capo/Perito capo
	

	
	
	Ispettore/Perito tecnico
	

	
	
	Vice Ispettore/Vice perito tecnico
	

	
	Sovrintendenti
	Sovrintendente Capo con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Sovrintendente Capo/Revisore capo
	

	
	
	Sovrintendente/Revisore tecnico
	

	
	
	Vice Sovrintendente/Vice revisore tecnico
	

	
	Assistenti e Agenti
	Assistente Capo con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Assistente Capo/Assistente capo tecnico
	

	
	
	Assistente/Assistente tecnico
	

	
	
	Agente Scelto/Agente scelto tecnico
	

	
	
	Agente/Agente tecnico
	

	Altro personale
	Restante personale
	Allievi
	


E) Corpo Forestale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente Generale B
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Dirigente Generale C
	

	
	
	Dirigente Superiore
	

	
	
	Primo Dirigente + 25 Anni
	

	
	
	Primo Dirigente + 23 Anni
	

	
	
	Primo Dirigente
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Vice Questore Aggiunto For. + 25 Anni
	

	
	
	Vice Questore Aggiunto For. + 23 Anni
	

	
	
	Vice Questore Aggiunto For.+ 15 Anni
	

	
	
	Vice Questore Aggiunto For. + 13 Anni
	

	
	
	Commiss. Capo For.+ 25 Anni
	

	
	
	Commiss. Capo For.+ 23 Anni
	

	
	
	Commiss. Capo For. + 15 Anni
	

	
	
	Commiss. Capo For.+ 13 Anni
	

	Personale non dirigente
	Direttivi
	Vice Questore Aggiunto For.
	DPR  n. 184/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Commiss. Capo For.
	

	
	
	Commissario Forestale
	

	
	
	Vice Commissario Forestale
	

	
	Ispettori
	Ispettore Superiore Scelto/Perito Superiore Scelto
	

	
	
	Ispettore Superiore con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Ispettore Superiore/Perito Superiore
	

	
	
	Ispettore Capo/Perito Capo con 10 anni nella qualifica
	

	
	
	Ispettore Capo/Perito Capo
	

	
	
	Ispettore/Perito
	

	
	
	Vice Ispettore/Vice Perito
	

	
	Sovrintendenti
	Sovrintendente Capo con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Sovrintendente Capo
	

	
	
	Sovrintendente/Revisore
	

	
	
	Vice Sovrintendente/Vice Revisore
	

	
	Assistenti e Agenti
	Assistente Capo con 8 anni nella qualifica
	

	
	
	Assistente Capo/Collaboratore Capo
	

	
	
	Assistente/Collaboratore
	

	
	
	Agente Scelto/Operatore Scelto
	

	
	
	Agente/Operatore
	

	Altro personale
	Restante Personale
	Allievi
	

	
	Personale Contrattista
	Contrattisti
	


F) Cappellani militari (Corpi di polizia)
	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Ordinario Militare
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Vicario Generale
	

	
	
	Ispettore
	

	
	
	III Cappellano Capo + 25 Anni
	

	
	
	III Cappellano Capo + 23 Anni
	

	
	
	III Cappellano Capo
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	II Cappellano Capo + 25 Anni
	

	
	
	II Cappellano Capo + 23 Anni
	

	
	
	II Cappellano Capo + 15 Anni
	

	
	
	II Cappellano Capo +13 Anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 25 Anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 23 Anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 15 Anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 13 Anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 25 Anni
	

	
	
	Cappellano Capo +23 Anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 15 Anni
	

	
	
	Cappellano Capo +13 Anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	II Cappellano Capo
	

	
	
	I Cappellano Capo
	

	
	
	Cappellano Capo
	

	
	
	Cappellano Addetto
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Nella colonna “Comandati/Distaccati” del “Personale dell’Amministrazione” va indicato il proprio personale che presta servizio presso altre Amministrazioni (es: Personale dell’Arma dei Carabinieri che presta servizio in forza extra-organica presso vari Dicasteri, la Banca d’Italia e presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri ex artt. 825-830 del d.lgs 66/2010).
Nella colonna “Comandati/Distaccati” del “Personale di altre Amministrazioni” va indicato il personale che presta servizio presso il Corpo di Polizia che invia i dati ma appartenente ad altre Amministrazioni.

Non va rilevato come personale comandato/distaccato il personale assegnato all’estero per il quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 commi 1808 e 1809, né quello inviato all’estero per missioni internazionali.
Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a tempo indeterminato e dirigente

Vanno rilevati in questa tabella tutti i passaggi di grado/qualifica intervenuti nell’anno di rilevazione, ivi compresi quelli relativi al personale sprovvisto di rapporto d’impiego che registrano i passaggi nelle qualifiche/gradi del personale a tempo indeterminato.

Come già indicato nelle istruzioni generali, si ricorda che va considerata la data dell’atto di adozione del provvedimento da parte dell’Amministrazione.

Tabella 10 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre distribuito per regioni e all’estero

Nella colonna “Personale all’estero” va indicato esclusivamente il personale assegnato all’estero per il quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 commi 1808 e 1809. Tale personale non va considerato come personale comandato/distaccato e, conseguentemente, non va rilevato nella tabella 3.
Il personale inviato nelle missioni internazionali dovrà essere rilevato esclusivamente in base alla propria sede di servizio sul territorio nazionale.

Tabella 11 – Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso dell’anno

Le assenze effettuate dal personale relative alle testimonianze non vanno rilevate, in quanto sono assimilabili al servizio.
Non va considerata come formazione né quella di base degli allievi (Accademia Militare / Scuola Ufficiali / Scuola Marescialli e Brigadieri / Scuole Allievi), né quella successiva (aggiornamento/qualificazione/specializzazione) del personale in servizio permanente effettivo che segue i corsi per gli avanzamenti di carriera (Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze -I.S.S.M.I. / Corsi d’Istituto).

Vanno invece indicati come formazione i corsi di aggiornamento professionale e il corso d’istituto, ripristinato nel corso dell’anno 2014, frequentato da maggiori e capitani per l’avanzamento di carriera e assimilabile all’aggiornamento professionale.

Si ricorda che i giorni riportati nella colonna “Formazione” non saranno conteggiati come “assenze dal servizio”, ma verranno rilevati separatamente ai soli fini statistici.
Le giornate di assenza da inserire in questa tabella andranno calcolate in modo omogeneo per tutte le tipologie di orario adottate. Tale omogeneizzazione è indispensabile per effettuare confronti fra le singole amministrazioni o fra i diversi comparti.

Pertanto si sottolinea che l’articolazione oraria di lavoro settimanale presa come riferimento per la compilazione della tabella è quella su 5 giorni, indipendentemente dall’orario effettivamente adottato dal singolo dipendente. Le assenze effettuate con articolazioni orarie differenti dovranno essere rapportate alla durata oraria convenzionalmente indicata utilizzando le modalità descritte nelle istruzioni di carattere generale.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio
Nella colonna “Stipendio”, per il personale dirigente e per quello con trattamento superiore, vanno indicate le spese relative al solo stipendio iniziale, con esclusione di classi e scatti maturati che vanno invece rilevati separatamente nella colonna “RIA/Progressione economica”.

In corrispondenza delle qualifiche/gradi individuati con “+13 anni” e “+15 anni” vanno indicate esclusivamente le spese relative al personale beneficiario dello stipendio di primo dirigente e gradi equiparati.

In corrispondenza delle qualifiche/gradi individuati con “+23 anni” e “+25 anni” vanno indicate esclusivamente le spese relative al personale beneficiario dello stipendio di dirigente superiore e gradi equiparati.

Per il personale non dirigente gli importi stipendiali, basati sui parametri stipendiali previsti dal d.lgs. 193/2003 sono quelli fissati dal D.P.R. 1 ottobre 2010, n.184 concernente il recepimento dell’accordo sindacale per le Forze di polizia ad ordinamento civile e dello schema di provvedimento di concertazione per le Forze di polizia ad ordinamento militare relativi al al biennio economico 2008-2009.

Relativamente al personale non dirigente, nella colonna “Stipendio” va indicata la spesa per i parametri stipendiali mentre, nella colonna “RIA/Progressione economica”, va riportata l’eventuale retribuzione di anzianità in godimento.

Per gli allievi le spese relative alla paga giornaliera vanno inserite nella colonna “Stipendio”, mentre le relative mensilità saranno, convenzionalmente, rideterminate considerando un cedolino per ogni mese (o trenta giorni) di paga.
Vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni e quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria.
Si richiama, infine, l’attenzione sulla normativa relativa ai tetti retributivi (art.1, commi 471-475, legge di stabilità 2014), con particolare riferimento al valore indicato all’art.13, comma 1, del d.l. n.66/2014 (euro 240.000). Per i gradi apicali, nel caso i recuperi di tabella 12 (riferiti anche alle indennità di tabella 13) risultino essere più alti dell’intera parte fissa della retribuzione, si opererà, convenzionalmente e per non avere qualifiche con spese negative, azzerando i recuperi nella tabella 12 e togliendo lo stesso importo dalla voce S999 di tabella 13. Tale operazione, puramente aritmetica, non comporterà variazioni sul totale della spesa.
Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Gli assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011, pagati nell’anno di rilevazione e riferiti all’anno precedente, vanno rilevati nella specifica colonna (voce cod. S290), mentre quelli riferiti ad anni ancora precedenti andranno rilevati nella colonna “Arretrati a.p. per compensi Risultato/Produttività” (cod. S997).

Vanno rilevati nella colonna S997 anche gli arretrati anni precedenti riferiti al Fondo efficienza servizi istituzionali.

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I513
	Assegno funzionale
	Art. 8 DPR 51/2009 (per l’ordinamento civile).

Art. 31 DPR 51/2009 (per l’ordinamento militare).

	I514
	Ind. pensionabile
	Art. 4 DPR 184/2010 (per l’ordinamento civile).

Art. 10 DPR 184/2010 (per l’ordinamento militare).

	I516
	Ind. operative
	Tale voce deve comprendere oltre all’indennità base anche le sue maggiorazioni riconosciute in relazione all’anzianità (fino al 30.11.95) ed al tipo di impiego nonché le indennità supplementari come previsto dall’art. 5 DPR 301/04 (per l’ordinamento civile) e dall’art. 12 DPR 301/04 (per l’ordinamento militare).

	I519
	Ind. personale all'estero
	Trattamento di lunga missione all’estero previsto dal d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 comma 1808, dalla legge n. 642/1961 e dalla legge n.1114/1962

	S219
	Servizi esterni
	Art. 8 DPR 170/2007 (per l’ordinamento civile).

Art. 26 DPR 170/2007 (per l’ordinamento militare).

	S290
	Assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011
	Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74

	S625
	Festività particolari
	Art. 7 DPR 301/04 (per l’ordinamento civile).

Art. 14 DPR 301/04 (per l’ordinamento militare).

	I837
	Indennità di posizione e perequativa
	Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003.

	S305
	Indennità di ordine pubblico e sicurezza pubblica
	Art. 10 DPR 164/2002 (per l’ordinamento civile).

Art. 49 DPR 164/2002 (per l’ordinamento militare).

	S308
	Indennità notturna
	Art. 12 DPR 164/2002 (per l’ordinamento civile).

Art. 51 DPR 164/2002 (per l’ordinamento militare).

	S309
	Indennità festiva
	Art. 6 DPR 301/2004 (per l’ordinamento civile).

Art. 13 DPR 301/2004 (per l’ordinamento militare).

	S629
	Fondo efficienza servizi istituzionali
	Art. 5 DPR 184/2010 (per l’ordinamento civile).

Art. 11 DPR 184/2010 (per l’ordinamento militare).

	S603
	Trattam. access. all’estero
	Spese per le indennità corrisposte al personale in servizio presso le Addettanze Militari all’estero di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 comm 1809. Tale indennità non va rilevata per i contratti “civili” dei Corpi di Polizia (Corpo forestale, Polizia di Stato e Polizia penitenziaria).

Sono esclusi:

l’indennità di prima sistemazione, l’indennità di richiamo dal servizio all’estero, il rimborso per spese di trasporto che vanno rilevate in tab. 14, campo voce cod. P030;

gli aumenti per situazioni di famiglia che vanno rilevati in tab. 14, campo voce cod. L005;

il contributo spese abitazione, le provvidenze scolastiche, le spese di viaggio per congedo e ferie, le spese per assicurazioni che vanno riportate in tab. 14 nel campo voce cod. L090.

	Le indennità di missione, corrisposte al personale inviato all’estero per missioni di pace, vanno rilevate nell’apposito campo P030 in Tabella 14. Per la Guardia di Finanza e per l’Arma dei Carabinieri il “Compenso forfettario d’impiego” va riportato nella colonna “Altre indennità”.


Vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni, quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria e quelle eventualmente sostenute per il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni.
Tabella 14 – Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

Nel campo “Benessere del personale” (voce cod. L090) vanno indicati anche i rimborsi per gli asili nido, le borse di studio per i figli dei dipendenti e i sussidi a favore delle famiglie dei militari defunti.

Vanno indicate in questo campo anche le polizze assicurative aggiuntive rispetto alle obbligatorie che coprono i danni verso il proprio personale, per la sola quota a carico dell’Amministrazione, escludendo la quota a carico dei dipendenti.
Nel campo “Coperture assicurative” (voce cod. L107) devono essere inserite anche le spese sostenute per coperture assicurative “Rischio vita e invalidità permanente” per il personale impiegato in contingenti fuori area.
Le spese per liti che comportano risarcimenti a terzi non vanno rilevate.

Nel campo “Altre spese” (voce cod. L110) vanno rilevati anche gli arretrati erogati per emolumenti stipendiali e accessori al personale non più in servizio (e pertanto non indicato nelle tabelle di organico). Non va rilevato il trattamento pensionistico.
In considerazione del fatto che la rilevazione dei dati del conto annuale avviene per cassa, nei campi “Contributi a carico dell’Amministrazione su competene fisse e accessorie” (voce cod. P055) e “IRAP” (voce cod. P061) andranno inseriti i dati riferiti a tutti i pagamenti effettuati a tale titolo nel corso dell’anno, anche se riferiti ad esercizi precedenti.

Nel campo “Rimborsi ricevuti per Personale Comandato/Fuori Ruolo” (voce cod. P090) vanno indicate anche le somme ricevute dall’Arma dei Carabinieri per la corresponsione del trattamento economico di attività al personale in servizio presso la Banca d’Italia in qualità di “forza extra-organica” (ex art.830 del d.lgs. 66/2010).
Si ricorda che vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni, quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria e quelle eventualmente sostenute per il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni.

Tabella TAUS – Personale in ausiliaria

La tabella rileva il personale in ausiliaria al 31.12, il personale richiamato in servizio con e senza assegni, le spese per indennità di ausiliaria, le altre indennità pagate al personale richiamato con assegni, il trattamento pensionistico provvisorio, i contributi e l’IRAP a carico dell’amministrazione.

Sono tenuti all’invio i Carabinieri, la Guardia di Finanza, i Cappellani militari dei Corpi di Polizia a ordinamento militare.

Tabella di riconciliazione

Le informazioni richieste dalla tabella di riconciliazione dovranno essere trasmesse nella colonna “Bilancio” e nei campi testo della colonna “Note”. Il salvataggio on-line della tabella sarà possibile solo se oltre ai dati provenienti da SICO, saranno presenti dati nella colonna “Bilancio” o nei campi note. Nell’invio con modalità kit/FTP il mancato rispetto di questa condizione produrrà uno scarto parziale della tabella e il modello resterà in “acquisizione attiva” con necessità di integrazioni da parte dell’ente.

Forze armate
La sottoscrizione dei modelli di rilevazione non avviene da parte degli organi di controllo ma deve essere effettuata:

· per le Forze Armate dal Capo Ufficio Bilancio e Assistenza Fiscale del Centro Unico Stipendiale Interforze dello Stato Maggiore della Difesa – I Reparto;

· per le Capitanerie di porto dal Comandante Generale del Corpo.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella tabella 1 va indicato tutto il personale a tempo indeterminato dipendente dalle singole Forze Armate (Esercito, Marina, Aeronautica, Capitanerie di Porto), a prescindere dalla posizione di stato giuridico; deve pertanto essere considerato anche il personale comandato, fuori ruolo, in aspettativa (a vario titolo).

Il personale delle Forze Armate individuato nelle tabelle del conto annuale distintamente per singola Arma, può essere suddiviso in:

Personale assunto in modo stabile (individuato nei gradi): è incluso anche il personale trattenuto e il personale in aspettativa senza assegni o con assegni ridotti;

Personale privo di rapporto d’impiego:

· volontari in ferma prefissata quadriennale e rafferma;

· volontari in ferma prefissata annuale;

· ufficiali in ferma prefissata (UFP);

· allievi (di accademia, sottufficiali, ufficiali di complemento e restante personale allievo). Il personale allievo proveniente da concorsi interni e quindi già destinatario di trattamento economico dipendente dal precedente status, va rilevato nelle qualifiche di provenienza (es. Allievo Sergente va rilevato nella qualifica Volontario in Servizio Permanente). Il personale Allievo al terzo anno di accademia della Marina e dell’Aeronautica va rilevato nella qualifica di Sottotenente in quanto destinatario di tale trattamento economico.

I Cappellani militari vanno rilevati negli apposti modelli di rilevazione.

Il personale in ausiliaria con pensione provvisoria, non va rilevato nelle tabelle da 1 a 14 ma soltanto nella tabella denominata TAUS (vedi istruzioni specifiche per la compilazione).

Il personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni va rilevato, oltre che nella tabella TAUS, anche nelle tabelle di spesa 12, 13 e 14. Il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni va rilevato, oltre che nella tabella TAUS, anche nelle tabelle di spesa 13 e 14 per monitorare eventuali altre spese accessorie sostenute dall’Amministrazione (straordinario, vestiario, mense, buoni pasto,…).

Il personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria (con altre forme di richiamo, come ad esempio il personale del ruolo d’onore o il personale richiamato per esigenze di addestramento/aggiornamento,…), è assimilabile al personale in servizio e pertanto deve essere rilevato in tutte le tabelle, sia di organico che di spesa. Per questo personale non andrà compilata la tabella TAUS.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

A) Aeronautica

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Capo SMD
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Capo SM/SGD
	

	
	
	Generale di Squadra Aerea ed equip.
	

	
	
	Generale di Divisione Aerea ed equip.
	

	
	
	Generale di Brigata Aerea ed equip.
	

	
	
	Colonnello + 25 anni
	

	
	
	Colonnello + 23 anni
	

	
	
	Colonnello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Tenente Colonnello + 25 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 23 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 15 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 13 anni
	

	
	
	Maggiore + 25 anni
	

	
	
	Maggiore + 23 anni
	

	
	
	Maggiore + 15 anni
	

	
	
	Maggiore + 13 anni
	

	
	
	Capitano + 25 anni
	

	
	
	Capitano + 23 anni
	

	
	
	Capitano + 15 anni
	

	
	
	Capitano + 13 anni
	

	
	
	Tenente + 25 anni
	

	
	
	Tenente + 23 anni
	

	
	
	Tenente + 15 anni
	

	
	
	Tenente + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Tenente Colonnello
	DPR  n. 185/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Maggiore
	

	
	
	Capitano
	

	
	
	Tenente
	

	
	
	Sottotenente
	

	
	Marescialli
	Primo Maresciallo Luogotenente
	

	
	
	Primo Maresciallo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Primo Maresciallo
	

	
	
	Maresciallo di I Classe con 10 anni
	

	
	
	Maresciallo di I Classe
	

	
	
	Maresciallo di II Classe
	

	
	
	Maresciallo di III Classe
	

	
	Sergenti
	Sergente Maggiore Capo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Sergente Maggiore Capo
	

	
	
	Sergente Maggiore
	

	
	
	Sergente
	

	
	Volontari in Servizio Permanente
	1° Aviere Capo Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	I Aviere Capo Scelto
	

	
	
	I Aviere Capo
	

	
	
	I Aviere Scelto
	

	
	
	Aviere Capo
	

	Altro personale
	Restante personale
	U.F.P. Tenente
	

	
	
	U.F.P. Sottotenente
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata di 1 anno
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale raffermati
	

	
	
	Allievi
	

	
	
	Allievi scuole militari
	


B) Esercito

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Capo SMD
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Capo SM/SGD
	

	
	
	Tenente Generale
	

	
	
	Maggiore Generale
	

	
	
	Brigadiere Generale
	

	
	
	Colonnello + 25 anni
	

	
	
	Colonnello + 23 anni
	

	
	
	Colonnello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Tenente Colonnello + 25 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 23 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 15 anni
	

	
	
	Tenente Colonnello + 13 anni
	

	
	
	Maggiore + 25 anni
	

	
	
	Maggiore + 23 anni
	

	
	
	Maggiore + 15 anni
	

	
	
	Maggiore + 13 anni
	

	
	
	Capitano + 25 anni
	

	
	
	Capitano + 23 anni
	

	
	
	Capitano + 15 anni
	

	
	
	Capitano + 13 anni
	

	
	
	Tenente + 25 anni
	

	
	
	Tenente + 23 anni
	

	
	
	Tenente + 15 anni
	

	
	
	Tenente + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Tenente Colonnello
	DPR  n. 185/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Maggiore
	

	
	
	Capitano
	

	
	
	Tenente
	

	
	
	Sottotenente
	

	
	Marescialli
	Primo Maresciallo Luogotenente
	

	
	
	Primo Maresciallo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Primo Maresciallo
	

	
	
	Maresciallo Capo con 10 anni
	

	
	
	Maresciallo Capo
	

	
	
	Maresciallo Ordinario
	

	
	
	Maresciallo
	

	
	Sergenti
	Sergente Maggiore Capo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Sergente Maggiore Capo
	

	
	
	Sergente Maggiore
	

	
	
	Sergente
	

	
	Volontari in Servizio Permanente
	Caporal Maggiore Capo Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Caporal Maggiore Capo Scelto
	

	
	
	Caporal Maggiore Capo
	

	
	
	Caporal Maggiore Scelto
	

	
	
	I Caporal Maggiore
	

	Altro personale
	Restante personale
	U.F.P. Tenente
	

	
	
	U.F.P. Sottotenente
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata di 1 anno
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale raffermati
	

	
	
	Allievi
	

	
	
	Allievi scuole militari
	


C) Capitanerie di porto

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Ammiraglio Ispettore Capo
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Ammiraglio Ispettore
	

	
	
	Contrammiraglio
	

	
	
	Capitano di Vascello + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Vascello + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Vascello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Capitano di Fregata + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 15 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 13 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 15 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 13 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 15 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Capitano di Fregata
	DPR  n. 185/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Capitano di Corvetta
	

	
	
	Tenente di Vascello
	

	
	
	Sottotenente di Vascello
	

	
	
	Guardiamarina  
	

	
	Marescialli
	Primo Maresciallo Luogotenente
	

	
	
	Primo Maresciallo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Primo Maresciallo
	

	
	
	Capo di I Classe con 10 anni
	

	
	
	Capo di I Classe
	

	
	
	Capo di II Classe
	

	
	
	Capo di III Classe
	

	
	Sergenti
	Secondo Capo Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Secondo Capo Scelto
	

	
	
	Secondo Capo
	

	
	
	Sergente
	

	
	Volontari in Servizio Permanente
	Sottocapo di 1^ Classe Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Sottocapo di I Classe Scelto
	

	
	
	Sottocapo di I Classe
	

	
	
	Sottocapo di II Classe
	

	
	
	Sottocapo di III Classe
	

	Altro personale
	Restante personale
	U.F.P. Sottotenente di Vascello
	

	
	
	U.F.P. Guardiamarina
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata di 1 anno
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale raffermati
	

	
	
	Allievi
	

	
	
	Allievi scuole militari
	


D) Marina

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Capo SMD
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Capo SM/SGD
	

	
	
	Ammiraglio di Squadra
	

	
	
	Ammiraglio di Divisione
	

	
	
	Contrammiraglio
	

	
	
	Capitano di Vascello + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Vascello + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Vascello
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	Capitano di Fregata + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 15 anni
	

	
	
	Capitano di Fregata + 13 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 25 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 23 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 15 anni
	

	
	
	Capitano di Corvetta + 13 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 25 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 23 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 15 anni
	

	
	
	Tenente di Vascello + 13 anni
	

	
	
	Sottotenente di Vascello + 25 anni
	

	
	
	Sottotenente di Vascello + 23 anni
	

	
	
	Sottotenente di Vascello + 15 anni
	

	
	
	Sottotenente di Vascello + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	Capitano di Fregata
	DPR  n. 185/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	Capitano di Corvetta
	

	
	
	Tenente di Vascello
	

	
	
	Sottotenente di Vascello
	

	
	
	Guardiamarina
	

	
	Marescialli
	Primo Maresciallo Luogotenente
	

	
	
	Primo Maresciallo con 8 anni nel grado
	

	
	
	Primo Maresciallo
	

	
	
	Capo di I Classe con 10 anni
	

	
	
	Capo di I Classe
	

	
	
	Capo di II Classe
	

	
	
	Capo di III Classe
	

	
	Sergenti
	Secondo Capo Scelto con 8 anni nel grado
	

	
	
	Secondo Capo Scelto
	

	
	
	Secondo Capo
	

	
	
	Sergente
	

	
	Volontari in Servizio Permanente
	Sottocapo di 1^ Classe Scelto Con 8 anni nel grado
	

	
	
	Sottocapo di I Classe Scelto
	

	
	
	Sottocapo di I Classe
	

	
	
	Sottocapo di II Classe
	

	
	
	Sottocapo di III Classe
	

	Altro personale
	Restante personale
	U.F.P. Sottotenente Di Vascello
	

	
	
	U.F.P. Guardiamarina
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata di 1 anno
	

	
	
	Volontari in ferma prefissata quadriennale raffermati
	

	
	
	Allievi
	

	
	
	Allievi scuole militari
	


E) Cappellani Militari (delle Forze armate)

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	CCNL di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Ordinario Militare
	DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Vicario Generale
	

	
	
	Ispettore
	

	
	
	III Cappellano Capo + 25 anni
	

	
	
	III Cappellano Capo + 23 anni
	

	
	
	III Cappellano Capo
	

	Personale trattamento superiore
	Personale trattamento superiore
	II Cappellano Capo + 25 anni
	

	
	
	II Cappellano Capo + 23 anni
	

	
	
	II Cappellano Capo + 15 anni
	

	
	
	II Cappellano Capo + 13 anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 25 anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 23 anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 15 anni
	

	
	
	I Cappellano Capo + 13 anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 25 anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 23 anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 15 anni
	

	
	
	Cappellano Capo + 13 anni
	

	Personale non dirigente
	Ufficiali
	II Cappellano Capo
	DPR  n. 185/2010 relativo agli incrementi retributivi per il biennio economico 2008-2009

	
	
	I Cappellano Capo
	

	
	
	Cappellano Capo
	

	
	
	Cappellano Addetto
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Non va rilevato come personale comandato/distaccato il personale assegnato all’estero per il quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 commi 1808 e 1809, e né quello inviato all’estero per missioni internazionali.
Il personale all’estero di cui alla legge n.1114/1962 va rilevato come personale fuori ruolo.

Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a tempo indeterminato e dirigente

Vanno rilevati in questa tabella tutti i passaggi di grado/qualifica intervenuti nell’anno di rilevazione, ivi compresi quelli relativi al personale sprovvisto di rapporto d’impiego che registrano i passaggi nelle qualifiche/gradi del personale a tempo indeterminato.

Come già indicato nelle istruzioni generali si ricorda che va considerata la data dell’atto di adozione del provvedimento da parte dell’Amministrazione.

Tabella 10 - Personale a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre distribuito per regioni e all’estero

Nella colonna “Personale all’estero” va indicato esclusivamente il personale assegnato all’estero per il quale l’Amministrazione corrisponde i trattamenti economici di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 commi 1808 e 1809. Tale personale non va considerato come personale comandato/distaccato e, conseguentemente, non va rilevato nella tabella 3.
Il personale inviato nelle missioni internazionali dovrà essere rilevato esclusivamente in base alla propria sede di servizio sul territorio nazionale.

Tabella 11 – Numero giorni di assenza del personale in servizio nel corso dell’anno

Le assenze effettuate dal personale relative alle testimonianze non vanno rilevate, in quanto sono assimilabili al servizio.

Non va considerata come formazione né quella di base degli allievi (Accademia Militare / Scuola Ufficiali / Scuola Marescialli e Brigadieri / Scuole Allievi), né quella successiva (aggiornamento/qualificazione/specializzazione) del Personale in servizio permanente effettivo che segue i corsi per gli avanzamenti di carriera (Istituto Superiore di Stato Maggiore Interforze-I.S.S.M.I. / Corsi d’Istituto).

Vanno invece indicati come formazione i corsi di aggiornamento professionale e il corso d’istituto, ripristinato nel corso dell’anno 2014, frequentato da maggiori e capitani per l’avanzamento di carriera e assimilabile all’aggiornamento professionale.

Si ricorda che i giorni riportati nella colonna “Formazione” non saranno conteggiati come assenze dal servizio, ma verranno rilevati separatamente ai soli fini statistici.
Le giornate di assenza da inserire in questa tabella andranno calcolate in modo omogeneo per tutte le tipologie di orario adottate. Tale omogeneizzazione è indispensabile per effettuare confronti fra le singole amministrazioni o fra i diversi comparti.

Pertanto si sottolinea che l’articolazione oraria di lavoro settimanale presa come riferimento per la compilazione della tabella è quella su 5 giorni, indipendentemente dall’orario effettivamente adottato dal singolo dipendente. Le assenze effettuate con articolazioni orarie differenti dovranno essere rapportate alla durata oraria convenzionalmente indicata utilizzando le modalità descritte nelle istruzioni di carattere generale.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Nella colonna “Stipendio”, per il personale dirigente e per quello con trattamento “superiore”, vanno indicate le spese relative al solo stipendio iniziale, con esclusione di classi e scatti maturati che, invece, vanno rilevati separatamente nella colonna “RIA/Progressione economica”.

In corrispondenza dei gradi individuati con “+13 anni” e “+15 anni” vanno indicate esclusivamente le spese relative al personale beneficiario dello stipendio di colonnello (e gradi equiparati).

In corrispondenza dei gradi individuati con “+23 anni” e “+25 anni” vanno indicate esclusivamente le spese relative al personale beneficiario dello stipendio di generale di brigata (e gradi equiparati).

Per il personale non dirigente gli importi stipendiali, basati sui parametri stipendiali previsti dal d.lgs. 193/2003 sono quelli fissati dal D.P.R. 1 ottobre 2010, n.185 concernente il recepimento dello schema di provvedimento di concertazione per le Forze armate relativo al biennio economico 2008-2009.
Relativamente al personale non dirigente, nella colonna “Stipendio” va indicata la spesa per i parametri stipendiali mentre, nella colonna “RIA/Progressione economica”, va riportata l’eventuale retribuzione di anzianità in godimento.

Per gli allievi, i VFP1 e i VFP4 (non raffermati) le spese relative alla paga giornaliera vanno inserite nella colonna “Stipendio”, mentre le relative mensilità saranno convenzionalmente rideterminate considerando un cedolino per ogni mese (o trenta giorni) di paga.

Ai sensi dell’art. 1791, comma 3 del d.lgs. 15 marzo 2010 n. 66, i VFP4 raffermati percepiscono, a differenza dei VFP4, un trattamento economico equiparato ai Volontari in Servizio Permanente pur non rientrando nell’ambito del personale a tempo indeterminato. Vanno pertanto inseriti nella qualifica Volontari Ferma Prefissata Quadriennale appositamente costituita.

Vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni e quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria.
Si richiama, infine, l’attenzione sulla normativa relativa ai tetti retributivi (art.1, commi 471-475, legge di stabilità 2014), con particolare riferimento al valore indicato all’art.13, comma 1, del d.l. n.66/2014 (euro 240.000). Per i gradi apicali, nel caso i recuperi di tabella 12 (riferiti anche alle indennità di tabella 13) risultino essere più alti dell’intera parte fissa della retribuzione, si opererà, convenzionalmente e per non avere qualifiche con spese negative, azzerando i recuperi nella tabella 12 e togliendo lo stesso importo dalla voce S999 di tabella 13. Tale operazione, puramente aritmetica, non comporterà variazioni sul totale della spesa.
Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Gli assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011, pagati nell’anno di rilevazione e riferiti all’anno precedente, vanno rilevati nella specifica colonna (voce cod. S290), mentre quelli riferiti ad anni ancora precedenti andranno rilevati nella colonna “Arretrati a.p. per compensi Risultato/Produttività” (cod. S997).
Vanno rilevati nella colonna S997 anche gli arretrati anni precedenti riferiti al Fondo efficienza servizi istituzionali.

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I515
	Ass. funzionale e omogen. stip.
	Art. 3 DPR 221/2006.

	I516
	Ind. operative fondamentali
	Legge 78/83 e successive modificazioni ed integrazioni

	I519
	Ind. personale all'estero
	d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 comma 1808 e L.1114/62

	I521
	Importo aggiuntivo pensionabile
	Art. 4 DPR.185/2010

	I836
	Indennità operative supplementari
	Legge 78/83 e successive modificazioni ed integrazioni

	I837
	Indennità di posizione e perequativa
	Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003.

	S290
	Assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011
	Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74

	S309
	Indennità festiva
	Art. 6 DPR 302/2004.

	S603
	Trattam. access. all'estero
	Spese per le indennità corrisposte al personale in servizio presso le Addettanze Militari all’estero di cui al d.lgs. 15 marzo 2010, n. 66 comma 1809. Sono esclusi:

l’indennità di prima sistemazione, l’indennità di richiamo dal servizio all’estero, il rimborso per spese di trasporto che vanno rilevate in tab. 14, campo voce cod. P030;

gli aumenti per situazioni di famiglia che vanno rilevati in tab. 14, campo voce cod. L005;

il contributo spese abitazione, le provvidenze scolastiche, le spese di viaggio per congedo e ferie, le spese per assicurazioni che vanno riportate in tab. 14 nel campo voce cod. L090.

	S629
	Fondo efficienza servizi istituzionali
	Art.5 DPR 185/2010

	S635
	Compenso forfettario di guardia e impiego
	Art. 9 DPR 171/2007

	Le indennità di missione, corrisposte al personale inviato all’estero per missioni di pace, vanno rilevate nell’apposito campo P030 in Tabella 14.


Vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni, quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria e quelle eventualmente sostenute per il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni.
Tabella 14 – Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

Nel campo “Benessere del personale” (voce cod. L090) vanno indicati anche i rimborsi per gli asili nido, le borse di studio per i figli dei dipendenti e i sussidi a favore delle famiglie dei militari defunti.
Vanno indicate in questo campo anche le polizze assicurative aggiuntive rispetto alle obbligatorie che coprono i danni verso il proprio personale, per la sola quota a carico dell’Amministrazione, escludendo la quota a carico dei dipendenti.
Nel campo “Coperture assicurative” (voce cod. L107) devono essere inserite anche le spese sostenute per coperture assicurative “Rischio vita e invalidità permanente” per il personale impiegato in contingenti fuori area.
Le spese per liti che comportano risarcimenti a terzi non vanno rilevate.

Nel campo “Altre spese” (voce cod. L110) vanno rilevati anche gli arretrati erogati per emolumenti stipendiali e accessori al personale non più in servizio (e pertanto non indicato nelle tabelle di organico). Non va rilevato il trattamento pensionistico.
In considerazione del fatto che la rilevazione dei dati del conto annuale avviene per cassa, nei campi “Contributi a carico dell’Amministrazione su competene fisse e accessorie” (voce cod. P055) e “IRAP” (voce cod. P061) andranno inseriti i dati riferiti a tutti i pagamenti effettuati a tale titolo nel corso dell’anno, anche se riferiti ad esercizi precedenti.
Vanno rilevate anche le spese riferite al personale in ausiliaria richiamato in servizio con assegni, quelle relative al personale richiamato in servizio con assegni non proveniente dal personale in ausiliaria e quelle eventualmente sostenute per il personale in ausiliaria richiamato in servizio senza assegni.
Tabella TAUS – Personale in ausiliaria

La tabella rileva il personale in ausiliaria al 31.12, il personale richiamato in servizio con e senza assegni, le spese per indennità di ausiliaria, le altre indennità pagate al personale richiamato con assegni, il trattamento pensionistico provvisorio, i contributi e l’IRAP a carico dell’amministrazione.

Tabella di riconciliazione

Le informazioni richieste dalla tabella di riconciliazione dovranno essere trasmesse nella colonna “Bilancio” e nei campi testo della colonna “Note”. Il salvataggio on-line della tabella sarà possibile solo se oltre ai dati provenienti da SICO, saranno presenti dati nella colonna “Bilancio” o nei campi note. Nell’invio con modalità kit/FTP il mancato rispetto di questa condizione produrrà uno scarto parziale della tabella e il modello resterà in “acquisizione attiva” con necessità di integrazioni da parte dell’ente.

Magistratura

Scheda informativa 1

Va indicato il totale delle somme trattenute ai dipendenti nell’anno di rilevazione per le assenze per malattia, anche se si applicano in materia norme diverse da quella specificata nella domanda presente nella scheda informativa 1.

Nel campo “Note” del modello relativo alla Magistratura ordinaria, va indicato l’ammontare del capitolo 1478, che grava sul bilancio del Ministero della Giustizia, relativo alla gestione della Scuola Superiore della Magistratura, costituita ex d.lgs. 26/2006.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella colonna “Dotazione organica” va indicata la consistenza dell’organico di diritto anche se riferita alle funzioni svolte dai magistrati e non alle qualifiche indicate nella tabella 1. Nel caso non si possa trovare una corrispondenza puntuale inserire, convenzionalmente, l’intera dotazione organica nella qualifica iniziale, compilando anche il campo testo obbligatorio con la data dell’ultimo provvedimento adottato.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

A) Magistratura Ordinaria
	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale della Magistratura
	Magistrati
	Magist. con funz. dirett. apicali giudicandi di legittimità
	Legge n. 27 del 19.2.1981

Legge n.448 del 23.12.1998

Legge n.111 del 30.7.2007 DPCM del 7.8.2015 triennio 2015-2017

	
	
	Magist. con funz. dirett. apicali requirenti di legittimità
	

	
	
	Magist. con funz. dirett. superiori di legittimità
	

	
	
	Magistrati ordinari VII valut. prof.
	

	
	
	Magistrati ordinari V valut. prof.
	

	
	
	Magistrati ordinari dopo 1 anno dalla III valut. prof.
	

	
	
	Magistrati ordinari I valut. prof.
	

	
	
	Magistrati ordinari
	

	
	
	Magistrati ordinari in tirocinio
	


B) Magistratura Amministrativa

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale della Magistratura
	Magistrati
	Presidente Consiglio Di Stato
	Legge n. 27 del 19.2.1981

Legge n.448 del 23.12.1998

Legge n.45 del 26.2.2004

DPCM del 7.8.2015 triennio 2015-2017

	
	
	Presidente Aggiunto
	

	
	
	Presidente Di Sezione ed equiparatp
	

	
	
	Consigliere Di Stato ed equiparato
	

	
	
	I Referendario
	

	
	
	Referendario
	


C) Magistratura Contabile

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale della Magistratura
	Magistrati
	Presidente
	Legge n. 27 del 19.2.1981

Legge n.448 del 23.12.1998

Legge n.45 del 26.2.2004

DPCM del 7.8.2015 triennio 2015-2017

	
	
	Procuratore Generale ed equiparato
	

	
	
	Presidente di Sezione ed equiparato
	

	
	
	Consigliere Corte Dei Conti ed equiparato
	

	
	
	I Referendario
	

	
	
	Referendario
	


D) Avvocatura

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale della Magistratura
	Magistrati
	Avvocato Generale
	Legge n. 27 del 19.2.1981

Legge n.448 del 23.12.1998

Legge n.45 del 26.2.2004

DPCM del 7.8.2015 triennio 2015-2017

	
	
	Avvocato Generale Aggiunto
	

	
	
	Avvocato IV Classe
	

	
	
	Avvocato III Classe
	

	
	
	Avvocato II Classe ed equiparato
	

	
	
	Avvocato I Classe ed equiparato
	

	
	
	Procuratore II Classe
	

	
	
	Procuratore I Classe
	


E) Magistratura Militare

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale della Magistratura
	Magistrati
	Magistrato Corte Di Cass. Con F. Sup.
	Legge n. 27 del 19.2.1981

Legge n.448 del 23.12.1998

Legge n.45 del 26.2.2004

DPCM del 7.8.2015 triennio 2015-2017

	
	
	Magistrato Corte Di Cassazione
	

	
	
	Magistrato Corte D'appello
	

	
	
	Magistrato di Tribunale con più di 3 Anni
	

	
	
	Magistrato Di Tribunale
	

	
	
	Uditore Giudiziario Militare
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

Nelle colonne “Fuori ruolo” del personale dell’Amministrazione in uscita vanno rilevati, convenzionalmente, i Magistrati che, pur restando nei ruoli delle magistrature, ne perdono la “funzione” con l’assegnazione presso i vari Ministeri agli Uffici di diretta collaborazione del Ministro, compresi quelli con incarico di Capo Dipartimento, Portavoce del Ministro, Capo ufficio stampa, Capo ufficio legislativo, ecc.. Le relative spese legate all’indennità di Gabinetto, erogate anche ai sensi dell’art.14, comma 2 del d.lgs. 165/2001, verranno rilevate dall’Amministrazione di destinazione. Nel caso in cui tali spese gravino sui propri bilanci, andranno inserite nella colonna di tabella 13 “Indennità proveniente da provvedimenti specifici” (voce cod. I517), dandone comunicazione nel campo “Note e chiarimenti alla rilevazione” della scheda informativa 1.

Tabella 12 - Oneri annui per voci retributive a carattere stipendiale corrisposte al personale in servizio

Nella compilazione della tabella occorre fare riferimento alle somme erogate attraverso il sistema NoiPA effettuando, nel caso di disallineamenti temporali con i propri bilanci, l’armonizzazione dei dati SICO-Bilancio utilizzando l’apposita tabella di riconciliazione e le note presenti nella stessa, compilandola secondo le istruzioni riportate nella parte generale.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Si ricorda di indicare nel campo note presente nella scheda informativa 1 la composizione dell’indennità proveniente da provvedimenti specifici, voce cod. I517.
	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I128
	Assegno magistrati
	Indennità giudiziaria di cui all’art. 3 L. 19 febbraio 1981 n. 27.

	I402
	Indennità seconda lingua
	L. 454/80 e successive modificazioni.

	I517
	Indennità provenienti da provvedimenti specifici
	Spesa relativa a provvedimenti specifici indicati dalla normativa vigente (fondo di perequazione del Consiglio di Stato e dell’Avvocatura, propine dell’Avvocatura di Stato, indennità omnicomprensiva di cui all’art.1, comma 3 del regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato, Indennità di Gabinetto, ecc ...)


Tabella 14 – Altri oneri che concorrono a formare il costo del lavoro

In corrispondenza del voce cod. L109 vanno inserite le spese sostenute per incarichi di studio, ricerca e consulenza.

In corrispondenza del cod. L115 vanno inserite le spese sostenute per particolari figure previste dalla legge, come ad esempio i membri laici dei Consigli di Presidenza, i componenti di nomina parlamentare, i Consiglieri di nomina regionale, ecc.

Poiché nella scheda informativa 1 non sono presenti le domande sul numero degli incarichi, la valorizzazione di tali spese comporterà il verificarsi dell’incongruenza 1, incongruenza che andrà giustificata attraverso l’apposita funzione, con l’indicazione anche del numero di personale interessato.

Carriera Diplomatica
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale Carriera Diplomatica
	Carriera Diplomatica
	Ambasciatore
	DPR n.206 del 13.8.2010 biennio normativo ed economico 2008-2009

	
	
	Ministro Plenipotenziario
	

	
	
	Consigliere d’ambasciata
	

	
	
	Consigliere di legazione
	

	
	
	Segretario di legazione
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

I Diplomatici nominati Capo dipartimento o Consigliere diplomatico presso i vari Ministeri vanno rilevati, in uscita, nelle apposite colonne “comandati/distaccati” - “fuori ruolo” dell’Amministrazione. Le spese per tale personale, se sostenute, vanno rilevate nelle tabelle 12, 13 e 14, compresi gli eventuali rimborsi ricevuti.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

La retribuzione di risultato, pagata nell’anno di rilevazione e riferita all’anno precedente, va rilevata nella specifica colonna (voce cod. I212), mentre quella eventualmente riferita ad anni ancora precedenti andrà rilevata nella colonna “Arretrati a.p. per compensi Risultato/Produttività” (voce cod. S997).

Le spese relative al trattamento di reggenza (la cui specifica voce è stata eliminata nel 2013) andranno sommate con quelle sostenute per l’Assegno di rappresentanza, rilevate nella voce cod. S622.
	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art.7 DPR 206/2010

	I507
	Retribuzione di posizione – quota variabile
	Art. 7 DPR 206/2010

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art.8 DPR 206/2010

	S619
	Ind. Servizio all’estero
	Art. 5 D. Lgs. 62/98.

	S622
	Assegno di rappresentanza
	Art. 6 D. Lgs. 62/98.


Carriera Prefettizia
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale Carriera Prefettizia
	Carriera Prefettizia
	Prefetto
	DPR n.105 del 4.4.2008 quadriennio normativo 2006-2009 e DPR n.105 del 23.5.2011 biennio economico 2008-2009

	
	
	Vice Prefetto
	

	
	
	Vice Prefetto Aggiunto
	

	
	
	Consigliere di Prefettura
	


Tabella 3 - Personale in posizione di comando/distacco, fuori ruolo e in convenzione al 31 dicembre

I Prefetti nominati Capo dipartimento presso i vari Ministeri vanno rilevati, in uscita, nelle apposite colonne “comandati/distaccati” - “fuori ruolo” dell’Amministrazione. Le spese per tale personale, se sostenute, vanno rilevate nelle tabelle 12, 13 e 14, compresi gli eventuali rimborsi ricevuti.

Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

La retribuzione di risultato, pagata nell’anno di rilevazione e riferita all’anno precedente, va rilevata nella specifica colonna (voce cod. I212), mentre quella eventualmente riferita ad anni ancora precedenti andrà rilevata nella colonna “Arretrati a.p. per compensi Risultato/Produttività” (voce cod. S997).

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art. 5 DPR 105/2011

	I507
	Retribuzione di posizione – quota variabile
	Art. 5 DPR 105/2011

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art. 6 DPR 105/2011

	I470
	Indennità pensionabile L.121/81
	Legge 121 del 1.4.1981

	I402
	Ind. Seconda lingua
	Art. 25 DPR 316/2001


Carriera Penitenziaria
Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Al personale interessato è riconosciuto provvisoriamente il trattamento economico di equiparazione al personale della Polizia di Stato, in attesa della definizione del trattamento economico in base alle specifiche procedure negoziali previste dall’art. 23 del medesimo d.lgs. n. 63/2006.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Personale Carriera Penitenziaria
	Carriera Penitenziaria
	Dirigente Generale Penitenziario
	d.lgs n.63 del 15.2.2006

DPCM del 30.4.2010 per adeguamento retributivo anno 2010

	
	
	Dirigente Penitenziario con incarichi superiori
	

	
	
	Dirigente Penitenziario
	


Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I 514
	Indennità pensionabile
	Art. 4 DPR 301/04 (per l’ordinamento civile).

	I 837
	Indennità di posizione e perequativa
	Art. 1 DPCM 2 dicembre 2003

	I 840
	Assegno omnicomprensivo
	Art.52, c.45 Legge 448 del 28 dicembre 2001


Agenzie fiscali
L’Agenzia delle Dogane e l’Agenzia delle Entrate invieranno i dati anche per le ex Agenzie dei Monopoli di Stato e del Territorio (d.l. n.95/2012 art.23-quater comma 1)
Scheda informativa 1

Sono state eliminate le due domande concernenti la spesa sostenuta per le unità di personale titolari di posizioni organizzative conferite ai sensi dell’art. 23-quinquies comma 1, lettera a) punto 2) del d.l. n. 95/2012 e ai sensi dell’art. 4-bis, comma 2 del d.l. n. 78/2015, convertito con modificazioni nella legge n. 125/2015. Dalla corrente rilevazione, le informazioni relative alla spesa sostenuta per il suddetto personale sono acquisite, con un maggiore dettaglio, nell’ambito delle tabelle come illustrato più avanti.

Sono previste due nuove domande per avere informazioni in merito alle seguenti riduzioni di organico:

· si chiede quante siano state le riduzioni di posizioni dirigenziali di livello generale in attuazione dell’articolo 1, comma 9 del d.lgs. n.157/2015, che prevede che tali posizioni vengano ridotte di almeno il 10%;

· si chiede quante siano state le riduzioni di posizioni dirigenziali di livello non generale in attuazione dellarticolo 1, comma 8 del d.lgs. n.157/2015, che prevede la riduzione di non meno del 10% del rapporto tra personale dirigenziale di livello non generale e personale non dirigente.

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella qualifica di “dirigente di 1^ fascia” vanno compresi anche i “dirigente di 2^ fascia” con l’incarico di direzione di uffici dirigenziali generali, mentre nelle voci “dirigente di 1^ fascia a tempo determinato” e di “dirigente di 2^fascia a tempo determinato” va rilevato il personale cui sono stati conferiti incarichi con contratto a tempo determinato ai sensi dell’art. 19 comma 6, del d.lgs. 165/2001 (art. 9 del d.lgs. n. 303/1999).

Il personale con qualifica “Ispettore generale ruolo ad esaurimento” e “Direttore di divisione ruolo ad esaurumento” non viene più rilevato in quanto tali figure professionali non sono più presenti nel comparto.

La qualifica “Terza area con incarico dirigenziale provvisorio”, rappresentativa degli incarichi di reggenza, è stata eliminata, conformemente a quanto stabilito dalla sentenza della Corte Costituzionale n. 37/2015 che ne ha dichiarato l’illegittimità costituzionale.

E’ stata inserita una nuova qualifica denominata “Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali” con cui sarà possibile raccogliere distintamente dal personale appartenente alla terza area funzionale, i dati relativi alle unità di personale titolari di posizioni organizzative speciali sia ai sensi dell’art. 23 quinquies, comma 1, lett. a) punto 2 del d.l. n. 95/2012, sia quelle temporanee conferite ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del d.l. n. 78/2015. Nelle tabelle 12 e 13 va inoltre, rilevato il trattamento economico, conformemente a quanto previsto dalle citate disposizioni.
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigente I fascia
	CCNL area VI della dirigenza del  21.07.2010

	
	
	Dirigente I fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigente II fascia
	

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	Personale non dirigente
	Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali
	Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali
	Art.23 quinquies comma 1, lettera a) punto2 del  d.l.n.95/2012;

Art. 4 bis, comma 2, del d.l. n. 78/2015.

	
	Terza Area
	Terza Area – Fascia 6
	CCNL quadriennio normativo 2006/2009 del 10.04.2008 biennio economico 2008-2009

	
	
	Terza Area – Fascia 5
	

	
	
	Terza Area – Fascia 4
	

	
	
	Terza Area – Fascia 3
	

	
	
	Terza Area – Fascia 2
	

	
	
	Terza Area – Fascia 1
	

	
	Seconda Area
	Seconda Area – Fascia 6
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 5
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 4
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 3
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 2
	

	
	
	Seconda Area – Fascia 1
	

	
	Prima Area
	Prima Area – Fascia 2
	

	
	
	Prima Area – Fascia 1
	

	Altro personale
	Direttori Generali
	Direttore Generale
	


Tabella 4 - Passaggi di qualifica/posizione economica/profilo del personale a tempo indeterminato e dirigente

Facendo seguito all’istituzione della nuova qualifica “Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali” per il personale della terza area al quale viene conferita la posizione organizzativa ai sensi delle sopracitate norme, dovrà essere rilevato il passaggio dalla qualifica di appartenenza prima del conferimento, alla nuova qualifica.

Tabella 13 – Indennità e compensi specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Conseguentemente alla sentenza della Corte Costituzionale n. 37/2015 è stata eliminata la voce di spesa “Assegno stipendiale incarico provvisorio” (cod. I100).

Nelle voci “Retribuzione di posizione” e “Retribuzione di risultato” vanno inseriti anche i compensi erogati al personale titolare di posizioni organizzative conferite ai sensi dell’ art. 23-quinquies comma 1, lettera a) punto 2) del d.l. n. 95/2012 ed ai sensi dell’art. 4 bis, comma 2, del d.l. n. 78/2015, in corrispondenza della nuova qualifica “Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali”.

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I110
	Indennità di amministrazione 
	Art. 7 del CCNL biennio economico 2008-2009.

	I207
	Retribuzione di posizione
	Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte fissa) prevista da CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area VI (art. 49, comma 1, lett. c) incrementata dall’art. 2 comma 3 del CCNL 2008-2009 (dirigenti I fascia) e dall’art 5 comma 3 del CCNL 2008-2009 (dirigenti II fascia).

Importo corrisposto a titolo di indennità di Posizione al personale di “Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali”.

	I507
	Retribuzione di posizione – quota variabile
	Retribuzione di posizione dei dirigenti (parte variabile) prevista da CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’Area VI (art. 49, comma 1, lett. d;) fissata per i dirigenti di II fascia dall’art.22 comma 3 del CCNL 2006-2007.

	I212
	Retribuzione di risultato
	Retribuzione di risultato dei Dirigenti prevista dal CCNL 2002-2005 del personale dirigente dell’area VI (art. 49, comma 1 lett. e).

Importo corrisposto a titolo di indennità di risultato al personale di “Terza area con posizioni organizzative speciali non contrattuali”.

	S201
	Indennità di turno
	Artt. 34 e 85 CCNL 2002-2005.

	S604
	Compensi oneri, rischi e disagi
	Art. 85 CCNL 2002-2005.

	S616
	Indennità funzione di posizioni organizzative
	Artt. 27, 28 e 85 CCNL 2002-2005.

	S630
	Compensi di produttività
	Art. 85 CCNL 2002-2005.

	S708
	Incentivi alla mobilità
	Art. 85 CCNL 2002-2005.


Nel caso in cui l’Amministrazione utilizzi personale comandato/distaccato, fuori ruolo o in convenzione proveniente da altre amministrazioni, ed eroghi direttamente al dipendente solo emolumenti accessori attraverso il sistema del cedolino unico, questi vanno rilevati nella specifica voce di spesa codice S761, avendo cura di scorporarli dalle spese riportate nella tabella 13 predisposta utilizzando i dati provenienti dai flussi informativi di NoiPA, in quanto negli stessi non c’è possibilità di distinguere le spese riferite a tale tipologia di personale.
Presidenza del Consiglio dei Ministri

Per le Istituzioni appartenenti al comparto “Presidenza del Consiglio dei Ministri” non si richiede sottoscrizione dei modelli di rilevazione da parte degli organi di controllo.

Scheda informativa 1
Sono state previste tre nuove domande al fine di rilevare le spese complessive sostenute dall’Istituzione per il proprio personale dipendente nonchè per il personale esterno, assegnato agli uffici di diretta collaborazione con il Ministro, ancorchè non più presente alla data del 31.12.

Si richiama l’attenzione sulle domande presenti nella SI1 relative alla rilevazione del personale dipendente dall’amministrazione ed a quello estraneo assegnato agli uffici di diretta collaborazione dei Ministri ai sensi dell’art. 14, comma 2 del d.lgs n. 165/2001 (cfr. § “Scheda informativa 1” delle Informazioni di carattere generale). Le unità di personale da indicare non costituiscono unità aggiuntive ma i dati rappresentano un “di cui” delle informazioni rilevate nelle altre tabelle del modello secondo le modalità sotto riportate:

· se dipendente dall’Amministrazione (sia dirigenti che non dirigenti), va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa; la relativa indennità va rilevata nella tabella 13 “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (voce cod. S760);

· se proveniente da un’altra Amministrazione pubblica (sia dirigenti che non dirigenti), va comunicato nella tabella 3 come personale “in” e tutti i compensi corrisposti nell’anno di rilevazione vanno inseriti nella voce di tabella 13 “Competenze personale comandato/distaccato/…” (cod. S761) (le spese per tale personale sono escluse dal calcolo delle retribuzioni medie);

· personale estraneo alla Pubblica Amministrazione: il personale con contratto a tempo determinato non dirigente va comunicato nella tabella 2 con il calcolo dell’uomo/anno (cfr. § “Tabella 2” delle Tabelle di rilevazione 1-14) e le relative spese nella tabella 14 (voce cod. P015); il personale con trattamento economico equiparato al personale dirigente va comunicato nella SI1, domanda relativa ai co.co.co., e le spese nella tabella 14 (voce cod. L108). Per tale ultima tipologia di personale va inserita una specifica annotazione nella sezione “Note e chiarimenti alla rilevazione” per individuarne il numero esatto e le corripondente spesa;

Esperti

Tutte le unità di personale con incarichi di consulenza, che percepiscono soltanto un trattamento economico accessorio e che non siano rilevate nella SI1 tra i co.co.co, gli incarichi libero professionali di studio, ricerca e consulenza o tra le prestazioni professionali per resa servizi o adempimenti obbligatori per legge, vanno comunicate nella tabella 3 come personale “in” e le relative spese nella tabella 13 (voce cod. S761).
Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

Nella qualifica di “Consigliere” vanno compresi i Referendari e i Dirigenti di II fascia con l’incarico di direzione di uffici dirigenziali generali.

I Referendari ed i Dirigenti di II fascia con l’incarico di direzione di uffici dirigenziali generali presso il Dipartimento della protezione civile vanno inseriti nella qualifica di “Dirigente di I fascia”.
Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Dirigenti di 1^ fascia
	Dirigenti di 1^ fascia
	Consigliere
	CCNL del 4.8.2010 quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2008-2009

	
	
	Dirigente I fascia
	

	
	
	Dirigente I fascia a tempo determinato
	

	Dirigenti di 2^ fascia
	Dirigenti di 2^ fascia
	Referendario
	

	
	
	Dirigente II fascia
	

	
	
	Dirigente II fascia a tempo determinato
	

	Personale non dirigente
	Categoria A
	Ispettore generale r.e.
	CCNL del 31.7.2009 quadriennio normativo 2006-2009 e CCNL del 22.7.2010 biennio economico 2008-2009

	
	
	Direttore divisione r.e.
	

	
	
	Categoria A – Fascia 9
	

	
	
	Categoria A – Fascia 8
	

	
	
	Categoria A – Fascia 7
	

	
	
	Categoria A – Fascia 6
	

	
	
	Categoria A – Fascia 5
	

	
	
	Categoria A – Fascia 4
	

	
	
	Categoria A – Fascia 3
	

	
	
	Categoria A – Fascia 2
	

	
	
	Categoria A – Fascia 1
	

	
	Categoria B
	Categoria B – Fascia 9
	

	
	
	Categoria B – Fascia 8
	

	
	
	Categoria B – Fascia 7
	

	
	
	Categoria B – Fascia 6
	

	
	
	Categoria B – Fascia 5
	

	
	
	Categoria B – Fascia 4
	

	
	
	Categoria B – Fascia 3
	

	
	
	Categoria B – Fascia 2
	

	
	
	Categoria B – Fascia 1
	


Tabella 13 - Indennità e compensi accessori corrisposti al personale in servizio per comparto

Nella tabella sono previste due specifiche voci per rilevare tutte le competenze relative al personale comandato/distaccato presso l’amministrazione (voce cod. S761) separando da esse quelle sostenute per straordinario erogato al personale militare (voce cod. T105). Tale modalità di rilevazione, adottata già dalle ultime rilevazioni, consente di distinguere le spese di cui sopra da quelle riferite al personale dipendente dall’amministrazione, rilevato in tabella 1, e di escluderle dal calcolo della retribuzione media pro-capite, pertanto nella colonna “Indennità uffici diretta collaborazione Ministro” (voce cod. S760) va rilevata soltanto la spesa sostenuta per il personale dipendente, mentre quella riferita al personale esterno va indicata tra le competenze identificate con la voce codice S761.
Tabella 13 - Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I109
	Indennità di presidenza
	art. 85 del CCNL 2002-2005 e art. 24 del CCNL quadriennio normativo 2006-2009 e biennio economico 2006-2007

	I207
	Retribuzione di posizione
	Parte fissa - CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente Area VIII ( quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio economico)

	I507
	Retribuzione di posizione – quota variabile
	Parte variabile - CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente Area VIII ( quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio economico)

	I212
	Retribuzione di risultato
	CCNL del 04.08.2010 del personale dirigente Area VIII ( quadriennio normativo 2006-2009 e I e II biennio economico)

	S230
	Specifico comp. Access.

Art.83 c.6 CCNL 02/05 (p.variabile)
	Specifico compenso accessorio (parte variabile) previsto per il personale non dirigente dall’art.83 comma 6 2 e 3 linea del CCNL quadriennio normativo 2002-2005 e biennio economico 2004-2005

	S201
	Indennità di turno
	Art. 83 CCNL PCM 2002/2005.

	S604
	Compensi oneri rischi e disagi
	Art. 83 CCNL PCM 2002/2005.

	S616
	Ind funz. Posiz. Organiz.
	Artt. 27 e 28 CCNL PCM 2002/2005.

	S630
	Compensi produttività
	Art. 83 CCNL PCM 2002/2005.

	S708
	Incentivi alla mobilità
	Art. 83 CCNL PCM 2002/2005

	S760
	Indennità uffici diretta collaborazione Ministro 
	Art.14, comma 2, d.lgs. 165/2001

	T105
	Straordinario personale militare
	Compensi per lavoro straordinario 


Vigili del Fuoco

Tabella 1 - Personale dipendente a tempo indeterminato e personale dirigente in servizio al 31 dicembre

La legge 30 novembre 2004, n. 252, ha previsto l’istituzione di un autonomo comparto di negoziazione, denominato “Vigili del fuoco e soccorso pubblico” con la previsione nel suo ambito di due gruppi, uno per il personale inquadrato nelle qualifiche dirigenziali e nei profili professionali del settore operativo, richiedenti la laurea specialistica ed eventuali titoli abilitativi ai fini dell’accesso (art. 2, comma 1), e l’altro per il restante personale. Successivamente, il d.lgs. n. 217/2005, (emanato ai sensi dell’articolo 2 della legge 252/2004) ha stabilito un nuovo ordinamento del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco prevedendo una serie di ruoli all’interno dei quali è stato inquadrato il personale suddiviso per qualifiche.

Quadro sinottico delle qualifiche, categorie e macrocategorie di personale

	Macrocategoria
	Categoria
	Qualifica
	Normativa di riferimento

	Dirigenti
	Dirigenti
	Dirigente generale
	D.lgs.13.10.2005 n. 217 e D.P.R. 250 del 19.11.2010 CCNL 2008-2009

	
	
	Dirigente superiore
	

	
	
	Primo dirigente con scatto 26 anni
	

	
	
	Primo dirigente
	

	
	Dirigenti medici
	Dirigente superiore medico
	

	
	
	Primo dirigente medico con scatto 26 anni
	

	
	
	Primo dirigente medico
	

	
	Dirigenti ginnico-sportivi
	Dirigente superiore ginnico sportivo
	

	
	
	Primo dirigente gin. sportivo con scatto 26 anni
	

	
	
	Primo dirigente ginnico sportivo
	

	Direttivi
	Direttivi
	Direttore vicedirigente con scatto 26 anni
	

	
	
	Direttore vicedirigente con scatto 16 anni
	

	
	
	Direttore vicedirigente
	

	
	
	Direttore
	

	
	
	Vice direttore
	

	
	Direttivi medici
	Direttore medico-vicedirigente con scatto 26 anni
	

	
	
	Direttore medico-vicedirigente con scatto 16 anni
	

	
	
	Direttore medico-vicedirigente
	

	
	
	Direttore medico
	

	
	
	Vice direttore medico
	

	
	Direttivi ginnico-sportivi
	Direttore ginnico-sportivo vicedirigente con scatto 26 anni
	

	
	
	Direttore ginnico-sportivo vicedirigente con scatto 16 anni
	

	
	
	Direttore ginnico-sportivo vicedirigente
	

	
	
	Direttore ginnico-sportivo
	

	
	
	Vice direttore ginnico-sportivo
	

	personale non dirigente
	Ispettori e sostituti direttori
	Sostituto direttore antinc. capo con scatto conv. esperto
	D.lgs.13.10.2005 n. 217 e D.P.R. 251 del 19.11.2010 CCNL 2008-2009

	
	
	Sostituto direttore antincendi capo
	

	
	
	Sostituto direttore antincendi
	

	
	
	Ispettore antincendi esperto con scatto convenzionale
	

	
	
	Ispettore antincendi esperto
	

	
	
	Ispettore antincendi
	

	
	
	Vice ispettore
	

	
	Collaboratori e sostituti direttori amm.vo-contabili
	Sostituto diret.amm.vo cont.le capo con scatto conv.esperto
	

	
	
	Sostituto direttore amministrativo-contabile capo
	

	
	
	Sostituto direttore amministrativo-contabile
	

	
	
	Collaboratore amm.vo-contabile esperto con scatto conv.
	

	
	
	Collaboratore amministrativo-contabile esperto
	

	
	
	Collaboratore amministrativo-contabile
	

	
	
	Vice collaboratore amministrativo-contabile
	

	
	Collaboratori e sostituti direttori tecnico-informatici
	Sostituto diret. tecn. inform. capo con scatto conv. esperto
	

	
	
	Sostituto direttore tecnico-informatico capo
	

	
	
	Sostituto direttore tecnico-informatico
	

	
	
	Collaboratore tecnico-informatico esperto con scatto conv
	

	
	
	Collaboratore tecnico-informatico esperto
	

	
	
	Collaboratore tecnico-informatico
	

	
	
	Vice collaboratore tecnico informatico
	

	
	Funzionari amm.vo-contabili
	Funzionario amm.vo cont.le diret. vicedir. con scatto conv.
	

	
	
	Funzionario amministrativo-contabile direttore-vicedirigente
	

	
	
	Funzionario amministrativo-contabile direttore
	

	
	
	Funzionario amministrativo-contabile vice direttore
	

	
	Funzionari tecnico-informatici
	Funzionario tecnico inform. diret. vicedir. con scatto conv.
	

	
	
	Funzionario tecnico-informatico direttore-vicedirigente
	

	
	
	Funzionario tecnico-informatico direttore
	

	
	
	Funzionario tecnico-informatico vice direttore
	

	
	Vigili, Capi squadra, Capi reparto
	Capo reparto esperto con scatto convenzionale
	

	
	
	Capo reparto esperto
	

	
	
	Capo reparto
	

	
	
	Capo squadra esperto con scatto convenzionale
	

	
	
	Capo squadra esperto
	

	
	
	Capo squadra
	

	
	
	Vigile del fuoco coordinatore con scatto convenzionale
	

	
	
	Vigile del fuoco coordinatore
	

	
	
	Vigile del fuoco esperto
	

	
	
	Vigile del fuoco qualificato
	

	
	
	Vigile del fuoco
	

	
	Assistenti
	Assistente capo con scatto convenzionale
	

	
	
	Assistente capo
	

	
	
	Assistente
	

	
	Operatori
	Operatore esperto
	

	
	
	Operatore professionale
	

	
	
	Operatore tecnico
	

	
	
	Operatore
	


Tabella 13 – Indennità e compensi accessori specifici del comparto, da integrare con quelli indicati nelle istruzioni generali

Gli assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011, pagati nell’anno di rilevazione e riferita all’anno precedente, va rilevata nella specifica colonna (voce cod. S290), mentre quelli eventualmente riferiti ad anni ancora precedenti andranno rilevati nella colonna “Arretrati a.p. per compensi Risultato/Produttività” (voce cod. S997).

Vanno rilevati nella colonna S997, secondo la logica illustrata nelle istruzioni generali, anche gli arretrati anni precedenti riferiti alla retribuzione di risultato, al fondo remunerazione di particolari responsabilità e ai compensi produttività.

	Codice
	Voci di spesa
	Descrizione

	I207
	Retribuzione di posizione
	Art.9 DPR 29/11/2007 (personale dirigente)

	I507
	Retribuzione di posizione – Quota variabile
	Art. 10 DPR 250/2010 (personale dirigente)

	I209
	Indennità notturna e festiva
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo); Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	I210
	Indennità mensile di volo
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	I211
	Indennità mensile operatori subacquei
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	I212
	Retribuzione di risultato
	Art.9 co. 1 DPR 29/11/2007 (personale dirigente)

	I224
	Indennità mensile
	Art. 5 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non direttivo)

	S250
	Indennità operativa per il soccorso esterno
	Art.6 DPR 250 19.11.2010 (personale dirigente e direttivo)

Art.7 DPR 251 19.11.2010 (personale non dirigente e non direttivo)

	S290
	Assegni una tantum ex DPCM 27.10.2011
	Art.8, c.11 bis D.L. 31.5.2010, n.78, convertito in legge 30.7.2010, n.122 e art. 1 del D.L. 26 marzo 2011, n. 27, convertito in legge 23 maggio 2011, n. 74

	I303
	Indennità di rischio
	Art. 4 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non direttivo)

Art. 4 DPR 250/2010 (personale direttivo)

	I320
	Maggiorazione indennità di rischio
	Art. 4 DPR 251/2010 (personale non dirigente e non direttivo)

Art. 4 DPR 250/2010  (personale direttivo)

	S201
	Indennità di turno
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	S604
	Compensi oneri rischi e disagi
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	S608
	Fondo remunerazione di particolari responsabilità
	Art.5 DPR 250/2010 (personale direttivo)

Art.6 DPR 251/2010 (personale non direttivo e non dirigente)

	S616
	Indennità funzioni posizioni organizzative
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)

	S630
	Compensi produttività
	Art.5 DPR 29/11/2007 (personale direttivo)

Art.6 DPR 29/11/2007 (personale non direttivo e non dirigente)


Enti ex art. 70

Il Conto annuale rileva i seguenti Enti di cui all’art. 70, comma 4, del d.lgs. 165/2001:

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA (ASI)

UNIONCAMERE

ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE (ENAC)

ENTE NAZIONALE PER LA SICUREZZA DEL VOLO (ANSV)

CNEL - CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO
AGID – AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE

Si riportano di seguito delle specifiche contrattuali per alcuni di questi enti, utili ai fini della rilevazione.

AGENZIA SPAZIALE ITALIANA

Per il personale dirigente di I e II fascia, ai sensi dell’art. 3, comma 1, del CCNL quadriennio 2002-05 e dell’art. 1, comma 4, del CCNL 2004-2005, l’Ente deve fare riferimento al CCNL del personale dirigente dell’Area VII, biennio economico 2004-2005, sottoscritto il 5.3.2008. Per il personale non dirigente, il CCNL di riferimento è quello sottoscritto in data 04.08.2010 quadriennio normativo 2006-2009 secondo biennio economico 2008-2009.

UNIONCAMERE

Per il personale non dirigente, il CCNL di riferimento è quello sottoscritto in data 04.08.2010 quadriennio normativo 2006-2009 primo e secondo biennio economico 2006-2007 e 2008-2009.

ENTE NAZIONALE PER L’AVIAZIONE CIVILE (ENAC) 

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DEL VOLO (ANSV)

AGENZIA NAZIONALE PER LA SICUREZZA DELLE FERROVIE (ANSF)

Questi tre enti condividono il contratto ENAC. Per il personale Dirigente di I e II fascia si applica il CCNL quadriennio normativo 2006-2009 sottoscritto in data 4 agosto 2010, secondo biennio economico 2008-2009. Per il personale non dirigente si applica il CCNL quadriennio normativo 2006-2009 sottoscritto in data 30 novembre 2009, secondo biennio economico 2008-2009 sottoscritto il 18 marzo 2010.

CONSIGLIO NAZIONALE DELL’ECONOMIA E DEL LAVORO – CNEL

Per il personale Dirigente si applica il CCNL quadriennio normativo 2006-2009 sottoscritto in data 3 marzo 2010, secondo biennio economico 2008-2009 sottoscritto il 21 luglio 2010. Per il personale non dirigente si applica il CCNL quadriennio 2006/2009 del 12.11.2009, secondo biennio 2008/2009.

AGENZIA PER L’ITALIA DIGITALE
L’Agenzia, in attesa dell’applicazione delle disposizioni contenute nel DPCM 9 gennaio 2015, contenente le nuove piante organiche e la tabella di equiparazione del personale trasferito con quello appartenente al comparto Ministeri, rileva i dati dei propri dipendenti sia con il contratto DigitPA sia con il contratto Enti di ricerca.
Enti ex art. 60, Autorità indipendenti, Enti lista S13

Gli enti che compongono questi tre eterogenei raggruppamenti che solo convenzionalmente sono definiti “comparti”, presentano la comune caratteristiche di avere una grande varietà di contratti applicati al proprio personale. Per poter effettuare una sintesi delle informazioni, è stato necessario introdurre una struttura di rilevazione molto semplificata rispetto a quella utilizzata nel conto annuale per le altre amministrazioni pubbliche. Tale semplificazione ha riguardato sia il dettaglio delle qualifiche, distinte unicamente fra dirigenti, non dirigenti e contrattisti (solo dirigenti e non dirigenti per gli enti della lista S13), sia la composizione delle voci di spesa fisse ed accessorie.

Le variabili rilevate sono le stesse di tutti i comparti del pubblico impiego e dunque la rilevazione avviene con le medesime tabelle di rilevazione che, con la sola eccezione della tabella 13, hanno una struttura fissa. Ciò significa che le causali (colonne) con cui è rilevato il fenomeno rappresentato da ciascuna tabella (assunzioni, cessazioni ecc.) potrebbero non trovare applicazione nella realtà di alcuni degli enti ora rilevati (in particolare quelli della lista S13). In tal caso basterà valorizzare solo le colonne di interesse dell’ente, facendo eventualmente ricorso alla modalità residuale (altre cause), normalmente presente nella tabella, nei casi in cui non sia possibile utilizzare in modo appropriato altre causali.
La rilevazione, che al pari di tutti gli altri enti riguarderà i dati dell’annualità 2016, potrà avvenire sia in modalità web che tramite l’invio del kit excel specifico per ciascuno di questi tre “comparti”.

L’art. 22 del d.l. n. 90/2014, convertito con modificazioni nella legge n. 114/2014, recante “Razionalizzazione delle autorità indipendenti” ha disposto, fra l’altro, che a decorrere dal 1° luglio 2014, le Autorità Indipendenti devono provvedere a ridurre, nella misura non inferiore al 20%, il trattamento economico accessorio del personale dipendente, inclusi i dirigenti. Nel campo “Note” della scheda informativa 1 le Autorità Indipendenti comunicano lo stato e la modalità di attuazione dell’adempimento.

Gli enti che per la prima volta compilano il conto annuale dovranno preliminarmente inviare il modulo di richiesta utenza compilato (vedi § “Modulo richiesta utenza” delle Istruzioni operative). Il modulo di richiesta utenza è presente nelle pagine dedicate a SICO del sito RGS nella sezione “Conto annuale” cliccando sul link “modalità di accesso” e va inviato alla casella di posta elettronica utenze.sico@mef.gov.it. Le credenziali di accesso verranno inviate all’indirizzo di posta elettronica che è stato indicato nel modulo.

Le Amministrazioni censite nell’elenco ISTAT per il 2016 (lista S13) che non hanno alcun tipo di personale da inserire nelle diverse tabelle di organico (comprese tutte le varie forme flessibili) e nessun tipo di spesa, nè i rimborsi per il personale di altri enti utilizzato, devono inviare una email alla casella di posta utenze.sico@mef.gov.it in cui illustrano la loro situazione. Ad avvenuta acquisizione delle informazioni, sarà cura dell’Ufficio III IGOP provvedere ad indicare gli enti coinvolti come non tenuti alla rilevazione per l’anno.
Per ciò che riguarda la corretta modalità di rilevazione del numero delle mensilità da inserire nella specifica colonna della tabella 12, si sottolinea che il numero massimo di cedolini riferibili ad un unico dipendente è pari a 12. In altri termini, mensilità aggiuntive (tredicesima, quattordicesima etc.) non danno luogo ad ulteriori mensilità da registrare in tale colonna, mentre gli importi andranno inseriti nella colonna “13^ mensilità”.

Il personale artistico che presta la propria opera in molti enti appartenenti alla Lista S13, va rilevato come segue:

· Personale dipendente a tempo indeterminato: va rilevato in tutte le tabelle di organico e di spesa.

· Personale assunto con contratto a tempo determinato: va rilevato nella tabella 2 riconducendo il tempo lavorato alle unità uomo/anno secondo le istruzioni del § “Tabella 2” delle tabelle di rilevazione 1-14. Le spese (lordo dipendente) sostenute nell’anno andranno registrate nella voce di spesa della tabella 14 codice P015, mentre i contributi confluiranno nella voce cod. P055 e l’IRAP nella voce cod. P061.

· Le prestazioni occasionali remunerate con busta paga vanno rilevate, ai soli fini del conto annuale, secondo le modalità del punto precedente, ad esclusione delle collaborazioni coordinate e continuative, la cui modalità di rilevazione prevede la registrazione del numero dei contratti attivi nell’anno nella scheda informativa 1 e la spesa (comprensiva anche degli oneri riflessi) nella tabella 14 nella voce codice L108. In questo secondo caso andrà obbligatoriamente compilata anche la Scheda informativa 1 co.co.co..

· Le prestazioni occasionali remunerate dietro presentazione di fattura o ricevuta fiscale vanno rilevate, sempre ai fini del conto annuale, tra gli incarichi libero professionali, di studio, ricerca e consulenza in risposta alla domanda presente nella scheda informativa 1; la correlata spesa, al lordo dell’IVA, va rilevata nella voce codice L109.

	176
	Ministero dell’economia e delle finanze


	Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato
	175



